ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Processo per l'uccisione del camparo del lago Carlo Montalbetti

Liber Navae parte 1.a


1653,20 nov.
- Il questore Anolfi e il coadiutore Nava vanno a Caidate



a seguito della denuncia dei campari del conte Biglia
f.1r



- Al Castello di Caidate: testimonianza di G.Polone



"institutor generale" del vescovo Biglia. Narrazione



dell'uccisione di Carlo Montalbetti da parte di uomini 



armati del Sig.Teodoro Besozzi di Bardello.
f.1v


1653,21 nov.
- Il questore Anolfi e il Nava vanno a Capolago in casa del



curato a raccogliere altre testimonianze:



- Vincenzo Montalbetti di Caidate, padre dell'ucciso
f.7r



- Battista Albino, mugnaio e sindaco di Caidate
f.9r



- Pietro Magni camparo, di Caidate
f.13v



- Luigi Montalbetti camparo, di Caidate
f.17v



Vanno in barca a Biandronno. Testimonianza di:



- G.P.Ghiringhelli console di Biandronno.
f.21v



Vanno in barca a Bardello sul luogo del delitto e poi 



all'osteria. Testimonianza di:



- Pietro Bonino staffiere del Sig.Teodoro Besozzi
f.24v



Arriva il console e Anolfi lo fa portare a Capolago



per interrogarlo. Testimonianze di:



- Battista Salvini console di Bardello
f.28r



- Carlo Besozzi falegname di Besozzo
f.32v



- Cristoforo Podestà falegname di Besozzo
f.33v


1653,22 nov.
- Visita della barca in cui fu ucciso il Montalbetti.



Arriva G.Cesare Bossi pretore di Capolago, con Gaspare Bossi



cancelliere, e consegna la relazione della visita del cadavere



e la denuncia del console Cominetti.



Il questore passa le consegne al Nava e se ne va.



Altre testimonianze:



- Il Pollone, chiede protezione armata
f.36r



- P.Gerolamo Marino figlio del fattore del conte Biglia
f.37v



- B.Nicora di Capolago
f.41r



- P.Mantegazza fattore della Badia di Capolago
f.44r


1653,23 nov.
- Altre testimonianze:



- Carlo Nollo camparo
f.51r



- Francesco Luzzi detto il Zaboi di Bodio
f.54r



- Bernardino Vanino di Capolago
f.57r



- Francesco Daverio detto Moretto di Bodio
f.59v



- Gio.Maria Triaca di Calcinate
f.62r



- Gerolamo Triaca di Calcinate
f.62v



- Ambrogio Bossi di Bodio
f.64v



- Antonio Daverio detto Gabana di Bodio
f.67v



- Giuseppe Daverio di Bodio
f.70r



- Paolino Bossi di Bodio
f.72v


1653,24 nov.
- Altre testimonianze:



- Gio.Antonio Peruccone di Buguggiate
f.75r



- Carlo Peruccone suo nipote
f.78v



- Gio.Battista Daverio di Bodio detto il fino
f.81v



Il Nava e c. vanno a Varese all'Osteria dell'Angelo per 



raccogliere altre testimonianze:



- Silvestro Moranda
f.84r

-o-

Si tratta di un libro rilegato intitolato "Navae 1652", con fogli numerati e una copertina di fortuna ricavata da un foglio pergamenaceo apparentemente tolto da un manuale legale.

Il Nava era il coadiutore del questore Anolfi, dell'Ufficio del Magistrato per le Entrate Straordinarie, che si era occupato della vendita dei cinque laghi varesini al conte Biglia, vescovo di Pavia, avvenuta l'anno precedente 1652, dopo la loro confisca avvenuta poco prima. Ci si può immaginare la rabbia dei feudatari, dei proprietari delle rive e delle varie attrezzature per la pesca, dei pescatori, nonché delle varie comunità rivierasche (una ventina di paesi), abituati a pescare da tempo immemorabile senza imposizioni, anzi coll'incoraggiamento dei vecchi signori Visconti e Sforza, e il sostegno legale della magistratura che da più di un secolo vanificava regolarmente i continui tentativi del Fisco di procedere all'apprensione dei laghi come beni di competenza del sovrano. In questo clima arroventato maturò l'assassinio di uno dei quattro guardiani del lago, alle dipendenze del conte Biglia.

Il questore Anolfi e il Nava vanno a Caidate a seguito della denuncia degli agenti del conte Biglia (all."A" in questa b.276). Per strada incontrano il notaio Rusnati dipendente del Vicariato del Seprio, che andava anche lui a Caidate per la denuncia parallela fatta dal Console di Bardello. Il notaio Rusnati correttamente chiede istruzioni al questore, il quale afferma che la competenza e' sua e si fa consegnare la denuncia (all."B" mancante), quindi il Rusnati torna indietro.

Al Castello di Caidate, residenza varesina del conte Biglia, i due funzionari raccolgono la testimonianza di G.Polone, "institutor generale" del conte, che cura anche gli interessi dell'abbazia di Capolago, pure goduta dal Biglia in commenda. Dice che tiene 4 campari e rilascia le "Bollette" ai privati che vogliono pescare e che hanno fatto l'accordo col conte, e qui il Nava trascrive un esempio di bolletta a stampa. Seguono interessanti notizie sui vari tipi di pesci e sui disordini tra i pescatori, che evidenziano i retroscena del delitto.

Il Polone narra quindi come, avendo deciso di far valere i diritti del conte a Bardello, dove venivano contestati dal signorotto locale Teodoro Besozzi, lunedi' 17 novembre riunì una decina di barche di pescatori e li guidò sulle rive di Bardello per fare la pesca delle scartole, un tipico pesce del lago che si pescava in gran quantità in quel periodo dell'anno. La pesca fu fruttuosa, ma poi furono affrontati da alcuni uomini armati che spararono loro contro e così rimase ucciso il povero camparo.

Dopo aver passato la notte a Caidate, l'indomani 21 nov. il questore Anolfi e il Nava vanno a Capolago in casa del curato a raccogliere altre testimonianze: Vincenzo Montalbetti di Caidate, padre dell'ucciso; Battista Albino, mugnaio e sindaco di Caidate e due dei campari, Pietro Magni e Luigi Montalbetti, ambedue di Caidate. La testimonianza più interessante e' quella del camparo Magni, che fa il nome di uno dei presunti assassini, Antonio Besozzi, e parla di un prete che ha assistito alla scena.

Il questore decide di spostarsi a Bardello per sentire il console, i pescatori e i massari di Teodoro Besozzi, quindi vanno in barca a Biandronno e fanno chiamare il console G.P.Ghiringhelli. Poi, sempre in barca, vanno a Bardello sul luogo del delitto, all'uscita dell'emissario fiume Bardello, e scendono all'osteria. Non c'e' l'oste né il console, trovano invece un commissario che era lì per riscuotere L.400 dal Sig.Teodoro Besozzi, il quale però stava partendo per il Sacro Monte con la novella sposa e gli ha detto che sarebbe stato pagato al suo ritorno. Sulla circostanza del matrimonio del Sig.Teodoro Besozzi, arrivato da Milano martedì sera con la sposa, testimonia lo staffiere Pietro Bonino, da cui si apprende la presenza nel giorno del delitto di vari invitati che poi non sono rimasti ad aspettare gli sposi; tra questi Pietro Antonio Besozzi, i suoi figli Cesare e Antonio e il nipote Ignazino.

Il Baricello andato per arrestare l'indiziato Antonio Besozzi non lo trova, anzi trova che tutti gli uomini della famiglia si sono eclissati, dopo aver svuotata la casa del mobilio per cautelarsi da possibili sequestri. Arriva il console e Anolfi lo fa portare a Capolago per tenerlo sotto custodia, e lo portano al torchio (luogo veramente adatto) dove viene interrogato. Il console Salvini afferma di aver fatto stendere la denuncia dal curato Daverio, come d'uso, e che in essa il curato, testimone dell'omicidio, fa i nomi di Cesare e Ignazino Besozzi tra quelli che avevano sparato. Tuttavia il fatto che fosse andato a portare la denuncia a Gallarate al Vicario del Seprio soltanto tra mercoledì e giovedì insospettisce il questore Anolfi, che prob. sospetta una concertazione con i Besozzi. Vengono poi interrogati due falegnami di Besozzo che lavoravano a sistemare la casa di Teodoro Besozzi.

Il 3° giorno viene ispezionata la barca in cui fu ucciso il Montalbetti, custodita a Capolago, con ancora una palla d'archibugio incastrata. Arriva G.Cesare Bossi pretore di Capolago, con Gaspare Bossi cancelliere, per portare la relazione della visita del cadavere (all."C", mancante) e la denuncia del console Cominetti di Capolago (all."D" mancante).

A questo punto il questore Anolfi decide che ne ha abbastanza e se ne torna a Milano, dopo aver fatto un decreto (all."E" nella busta 276bis) in cui incarica il Nava di raccogliere le deposizioni di tutti gli altri.

Il Pollone torna a deporre e chiede protezione armata. Depongono poi P.Gerolamo Marino, figlio del fattore del conte Biglia; B.Nicora di Capolago e P.Mantegazza fratello del fattore della Badia di Capolago, che era andato a portare il pranzo ai pescatori. 

Il 4° giorno seguono le testimonianze del camparo Carlo Nollo e dei pescatori: Francesco Luzzi detto il Zaboi di Bodio, Bernardino Vanino di Capolago, Francesco Daverio detto Moretto di Bodio, Gio.Maria e Gerolamo Triaca di Calcinate e 4 di Bodio: Ambrogio Bossi, Antonio Daverio detto Gabana, Giuseppe Daverio e Paolino Bossi.

L'ultimo giorno, 24 nov., testimoniano i due Perucconi di Buguggiate, Gio.Antonio e Carlo Peruccone suo nipote, e per ultimo Gio.Battista Daverio di Bodio detto il fino. Quindi il Nava e c. vanno a Varese all'Osteria dell'Angelo, tipico luogo di incontri e traffici alla Motta, dove raccolgono la testimonianza del fabbro che fu chiamato in quel fatale lunedì a Bardello per far sparare i mortaretti all'arrivo degli sposi.

Il Nava se ne torna poi a Milano, dove prosegue l'inchiesta.

La scrittura e' a due mani, complessivamente chiara.

 f.1r


1




1653. die Jouis uiges.mo men. Nouembris




Jn loco Caidati



Pro executione decreti Magistralis diei decimi noni superscripti




mensis 9^bris exarati super praecibus Agentium

5


Jll.mi et R.mi D.Comitis fran.ci Biliae Episcopi




Papiae Jll.mo Magistratui porrectis, tenoris sequentis v^z.



Ponatur A.



Accessit Jll.mus D. Don fran.cus Anulphus ex D.D.Quaestoribus




d.i Jll.mi Magistratus una cum me Coad.re Naua,

10


Ludouico Rubeo scriptore, ostiario Confalonerio, et




familia opportuna ad d.m locum Caidati pro jnfras-




-criptis peragendis, et antequam ad d.m locum




peruenisset, jdem D.Quaestor obuiam habuit




Notarium Criminalem Rusnatum degentem jn offitio

15


Seprij, qui per similia dixit



Sig.r Questore andauo alla uolta di Caidate per far il processo




dell'homicidio seguito nella persona d'un Camparo




forastiere di MonSig.r Vescouo Biglia, et del seguito




uerso Bardello, conforme alla denontia, che ha

20


mandato all'officio Batt^a Saluino Console




di Bardello, ma perche uedo, che V.S. è




jncaminato forsi per l'istessa Causa farò quello,




che V.S. mi comandara



Tunc Jll.mus D.Questor dicto Notario Rusnato

-o-

  7 -
all.A: una copia sta nel fascicolo Montalbetti in questa busta 276. E' il decreto del Magistrato delle Entrate Straordinarie, lo spagnolo Alfonso Del Rio, che a fronte della denuncia degli agenti del Biglia ordina al questore Anolfi di andare a indagare.

14 -
il notaio Rusnati dell'ufficio del Seprio: si tratta di un tipico conflitto di competenza dell'epoca. Il console di Bardello, luogo del delitto, ha fatto la denuncia per competenza territoriale al Capitano del Seprio, che stava a Gallarate; invece l'Agente del conte Biglia, datore di lavoro dell'ucciso, ha fatto la denuncia al magistrato delle Entrate Straordinarie, a Milano, perché a seguito della vendita dei laghi al conte Biglia uno degli accordi presi era che il magistrato dovesse far valere i diritti acquistati dal Biglia contro i contravventori, specialmente quelli espropriati. Inoltre non bisogna dimenticare la giurisdizione del feudatario della Pieve di Brebbia, conte Pirro Visconti Borromeo.

f.1v




dixit hanc causam, et homicidij secuti




cognitionem omnino spectare ad Jll.m



Magis.tum, propterea denuntiam, quam ipse




Notarius habebat Not.° Jo: Bapt^ae Nauae

5


remitteret ad effectum & quod incontinenti prestitit,




et consegnando Denuntiam, quae est tenoris




sequentis Vl^z.



Ponat. B. deinde reuersus est



Jpseque Jll.mus D.Questor suum iter persecutus est uersus

10


d.m locum Caidati, quo peruentus in loco uts.a



scilicet jn sala jnferiori d.i Castri Caidati



Jn et coram uts.a


Assumptus fuit coram d.° D.Questore, Jacobus Polonus f.q.m



Jo: Petri Jnstitutor gn'lis d.i D.Episcopi, et ressidens

15


in d.° loco, et Castro Caidati



Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendae quod prestitit &



Jnt.s se è tempo assai, che lui esaminato dimora in q.to loco di




Caidato



Resp.t doppò che Jo habito di continouo in questo loco, e Castello

20


sarano sei mesi, che da MonSig.r Jll.mo Vesc.° Biglia sono




stato destinato à sopraintendere à tutti li suoi




Jnteressi, et mi sono eletto questa habitatione




doppò cinquant'anni, che Jo seruo alla




Casa Biglia

25

Jnt.s dica à che sorte d'jnteressi lui esaminato sopra intenda jn queste parti

-o-

  8 -
all. "B": purtroppo la denuncia fatta al Vicario del Seprio dal console di Bardello e' l'unico documento importante che manca nell'incartamento. L'importanza deriva dal fatto che vi si trova la versione dei Besozzi di Bardello, scritta dal parroco, con la contraddizione fondamentale della data di mercoledì 19 dicembre anziché martedì 18 dicembre come sostiene il console.

f.2r


2



Resp.t Jn questo loco di Caidate per l'Entrate, e differenze




che succedano Jo soprajntendo à tutte, jl medemo




facio per l'jnteressi della Badia de la Santis.ma



Trinità di Capo di Lago, che gode d.° MonSig.r Vescouo

5


da trentacinque Anni inc.a, et l'istesso anco




facio doppò che d.° MonSig.r ha fatto aquisto dalla




Reg.a Cam.a cioè dal Magistrato Straord.io la ragione




della Pescaggione, et prohibitione di pescare




nelli Laghi di Ghauirate, Bogio, Azate, Varese,

10


Comabbio, Monate, Biandrono, Corgeno, Marcallo,




Ternate, Varano, et Marcal



Jnt.s Jn che maniera d.° MonSig.r Vesc.° Biglia gode d.i



Laghi



Resp.t ha eletto quattro Campari, quali uano soprauedendo,

15


che niuno peschi in d.i laghi senza permissione




et licenza di Sua Sig.ria Jll.ma, et mia jn suo nome,




qual tengo Procura generale per tal'jnteresse




hauendo acordato molti particolari con Jnstrum.ti



et Jnuestiture rogate da principio dal Sig.r Proc.r
20


Perotta, et perche il numero delle persone acordate




doppo è cresciuto, et per magior facilità si è ritrouato




una forma di registrar li nomi delle persone acordate

-o-

  4 -
che gode: in qualità di Commendatario

f.2v




nel modo che si fa delle Bolette de Datij, accio




con una Boletta di esse sottoscritta da me non fossero




molestati dalli d.i Campari eletti, 



Et exhibuit exemplum Bolettarum typis impressarum in quodam

5


scartapatio sub uniformi metodo conscriptarum Vl^z.



Gio: Angelo Bianco, et fran.co Bianco Pescatori del




luogo di Calcinate potrano pescare con una Naue




grossa nel Lago di Azate alla forma delli ordini,




et Jnuestitura da me rogata questo di 2. 9^bre 1652

10


Signt&  A.



Jnt.s che nomini li Campari che al presente seruono




conforme ha d.° in d.i Laghi



Resp.t si chiamano Carolo Nollo, Aloijsio Montealbetto,




Pietro Magno, et Carolo MonteAlbetto, et tutti

15


sono di questa Terra di Caidate



Jnt.s se doppò che ha apreso il possesso di questi Laghi




MonSig.r Vescouo è sucesso alcuna contrauentione,




e disordini



Resp.t doppò, che fu dato il possesso d'ordine del Tribunale

20


fu publicata una crida, et in conformità di




quella furono eletti li Campari acciò fosse




esequita, et di mano in mano, che sono seguiti

-o-

f.3r


3




disordini, è contrauentioni Don Bernardo Bosso




Capellano di MonSig.r Vesc.° gliene daua parte




prima, che Jo uenessi à ressidere, et doppò che




Jo ressiedo qua mi fù data doglianza dalli Campari

5


sod.i che furono tagliate le retti alli Pescatori




gia acordati uerso il Lago di Corgeno, et furono




tagliate à Simone Leua da certi Soresina che




stano uicini à quel Lago, et questa doglianza




seguì sino à l'anno passato, et del tempo Jo non

10


mi aricordo, ma lo saprano dire li Campari,




et un'altra uolta mi fù fatta doglianza dalli




Campari, che uerso Ghauirate furono seguitati




d'alcuni huomini Armati di Ghauirate, et se




non si saluauano in Terra fugendo dissero che

15


sarebbero stati al sicuro amazati, et del tempo




credo fosse d'Aprile di quest'Anno, ultimamente




et questo è il magior caso sia sucesso jntendendo jo,




che sino dell'Anno passato jl Sig.r Teodoro Besozzo




doppò la Crida publicata jn tutte le Terre circon

20


uicine à d.i Laghi haueua pescato dissero li




Pescatori da mille, e cinquecento libre di Pesce




Scardena nel Canette della Rippa di Bardello

-o-

  2 -
capellano: un religioso che seguiva gli interessi del padrone vescovo, tipico miscuglio di sacro e di profano dell'epoca; del resto l'esempio veniva dall'alto (il Papa re...). Anche gli agenti del Biglia, questo Polone e il Guandalino a Milano, sono ecclesiastici

  5 -
tagliate le reti: su questo fatto fu istruito un processo dal Vicario del Seprio, poi consegnato al questore Anolfi (vedi 276bis, fascicolo Montalbetti)

21 -
1500 libbre: prob. libbre "grosse", come quelle usate per pesare la carne, equivalenti a g.756 l'una; quindi circa 11,34 quintali

22 -
scardena: scàrtole, sgàrzole, pesciolini di lago

22 -
canette: il canneto sulla riva del lago

f.3v




doue e compreso il Lagho di Ghauirate, et che l'




haueua mandato à uendere nel Verzaro di Milano




per quanto dissero li Pescatori; haueuo determinato




di andar Jo in Persona à far d.a pesca delle Scardene

5


in d.i Canetti di Bardello perche non passasse il




tempo, e sopragiongesse l'Jnuerno, che non è à proposito




per far tal Pesca, perche la Scardana si mantiene




di certa herba che si chiama Boletta, qual




nasce uicino à d.e Canette, et entrando l'Jnuerno

10


manca d.a herba, per quanto dicano quei Pescatori,




et così mi partij Lunedi alla mantina delli




17. del presente mese di compagnia delli quattro




Campari, et di un Giouanne di Casa che si chiama




Geronimo Marino, et di fran.co Mantegazza fattore

15


della Badia di MonSig.r Vesc.°, et mi jncaminai




alla uolta di co' de Lago, doue arriuai à due hore




di giorno, doue gionto mi jmbarcai di compagnia




delli sod.i Campari Geronimo Marino, et Mantegazza




anzi il d.° Mantegazza uenne in un altro Barchetto

20


doppò à portarci la prouisione di mangiare, et




arriuassimo al luogo della Pesca delle Scardene




uerso mezo giorno, et per il camino adimandassimo

-o-

16 -
2 ore di giorno: le 8 di mattina

f.4r


4




altre Barche de Pescatori perche la mia Barca




non portaua retti, et cosi uennero altre cinque




ò sei Barchette con li Pescatori, et Retti, et




et il nome de Pescatori non mi souiene

5


solo che Batt^a Albino, et Bernardino Vanino




sopra ad'una Barchetta di co' de Lago, le altre




quattro ò di co' de Lago, ò di Boggio, ò come meglio




jnformerano li d.i Campari, et per questo effetto




feci auisare d.i Pescatori, et altri dalli Campari

10


jl giorno auanti, et durai fatica grande jn




far uenire d.i Pescatori, quando mi dichiarai,




che uoleuo andare à far pescare d.e Scardene




nelle Canetti di Bardello perche diceuano che




dubitauano d'hauer delle Bastonate dal Sig.r
15


Teodoro Besozzo, perche non uole che niuno uadi




à pescare nella ripa di Bardello, et Jo




li feci animo che uenessero meco perche andauo




à pescare in luogo, che era stato uenduto




dal Magistrato à MonSig.r Vesc.° e perciò esser lui

20


patrone, et Jo obligato à mantenere le sue




ragioni in tutti li luoghi di d.° Lago con che

-o-

f.4v




uenero à pescare, et nel primo tiro delle Retti




pescassimo piu di trecento lire di Scardene




quietamente, et durò questo per il spatio d'un hora




indi gionta la prouigione del pranso disnassimo

5


in Barca con molto gusto, et ui erano poco lontane




un' anzi due altre barche presenti, che uidero




à far d.° tiro, et tesero ancora loro doppo perche




erano delli Pescatori acordati il nome de quali




V.S. jntendara dalli Campari; Jn quel procinto

10


uolendo partire da quel luogo uedessimo uscire


non probat.
dalla Porta del Sig.r Teodoro Besozzo, cioè




dalla Casa da Nobile, che guarda al Lago uidessimo




ad uscire una comitiua de Persone armate




di Schippi d'Azalini, et Ruota, et uenirsene

15


correndo alla uolta delle nostre Barche, ma




li Pescatori che stauano sopra il Caso delle minacie




antecedenti senza parlare incominciarono à




retirarsi nel Lago alla larga, et Jo con la




mia Barca erò inbocato piu in fronte del fiume

20


et pigliai risolut.e di far acostar la Barca




alla uolta di quella gente armata per farmi

-o-

11 -
non probat(ur): "non e' provato", annotazione; prob. il fatto non e' stato confermato. Tra l'altro quelli che saranno indiziati, Pietro Antonio Besozzi e i suoi figli Cesare e Antonio e il nipote Ignazino, abitavano proprio nella casa di Teodoro Besozzi

14 -
azalini: acciarini

20 -
pigliai risoluzione... : si dimostrerà fatale...

f.5r


5




conoscere in nome di MonSig.r Vesc.° Biglia




che haueuo facoltà di Pescare in tutti li



luoghi del Lago, ma non hebbi tempo di esser




esaudito, mentre diceuo  Sig.ri che cosa comandano

5


perche tutti in un tempo incominciorono à




spararci contro da otto in noue Archibugiate




et sentendo à dire, che uno de Campari, che





era colpito




erà dietro à me, cioè Carlo MonteAlbetto morto



abassai, come fecero tutti li altri perche la

10


Barca non poteua mouersi senza Remi




sin'à tanto che tornorono à spararci contro





altro




se bene per Dio gracia senza offesa d'alcuno ^ sen-




-tendo à conspettare, et doppò un'altra Barchetta




con un Camparo Luigi MonteAlbetto che mi

15


leuò dalla Barca insieme con Geronimo




Marino cosi bassi, et si saluassimo, et se quelli



di Bardello haueuano Barche dauano l'assalto




et erauamo tutti spediti. Ritornai a co' de Lago l'




istesso giorno, et aspettai l'altra Barcha doue

20


era il Cadauero di d.° Carlo MonteAlbetto ordinai




subito che fosse chiamato il Podestà della




Badia, chiamato il Sig.r Giulio Cesare Bosso d'Azate

-o-
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acciò facesse far la uisita del Cadauero dal




Not.° Gaspero Bosso, come jntendo esser stata




fatta d'auanti esser stato fatto sepolto, dal




d.° Podesta, come anco intendo sara stata data

5


la Denontia di questo homicidio, et fatto all'




off.° di Varese dal Console di Co' de Lago Batt^a




Albino se non m'jngano, et da quel giorno in qua




non ho inteso altro circa questo fatto, neanche




per rispetto se altro Giudice habbi preso

10


jnformat.e il che V.S. potra facilm.te esser




jnformato subito gionto a co' de Lago ò auisandone




il Notaro che rissiede in Azate



Jnt.s se d.° Carlo MonteAlbetto defonto tiene alcun




parente

15

Resp.t tiene Padre, fratelli, Moglie, et figlioli



Jnt.s come si chiama jl Padre di d.° Defonto, et




doue habita



Resp.t si chiama Vincenzo, et habita in questa




Terra di Caidate

20

Jnt.s se sa ho inteso altra Cosa intorno à questo




fatto, e chi fossero le persone che uidde à




sparare contro

-o-
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Resp.t restai talmente soprafatto, che non dimandai




chi fossero, ma sono persone che uiddi uscire




di Casa del d.° Sig.r Teodoro Besozzo, et per detto




delli Pescatori, et delli Campari, et d'altra

5


gente, che andarò procurando di mettermi jn




memoria si disse che quella giente in tanto




numero era perche aspettauano di giorno in giorno




la sposa che haueua da condurre à Bardello




il Sig.r Teodoro Besozzo suo Marito, se poi sia

10


stata condota ò nò, non ne ho jnteso à dir altro




et l'ho jntendara V.S. dalli Pescatori che




uano à torno in d.° Lago



Jnt.s se sa, ò se si può imaginar la Causa che mouesse




quelli huomini à uenir à sparar contro la

15


sua Barca, con repplicate Archibugiate



Resp.t Jo non posso imaginarmi altra causa solo che




fosse quella che prima mi haueuano detto




li Pescatori, che il Sig.r Teodoro non uoleua,




che alcuno pescasse nella ripa del Lago

20


confinante à Bardello, et che lui uoleua essere




il Patrone, et perche haueua fatto pescare




l'anno passato le scardene nel modo che ho detto




di s.a in nome di MonSig.r Vesc.° patrone come s.a
-o-
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Jnt.s se sa ho jnteso doue andassero d.e persone che




sparorono



Resp.t  li Pescatori dissero che parte delle sod.e



persone si erano incaminate all'auantaggio

5


uerso il Lago, e Parte di Biandrono, ma poi non




segui altro, et l'altra parte sara ritornata




alli suoi porti, che non sò dar conto



Jnt.s se delli altri disordini che ha detto esser seguiti




in altri tempi doppò la publicat.e di d.a Crida

10


ne sij stato formato Processo



Resp.t sò essersene dato conto à MonSig.r Vescouo, ma




non so che sia seguito altro



Jnt.s se MonSig.r Vesc.° habbia eletto alcun Comissario




à riceuere le denontie, e formar Processi

15


dependenti da queste pesche del Lago in confor-




-mità della Crida



Resp.t sin hora non è stato eletto alcun Comissario



Jnt.s sin uellit quod procedatur ad eius Jnstantiam




contra quoscumque culpabiles

20

Resp.t si Sig.re perche le archibugiate tutte furono




sparate contro di me particolarm.te perche faceuo




Jo solo le Jnstanze in piedi, che mi lasciassero andar




à parlarli, et per forza dall'habito nero, et facia

-o-
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conosciuta, e nomina che tengo in queste




parti, doueuano sapere, che Jo erò l'Agente




generale di MonSig.r Vesc.° Biglia, e perciò facio




Jnstanza si procedi, oltre esser la barca sola, et diferente

5


dalle altre di tutto il lago questa di MonSig.r Vescouo



Quibus habitis fuit licentiatus





eadem die post Prandium



Praefatus Jll.mus D.Questor bonum duxit pro faciliori prosecutione




processus eo magis cum maior pars testium examinandorum

10


habitent jn loco Capitis Lacus, ad illum accedere




prout accessit una cum ut s.a, quo pervenit circa horam




mediam noctis, et sic in sala jnferiori Domus




habitationis R.di Curati eiusdem loci cum nullum adesset




Hospitium in ipsomet loco Capitis Lacus, et sic pro

15


maiori comoditate ex ordine prefati D.Questoris




et coram eo



Assumptus fuit Vincentius MonteAlbetus f.q.m X^ffori




habitans in loco Caidati P.Summae Duc.s Ml^ni



Cui prius extra d.m Domum R.di Curati, et sic extra locum

20


sacrum fuit delatum juramentum ueritatis dicendae




quod prestitit & deinde in d.a sala Domus habitatio-




-nis d.i R.di Curati d.s Vincentius receptus fuit, et



Jnt.s in che maniera lui esaminato si troua jn questa




Terra di questa hora di un'hora di notte essendo

25


della Terra di Caidate



Resp.t quando V.S. Sig.r Questore è arrivato questa matina

-o-
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à Caidate, per ordine suo sono stato ricercato à uenir




da lei per quanto mi ha detto franceschino mio




figliolo, qual per non esser Jo stato à Casa in tal




tempo mi è venuto à ricercare al luogo della

5


Ghagiada, doue Jo erò à lauorare, et mentre




ueniuo alla uolta di Caidate ho jncontrato V.S.




et dettoli se era il Sig.r Questore, et che cosa




uoleua di me, mi ha comandato che uenissi qui




jn Capo di Lago come son uenuto, et son qui à

10


riceuere li suoi comandi



Jnt.s se lui ha altri figlioli fuori che il sod.° franceschino



Resp.t ne hò uno, che è absente di questo stato un pezzo




fà, quale si chiama Xis^ffaro, et ne haueuo anco




un'altro, quale si chiamaua Carlo, quale è stato

15


amazato, et era il mio primo figliolo



Jnt.s da chi, in che loco, et quando è stato amazato d.°




suo figliolo Carlo



Resp.t da chi sij stato amazato, Jo non lo sò, ma fu amazato




mentre era in una Barca sopra il Lago di Ghauirate

20


uicino alli Confini della Terra di Bardello, et fu




lunedi pros.mo passato circa alle hore uenti



Jnt.s se almeno ha jnteso da chi d.° suo figliolo sij stato




amazato dalla sua morte in qua



Resp.t Sig.r no perche ancorche Jo hauessi pensiero di saperlo non

25


ho mai potuto parlare con li altri, che erano con

-o-
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lui jn tal tempo, et erano Campari come era il




simile d.° mio figliolo della Pescaggione di questi




loghi eletti da MonSig.r Vescovo di Pauia, ma per




esser questi andati à Milano non li ho potuto

5


parlare, e cosi non ho per anco potuto jntendere




jl seguito della morte di mio figliolo



Jnt.s se sà ho jnteso che cosa fosse andato à fare in




quelle parti jn Barca con li altri Campari




il d.° suo figliolo

10

Resp.t da delli Pescatori, che erano con d.° mio figliolo,




et altri Campari con altre Barche, mi è stato




detto, che erano andati in quelle parti sopra




jl lago uerso le Rippe di Bardello à pescare




che doppo hauer disnato essendoui jl Sig.r D.Giacomo

15


Polone Agente generale di d.° Sig.r Ves.uo Biglia




nel mentre, che d.i Campari, e Pescatori, e mentre




andauano cosi atorno à d.° Lago con le Barche




li furono sparate delle Archibugiate dal




colpo d'una de quali fu amazato d.° mio figliolo

20

Jnt.s da chi di d.i Pescatori jntese questo



Resp.t fra li altri mi racordo fu un Battistino, che altre




uolte faceua il Molinaro, et habita in questa




Terra che mi ha detto quanto di sop.a qui jn

-o-
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loco di co' de Lago jl giorno seguente Martedi





noua




perche non hebbi ^ della morte di d.° mio figlio solo che




alla matina del d.° giorno di Martedi, mentre andauo




alla chiesa di Caidate da un pouero huomo di d.a
5


Terra chiamato Giouanni, et cosi andai subito jnteso




questa noua jn Castello dal Sig.r Jacomo Polone




quale mi confirmò essere pur troppo la uerità




et retiratosi non mi disse altro, et Jo me ne ueni




con il Curato di Caidate in questa Terra per far

10


sepelire d.° mio figliolo, come fu sepolto fuori




della chiesa di questa Terra, ma prima di sepelirlo




lo uidi un tratto, e me ne ueni uia, e ritornai poi à




Casa à Caidate



Jnt.s se dal d.° giorno di martedi in qua lui esaminato ha

15


procurato di sapere come fosse stato amazato d.°




suo figliolo, et da chi



Resp.t non ho cercato altro



Dettogli che non ha del uerosimile che essendo seguito




un'homicidio nella persona di un suo figliolo

20


sapendogliene male come ha detto non habbi procura-




-to di sapere la causa per la quale sij stato amazato




jn che modo, et da chi, trattandosi di un fatto sucesso




di giorno, et jn compagnia d'altri Pescatori

-o-
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Resp.t  Jo non sono mai stato qua in co' de Lago da quel giorno




qua, et nisuno mi ha detto da chi sij stato amazato




mio figliolo, ne Jo l'ho cercato tan poco, et




quando lo sapessi pregarei la giustitia, che lo

5


castigasse, et facilm.te V.S. lo potrà sapere




esaminando li altri Campari, e Pescatori, che erano




andati seco à pescare, come anco dal Sig.r Jacomo




Polone che era in compagnia



Jnt.s se sà che d.° figliolo fosse camparo di tempo assai

10

Jnt.s dica quanto tempo è che d.° suo figliolo serue per Camparo




a d.° MonSig.r Vesc.° Biglia



Resp.t è piu d'un anno, che serue per una doppia al mese




di salario



Jnt.s an uellit ut procedatur contra culpabiles de homicidio

15


narrato



Resp.t Sig.r si che adimando che siano castigati quelli che




hanno amazato d.° mio figliolo, come anco li complici



Et fuit licentiatus





Successiue jn et coram uts.a
20

Assumptus prius uocatus Bapt^a Albinus f.q.m fran.ci habitans




in d.° loco Capitis Lacus testis uts.a nominatus




monitus&



Cui prius extra Domum R.di Curati et sic extra locum sacrum




fuit delatum juramentum ueritatis dicendae quod

-o-
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prestitit tactis &



Jnt.s se lui esaminato ha alcuna carrica di gouerno jn




questa Terra



Resp.t  adesso jo son sindico, et da Lunedi prossimo passato

5


jndietro erò Console, ma adesso il Console si chiama




Gioseffo Cominetto



Jnt.s  à che esercitio lui attende oltre al carrico di sindico



Resp.t  facio jl Molinaro, lauoro un poco di Tereno, et facio




anco il pescatore, pescando con la licenza di

10


MonSig.r Vescouo Biglia, ò del Sig.r Jacomo Polone




suo Agente sopra questi Lagi con una Barca




et pago di fitto quattro scudi l'anno, et tre




libre di Pesce, et il mio mestiere è di pescare




il tremaggio, e non mi fa bisogno d'altro Compagno

15

Jnt.s  se è tempo assai che è stato sopra d.i laghi à pescare



Resp.t  da Lunedi in qua non ui sono mai piu stato à Pescare




perche Martedi fui occupato jn far sepelire il




pouero morto, cioè Carlo MonteAlbetto Camparo




del Sig.r Conte fran.co Biglia, et mercordi andai

20


à pescare in una Lagozeta che è del Sig.r Cap.no



Arrigono à Biumo di sopra, et hieri sera mi uenne




un poco di male, come anco al presente mi trouo




alquanto rissentito



Jnt.s dica doue andò lui esaminato à pescare jl giorno di

-o-
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Lunedi, et di compagnia di chi 



Resp.t Domenica da sera andai a Caidate dal Sig.r Jacomo




Polone di Compagnia di Pietro, et Pietro Antonio




da Calcina, ma stano al Gange, et fano jl

5


Pescatore, che non sò il loro cognome, et jo




aiutai ad acordarli con d.° Sig.r Polone, che pagassero




cinquanta lire in danaro ogni anno, et cinque




libre di Pesce per una Barca, et con quell'




occasione jl Sig.r Jacomo Polone disse che douessimo

10


esser pronti tutti li Campari in presenza di d.i doi




Pescatori per andare à pescare di sua Compagnia




Lunedi seguente à Bardello à fare la pesca




delle Scardene, che si stilla à fare ò a s.to Carlo



ò a s.to Martino, nella quarantena di d.° tempo

15


et Jo al Lunedi per tempo alla matina auisai qui




jn co' de Lago Bernardino, et Gioseffo Pescatori




miei cognati, che uenessero ancora loro con il




suo Borgiello, come feci Jo con il mio, et ne




trouassimo poi delli altri Borgielli sopra il Lago

20


di Bardello, cioè altri quattro, che facessimo




uenire con il Sig.r Jacomo Polone, cioè fran.co



de Moretti di Albog Bogio con il suo Compagno




che non li sò il nome, l'altro si chiama

-o-
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Pauolino con Togneto suo Compagno del med.mo



loco di Bogio, et l'altro Borciello era di




Gioseffo con un Compagno detto il Bosso di




Bogio; uenero ancora con un'altra Borciella

5


Jacomo Antonio detto Parucone con il suo Compagno




chiamato Carlino Parucone tutti doi di




Bugugiate, uenero ancora à ueder la




pesca quel giorno doi Mercanti di pesce




del med.mo loco di Bogio chiamati l'uno

10


Agostino, et l'altro Carolo del Cognome de




Baricelli, et del d.° Agostino non sò il




cognome, et erano sop.a due Borcelli, quali




uenero doppò la pesca finita delle Scardene




conducessimo anco una Barca grande, che 

15


trouassimo per il camino qual era condota da doi




Pescatori di Colginate, et trouassimo parim.te



un'altra Barca grande nel luogo della pesca




delle Scardene che era guidata da Gio: Maria




pescatore di Colginate, che non sò il suo Cognome,

20


et arriuassimo tutti da li à quattro hore di giorno alla




rippa del fiume di Bardello, cioè nel Lago




perche è tutto Lago sino al Ponte del fiume,




facessimo la Pesca tutti delle Scardene, et

-o-
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con un sol tiro pescassimo sino à trecento lire



in c.a, et subito jl Sig.r Jacomo Polone arriuato




che fu jl Borciello, che conduceua fran.co



Mantegazza fattore del Sig.r Conte con la prouisione

5


di mangiare, con buone Robiole, Caponi, pane,




et uino, et disinassimo tutti alegram.te et poi




uidimo



Jnt.s che cosa segui doppò finita d.a Pesca delle Scardene




et pranso, che li diede jl Sig.r Polone

10

Resp.t uidimo à calar giu della Terra di Bardello correndo




un numero di dieciotto, ò uenti persone alla




Rippa del fiume à tiro di archibugio, quali haueuano




tutti li schioppi calati uerso di noi, et ui erano delle




Piante, che pigliorono li med.mi con li schioppi

15


et jl Sig.r Jacomo Polone, come capo incomincio à dir




ad'alta uoce che uoleua acostarsi, et andar à




terra, et parlar con loro perche jl pouero uechio




era senza schioppo, et in età di settantatre anni



mezzo incantato in piedi, e tutti in un tratto sparorono

20


da otto, ò dieci archibugiate alla uolta di d.a Barca




doue era il d.° Sig.r Polone, et colpirono nella Testa




Carolo MonteAlbetto camparo che era nella Barca




del d.° Polone, et uicino à lui, qual Carlo casco subito

-o-
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morto, cioè quasi morto perche fiadaua sino che




arriuò al sbarco qui de co' de Lago, e spirò



Jnt.s  dica quante uolte sparorono contro d.e Barche d.i di Bardello



Resp.t  sparono da dieciotto, ò uenti colpi in piu uolte perche

5


la Barca del Sig.r Jacomo Polone non si poteua




mouere, trouandosi jmpegnata nelle Cane, et nella




gola del fiume, ma le altre Barche si




ritirorono alla lontana, et da li à poco Luiggino




Camparo s'acosto con altra Barchetta, et fece

10


montare in essa Barca il Sig.r Jacomo Polone




con altri doi per lasciar piu legiera la Barca




del morto, chè poi balcorono li colpi, et si




retirassimo senz'altro male perche Dio ci aiutò




perche quelli huomini di Bardello non haueuano

15


Barche da poter entrare à seguitarci nel Lago



Jnt.s se sà hò jnteso, ò potè riconoscere alcuno, che uenero




uicino al fiume di Bardello à sparare le d.e



Archibugiate



Resp.t  Jo uidi alcuni con certi rizzoni, et ueladine di

20


color meschio, ma non potei riconoscere alcuno




ne mai piu ho sentito à dire chi fossero, solo



che uenero dalla Terra di Bardello dalla strada




à banda drita, lasciando à banda sinistra la Chiesa,

-o-
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che ha un'altra strada del Ponte che passa sopra




il d.° fiume di trauerso



Jnt.s se conosce alcuna Persona di Bardello



Resp.t  signor nò Jo non ui ho pratica, ne ui è comunica-

5


-tione alcuna da questa Terra à quella perche




se habbiamo bisogno qualche cosa andiamo à




Varese, Ghauirate, come luoghi piu uicini, e




piu principali



Jnt.s  quante miglia ui sarà da co' de Lago, e douè segui d.a
10


Baruffa



Resp.t  per aqua ui sara sei bona miglia, et per terra sette



Jnt.s  se quando arriuo d.° Sig.r Jacomo Polone per attendere




alla d.a pesca delle Scardene uide alcuna




persona alla riua di Bardello, ò altra Barchetta

15


fori di quella che ha detto



Resp.t  non uidi altro, fori che un figliolo, che faceua




pascolare delle Bestie, ne osservai altro



Jnt.s se doppò seguito detto fatto alcuno de suoi Compagni, ò




sia Camparo hanno detto hauer riconosciuto alcuno

20


di quelli, che sparorono d.e Archibugiate



Resp.t  Sig.r nò che non mi hano mai detto cosa alcuna



Jnt.s  che dica se quando furono sparate d.e Archibugiate,




alcuno di loro di quelli, che erano in d.e Barche




fecero alcun ressentimento

-o-
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Resp.t  Sig.r no perche tutti spasmassimo di paura, et ancor




che li Campari, che erano quattro compreso jl morto




et jl fattore del Sig.r Conte che si chiama fran.co



Mantegazza hauessero li suoi Schioppi di rotta

5


ò sia d'Azalino che sogliano portare non uidi




che facessero alcun atto di diffesa, ma si basorono




subito nelle Barche quando sentirono à sparare




contro le Archibugiate, et che jl Sig.r Jacomo




non li haueua potutti aquietare, perche uoleua

10


smontare à parlarli, et intendere da loro la Causa




perche li uenessero contro con li schioppi calati



Jnt.s  se oltre le persone da lui nominate che haueuano Archibugi




da ruota, ò Azalino, ui fossero altri, che hauessero arme




della med.ma sorte

15

Resp.t  oibò Sig.re che tutti quelli erauamo iui, eramo per guadagna-




-re il pane alli nostri figlioli, et perche quando




qualche uolta portiamo delle schiopete da fuoco




da ucellare, lo faciamo alli giorni di festa, et non




quando andiamo à pescare, et V.S. trouerà che questa

20


è la mera uerità



Jnt.s  se è tempo assai che jl Sig.r  Conte Biglia fa pescare jn




questi Laghi



Resp.t  sarà l'anno compito il giorno di s.to Giouanni passato che




hebbe jl possesso il Sig.r Conte Biglia dalla Reg.a Camera,

-o-
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e dal Magis.to Straord.io


Jnt.s se d.° Sig.r Conte ha fatto fare la pesca delle Scardene l'




anno passato doppo che fu pubblicata la Crida, e preso




il possesso nel tempo della quarantena cioè à s.to
5


Carlo, ò a s.to Martino nel d.° loco delle lische di Bardello



Resp.t  Sig.r nò che jl Sig.r Conte non fece fare tal pesca de




Scardene



Jnt.s  se sa ho jnteso la Causa perche non fece fare tal pesca




d.° Sig.r Conte

10

Resp.t  non lo sò ne meno inteso à dire, et facilm.te V.S. ne




hauera notitia dalli Campari



Jnt.s  doue si trouaua la Barca doue fu amazato d.° Camparo



Resp.t  si ritroua qui alla nostra rippa, et V.S. uedra delli




buchi che hano fatte le archibugiate di quel

15


giorno



Quae scire & S.G.R. saluo ut s.a non tamen &, et est aetatis




annorum 45.



Et antequam &



Jnt.s  se come Console di questa Terra diede la Denontia

20


di tal homicidio ad'alcun offitio unitam.te con




d.° fatto seguito



Resp.t  Jo la diedi nelle mani del Sig.r Giulio Cesare Bosso, che è




Podestà di questa Terra della quale ne fù rogato




il suo Notaro, et fece la uisita del cadauere di d.°

25


Camparo Carolo MonteAlbetto, et d.° Gioseffo Cominetto

-o-
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Console di q.ta Terra sucesso à me ha portato un'altra




denontia all'offitio di Varese



Et fuit licentiatus ut s.a




Successiue jn et coram uts.a
5

Assumptus prius vocatus Petrus Magnus fq.m x.°ffori




habitan. jn loco Caidati ex saltuarijs ut




supra uts.a nominatis, monitus ~



Cui extra d.m locum sacrum fuit delat. juram.tum



ueritatis dicendae prout.

10

Jnt.s  se è tempo assai che è Camparo di mons.r Bilia



R.t  sarano sette anni che son Camparo delli




beni qui della Abbatia del S.Vescouo Bilia,




et anco delli laghi, doppò che li hà comperati



Jnt.s  jn che consiste l'off. di Camparo sop^ d.i laghi

15

R.t  jn uedere se qualcheduno pesca senza




la licenza di mons.r Vescouo, ouero de




suoi Procur.i, che sono jl s.r Jacomo Polone, et




jl s.r Perota



Jnt.s  se doppò che è Camparo jn detti laghi hà

20


ritrouato alcuno, che habbi contrauenuto à




pescare contro la crida fatta publicare



R.t  doppò che jo son Camparo jn detti laghi




trouai jo con li miei compagni Campari,




cioè Carlo Nollo, Aluigi Montalbeto, et

25


Carlo Montalbeto, che è stato amazato ulti-




mam.te sopra la Riua di Bardello atteso




al Fiume, trouassimo dico l'anno pass.°

-o-

  6 -
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sop^ la d.a Ripa à pescare nel tempo delle




Scardene, che si sogliano pescare da s.to Carlo,




à Santo Martino, alcuni pescatori al numero




di tre di Bardello, con un Mercante che non

5


conobbi, è dimandassimo perché comperaua



d.° pesce, e lui rispose, che lo compraua d'



ordine del s.r Teodor Besozzo, et lo fece condur




à Milano jn n.° de 1700. lire jncirca




et perche ci fu detto dalli detti pescatori,

10


che non douessimo impedirci jn d.a sorte di



pesce, perche ci sarebbe interuenuto del




male per parte del d.° s.r Besozzo, è perciò




senza far altro con d.° Mercante, ne dassimo




parte un di noi Campari à Milano al

15


s.r dr. Carlo Guandalino Agente di d.° MonSig.r



Bilia; Vn altra uolta puoi ancora l'




anno passato li miei compagni, à Gauirate




furono seguitati con Arme longhe è curte d'




azalino, et de ruota, con occasione

20


che andorno à leuare alcune reti ad




un Pescatore, che pescaua senza licenza




et furono sforzati à fugirsene detti miei




compagni, et sbarcar jn Terra sopra jl




luoco di Voltore, et ne diedero parte à

25


Milano alli Agenti di d.° monSig.r Vescouo

-o-

  8 -
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et vltimam.te Lunedi prossimo passato anda-




-ssimo tutti noi Campari à seruire monSig.r



Jacomo Polone Agente Generale di d.° monSig.r



Vescouo per far la pescaggione delle

5


Scardene sopra la Ripa di Bardello, et




per tal effetto d.° s.r Polone auisò parte




delli Pescatori, che compareuano à pagar




il fitto scorso, che fossero pronti à uenire à




pescare per il giorno sud.° di lunedi di d.e
10


Scardene, et li Pescatori risposero che




se jl s.r Polone ui fosse uenuto anca




lui, che sarebbero andati, che altrim.te



non uoleuano andar, perche dubitauano




di male jn quella ripa di Bardello, et

15


cosi d.° s.r Polone uenne d.° giorno di




lunedi jn questo luoco di Codelago, di compagnia




del s.r Geronimo figlio del fattore di




monSig.r Vescouo habitante jn Cornigliano, et




de noi altri quatro Campari, et trouassimo

20


Battistino che faceua jl Console, jl




Bonbognino, chiamato Francesco, Gioseffo




Pescatori di questo luoco, et si mettessimo




jn barca, cioè nella Barca grossa d.° s.r



Polone, con d.° Geronimo, et noi Campari

25


et li Pescatori à doi à doi nelle Barchielle




et per il camino del lago, trouassimo altre

-o-
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Barchielle con Pescatori di Boggio, è li facessimo




uenir per forza, perche senza li Pescatori non




si poteua far la pesca compiuta delle d.e



Scardene, é si scusauano di non uoler

5


uenir, perche non saressimo ritornati jn




dietro tutti per la paura di Bardello




et jl s.r Polone gli replicò, che uoleua




uenessero, altrim.te che non hauerebbero




pescato piu nel lago, perche u'era

10


patrone monSig.r Vescouo del lago tutto,




é non si faceua ingiuria ad alcuno, et




cosi li Poueri Piscatori tutti obedirno, et




arriuassimo alla Riua di Bardello, che




sarano state da cinque hore di giorno, et

15


doue gionti noi altri Campari pigliassimo




li Remi per condur la barca grossa, et




mettessimo li nostri schioppi sopra il




fondo della Barca, et fu fatto un Tiro




con le Reti, Tramaggi, è Tramaggioni da

20


tutti li Pescatori, et si pescò da circa




trecento lire di Scardene, sopragionse piu




fran.co Mantegazza fattor qui della




Abbazia jn un barchiella, é portò pane, Vino




et altra robba per disnare, come disnassimo

-o-

  8 -
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et doppò hauer disnato et giontando jl pesce




non hauessimo tempo di poterlo giontare,




perche arriuò un Prete sopra la Ripa di




Bardello apresso al fiume, qual cosi

5


stando non disse altro, uenne puoi un




altro con una Marsina lunga di panno




con jl schioppo basso, é puoi ne arriuarno




doi altri parim.te con Marsina, et li




suoi schioppi abassi, et piu comparuero altri

10


duoi parim.te con schioppi bassi, et quasi




subito da c.a sette, ò otto parim.te coi




schioppi, é cominciorno dire fori Villani




bechi fotuti, et d.° s.r Polone gli disse




adesso uengo, che cosa commandano loro

15


signori, é uoleua, che noi Campari accos-




-tassimo la barca alla Riua per ueder




che cosa commandauano, mà Jo dissi al d.° s.r



Polone, che non ui uoleuo andare, perche




già haueuano sparato delle archibu-

20


ggiate, da una de quali fu colpito jl




d.° Carlo Montalbeto Camparo mio Camp



compagno, che cascò jn barca lungo disteso




morto, è cosi feci abassar d.° s.r Polone




perche li uidi li sud.i che erano jn mira

25


di sparar, come fecero, che furon sparate

-o-
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tutto jn un tratto da c.a otto archibuggiate




che parte colpirono nella barca doue




eramo, perche le altre barchiele si erano




retirate nel mezzo del lago con dentro

5


li pescatori, come che erano piu leggiere




è noi pian piano si retirassimo, et




Jo solo con Bernardino, et Nicolo qui di




Codelago restassimo jn barca con jl d.° Carlo




morto, perche li altri 2. Campari con d.° s.r
10


Polone si misero nelle barchette, come




piu pesante ad allontanarsi, è uenessimo




alla uolta qui di Codelago



Jnt.s se lui ò suoi Compagni potero conoscere




chi fossero quelli, che gli tirorno le

15


archibuggiate et la causa perche



R.t  Aluigi Montalbeto Camparo mio Compagno,




disse all'hora quando fossimo jn mezo




al lago, che ne haueua conosciuto uno




che si chiamaua Tognino figliolo del
20


s.r Pietro Antonio Besozzo habitante




jn Bardello, qual l'anno passato




pescaua nelli laghi perche si era aggiustato




con li Agenti di monSig.r Vescouo, mà lui




adesso non si è aggiustato, del resto non mi disse

-o-

22 -
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di hauerne conosciuti d'altri, come non




ne conobbi ne anco Jo pur uno, mà la Causa




perche ne tirassero le d.e archibuggiate Jo mi




jmagino che fosse perche pescauamo delle dette

5


Scardene, et che quelli di Bardello non




uolessero che le pescassimo



J.s  chi erano quelli di Bardello che non uoleuano




che loro pescassero dette Scardene



R.t  Jo mi jmagino che sijno dipendenti tutti

10


dal s.r Teodor Besozzo, perche quel Tognino




che fu riconosciuto è suo Parente, et




anco perche quel mercante dell'anno




passato, disse che comperaua d.e Scardene




jn nome di d.° s.r Teodoro, se ben li Pescatori

15


di Boggio, che erano con noi, dissero, che d.° s.r



Teodor jn quel giorno non era jn Bardello




perche era andato à Milano à pigliar la




Sposa, et che arriuò jui martedi seguente




per quanto mi hanno detto li medemi

20


Pescatori di Boggio hieri per la strada di Milano,




cioè uno solo, che non gli sò né anco jl




nome, et che con d.° s.r Teodor, ui era anco




jl s.r Capitano di Giustitia di Milano suo




Cognato

-o-
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J.s se lui, ò suoi Compagni nel tempo di tal rumore




sparorno alcune archibuggiate



R.t  per jmaginazione ne anco nessuno sparò,




perche hauessimo assai à tener jn mano li

5


Remi, et li detti Geronimo, et Mantegazza




che pur haueuano li loro schioppi, li




abassorno subito nella barca di paura




jn sentir sparar Archibuggiate



Subdens V.S. auerti bene, che niun altro

10


haueua arma solo che jl s.r Geronimo che




haueua jl schioppo da ruota, et jl d.° s.r



Polone le sue arme, cioè Terzete,




ne d.° s.r Mantegazza haueua arme da




ruota di niuna sorte

15

Jnt.s se doppò tal fatto hà più jnteso d'all'




hora jn qua, chi fossero d.i tali che




sparorno d.e archibuggiate, et che foss sijno




stati conosciuti d'alcuni



R.t  Jo, con d.° Aluigi mont mio Compagno

20


si partissimo jl martedi seguente al




fatto da tre hore auanti giorno alla




uolta di Milano per darne parte al s.r



Vescouo Biglia nostro Patrone, come facessimo




é cosi Jo non hò potuto jntendere altra cosa

-o-
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né anco credo jl d.° Aluigi



Jnt.s se lui è pratico della Terra di Bardello



R.t s.r nò, credo di esserui stato, cioè passato




una uolta, ò due

5

J.s se almeno sà che alcuno di questa Terra




di Codelago sij pratico, et habi cognizione




delli habitanti



R.t non saprei dir à V.S. facilm.te alcuni delli




Pescatori di Boggio ne hauerano notitia

10

Quae scire ~ S.G.r. saluo ut s.a non tamen ~




et est aetatis ann. 30.





Successiue jn et coram uts.a


Assumptus Aloijsius MonteAlbettus f.q.m Bartolae habitans




in Loco Caidati nominatus uts.a, et monitus &

15

Cui delatum fuit juramentum, extra d.m locum sacrum, ueritatis




dicendae prout &


Jnt.s se è tempo assai che serue di Camparo intorno alli Laghi di




MonSig.r Vesc.° Biglia



Resp.t  è stato l'anno à s.to Pietro pros.mo passato

20

Jnt.s se doppò, che è Camparo ha fatto molte Jnuentioni




contro persone, che habbino contrauenuto alla Crida




data à fauore di MonSig.r Vesc.° Biglia sop.a la




pescaggione di questi laghi, et se è sucesso alcun disordine



Resp.t il magior disordine che sia seguito è stato l'homicidio

-o-
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del pouero nostro Camerata chiamato Carolo MontAlbetto



Jnt.s  dica come segui questo homicidio



Resp.t  Dominica passata il Sig.r Jacomo Polone jn Caidate comando




à noi Campari che douessimo far auisare li Pescatori

5


uicini qui di co' de Lago, et li altri che haueressimo




poi trouato lunedi sop.a il Lago per far la Pesca




delle Scardene alla rippa di Bardello che si sole




fare à s.to Carlo, ò s.to Martino, ma li Pescatori




ricusauano di uoler uenire perche dubitauano

10


di hauer qualche afronto da quelli Sig.ri di




Bardello perche non uogliano che si peschi in




quelle rippe, ma jl Sig.r Jacomo Polone fece




dire alli Pescatori che se non uoleuano uenire




non uoleua che piu pescaro, e cosi li condusse

15


seco in co' de Lago li Pescatori, et quelli di




Bugugiate, come anco quelli di Boggio che




trouassimo per il Camino del Lago, et trouassimo




anco doi mercanti da Boggio con due Barche




che uenero appresso, che in tutto erano da sette

20


Borcielli, et due Barche grosse, et anco la Barca




grossa del Sig.r Jacomo Polone, che guidauano




tre altri miei Compagni con il remo perche Jo ero




in un'altro Barchetto solo, gionti che

-o-
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fossimo à d.a rippa di Bardello uerso jl fiume




à quattro, ò cinque hore di giorno si fece un




tiro con le tremaggie, et si pesco da trecento libre




di Scardene, et doppo fatto il tiro sopragionse

5


un'altro Borciello con la prouigione da disinare




che portaua fran.co Mantegazza, et il Sig.r Jacomo




Polone ci fece dare da disinare à tutti, il che




durò piu d'un'hora quietam.te sopragionse poi




un Prete alla rippa del fiume à guardare,

10


et un Pescatore di Boggio mi disse, che li haueua




fatto ceno di andarsene uia; ma non mi racordo




jl nome di tal pescatore, ma se lo uedrò lo




conscerò subito, et cosi da li a poco comparue




Tognino Besozzo di Bardello, che lo conosco

15


benis.mo che è figlio di Pietro Antonio, che è




pescatore ancora lui, qual Tognino uene




alla rippa con il Schioppo da ruota alla mano




et la causa di conoscerlo è perche l'anno passato




hauessimo una lite insieme sino al tempo che

20


uiueua il Sig.r Cesare da Bardello, che l'jncontrai




sop.a il ponte che uoleua diffendere doi che




ucellauano nel lago facendosi scudo che era




di Casa del Sig.r Cesare Besozzo, et non era uero

-o-

  3 -
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doppò d.° Tognino uene un'altro uestito bene con



un schioppo calato, et quasi subito concorsero




altri al numero di quindici, ò uenti quali calorono




uerso la rippa uenendo della strada in mezo
5


di Bardello, et cominciarono à cridare fuora




Villani Bechi fotutti, et jl Sig.r Jacomo Polone



rispose Sig.ri si fermino che adesso uengo, et




comando alli miei Compagni che lo conducessero




alla Rippa, ma in quel tempo jncominciarono

10


à spare contro di lui, et colpirono nella Testa




il d.° Carlo Montealbetto, che era in d.a Barca




uicino al Sig.r Jacomo Polone, et tutti si abassorono




senza acorgersi del colpo, et ferita di d.° Carlo




et tutti li altri Borcielli fugirono alla

15


larga lasciando solo la Barca grossa, et




il mio Borciello, che conduceuo appresso, et




sparorono da quindeci archibugiate et passarono




la naue, et poi da à poco riscossi il Sig.r



Jacomo Polone, et il Sig.r Geronimo, et d.° fran.co
20


Mantegazza perche la Barca grossa era ingerrata




nelle Canete, alla sera poi il ferito fini di




spirare senza mai poter parlare

-o-
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Jnt.s se ha jnteso dal'hora in qua chi fossero quelli,




che sparorono contra d.e Barche



Resp.t  Pietro Mantegazza che sta quiui di presente




nella Badia mi disse l'istesso giorno di Lunedi

5


alla sera, mentre era ritornato dal Marcato




di Varese, che si erà d.° nel Mercato che il




Sig.r Polone era andato à far questa pesca




delle Scardene, che si diceua publicamente




nel Mercato, che sarebbe sicuramente

10


sucesso qualche fracasso perche si erano giontati




da c.a quaranta Caualli jn Bardello sino alla




Domenica antecedente per andare ad'jncontrare




la Sposa del Sig.r Teodoro Besozzo che haueua




da uenir Martedi, et anco si ritrouaua Siluestrino

15


di Varese, che era andato à Bardello per sparare




li Mortari per tal festa, quale facilm.te potra




hauer conosciuto molti di quelli che si erano




uniti per d.a fontione del Sig.r Teodoro Besozzo, et




se saprò qualche cosa piu precisa ne darò

20


conto à V.S.



Subdens  sucesse anco un'altro disordine l'anno antecedente




nella pesca delle med.me Scardene che uende

-o-
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16 -
mortari: i mortaretti, un tipo di festeggiamento usato nelle feste profane e anche religiose

f.20r


20




il d.° Sig.r Teodoro Besozzo à un Mercante di




Varese, chiamato il Zaboi, et di questo eccesso




fui esaminato nell'offitio del Sig.r Cap.no di Giustitia




à Milano, et cosi mi rimetto à d.° esame

5


fossimo anco fatti scapare uerso la Terra di




Ghauirate, e la sua Rippa perche haueuamo




pigliate certe reti perche haueuamo ritrouate




nel lago senza licenza, et saltarono fori




della Terra piu trenta persone armate di

10


Schioppo, et se non si saluauamo in terra al




luogo di Voltore non si poteuamo piu saluare




et di questo fatto ne dassimo parte al Sig.r



Giulio Cesare Perotta Proc.re del Sig.r Conte Biglia




ne sò dar conto d'altro disordine che sia

15


seguito doppo che Jo sono Camparo



Jnt.s se doppo la prima scarrica delle archibugiate




che riceuettero da quelli di Bardello, quelli




della barca grande risposero, ò quelli




delle altre Barche

20

Resp.t  gia ho detto à V.S. che li Campari haueuano li Remi




et li altri si abassorono nel fondo della naue




et li Pescatori non haueuano arme di sorte

-o-
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alcuna



Quo facto & Quae scire dixit & S.G.r. saluo uts.a



non tamen & aetatis annorum 30.




1653, die 21 9^bris

5

Cum ex jnformationibus adhuc sumptis et ex deffectibus denuo




Bapt^ae Seluini Consulis Bardelli resultantibus origo




explosionum secutarum, et homicidij ex inde secuti




manare uident., ab alio facto piscationis Piscium




Scardenarum in ripis, et canetis iuxta flumen

10


Bardelli in lacum Ghauirati descendens, super




quo usque de anno antecedenti sumptae dicuntur jnfor-




-mationes jn offitio Egregij Cap.ei Justitiae, et quod




unio tot armatorum pro aduentu sponsae Teodori





dicatur




Besutij die martis secuto facta appareat, et jnter

15


explosiones, et homicidium secutum fuerit occasione




similis piscationis scardenarum à Piscatorib. et.m ab inito




timore perculsis, et cum nundum de personis delin-




quentibus resultet preterquam de Tognino Besutio




filio Petri Antonij, qui dicitur incumbere exercitio

20


piscationis, et jn Burgo Varisij iam fama inualueret




de unione 40. equitum pro ut ex depositione Camparij




Aloisij Montalbetti de auditu Petri Mantegatij



Pro nunc uocetur ita quod ueniat d.s Consul Bapt^a




Saluinus nec non capiatur Togninus Besutius, et

25


uocentur jta quod ueniant piscatores Bardelli constito




prius de eorum nomine, et cognomine nec non aliqui ex massarijs




Teodori Besutij degentes in loco Bardelli habeaturque




copia denuntiae et uisitationis cadaueris Caroli Montalbetti à




Pretore capitis lacus receptae nec non alia copia denuntiae

30


presentatae in off.° Gauirati quat.s & et prosequant. jnformationes




iuxta resultantia pro euacuat.e processus et uisitetur Nauis Domini




Comitis Biliae.





Anulphus Deleg.s
-o-
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1653 die Veneris uiges.ma secunda men. 9^bris



Cum Jll.mus D.Questor bonum duxerit accedere in rem pr^ntem



jn locum Bardelli, et lacus adiacentes lustrare,




et ex offitio aliquas jnformationes sumere

5


pro maiori dilucidatione contrauentionum, et




inditiorum quae adhuc habere non potuerunt




de personis quae conuenerunt in loco Bardelli




die lunae decima septima huius mensis antequam




descenderet e Naui qua iter faciebat uersus

10


Bardellum deliberauit prius descendere, et




accedere ad Terram Blandroni uiciniorem praecete-




-ris omnib. ad dictam Terram Bardelli



Quo peruentus iussit uocari ex off.° Consulem d.i loci




Blandroni, et qui non repert. prout dixit

15


Margarita Barancella Vxor d.i Consulis appellat.




Andrea ab Ecclesia, et quod d.s eius




Maritus hac mane recessit ad locum Besutij




bonum duxit idem D.Questor ex offitio




examini subijcere Cauponem d.i loci appellatum

20


Blandroni Cesarem filium maiorem natu, Margaritae




Viduae de loco Bardelli relictae q.m Caroli, et




et.m assumere quendam hominem in d.° loco




Blandroni in uia publica repertum, et sic




in loco jnferiori Domus habitationis d.i
25


Consulis, et coram d.° D.Questore

-o-
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Assumptus fuit Jo: Petrus Ghiringhellus f.q.m



Dom.ci habitans in d.° loco Blandroni




Cui delatum fuit jurament^ ueritatis dicendae




quod prestitit tactis &

5

Jnt.s se lui è naturale di q.ta Terra



Resp.t signor si doue ho sempre che son nato in




questa Terra di Biandrono, et sono pouero




Brazante che lauoro alla giornata, et




habito in una Casa d'affitto del Sig.r Abbate

10


Besozzo



Jnt.s se sà quanti Massari ui siano in questa Terra



Resp.t tra boni, et catiui ui sara da c.a uenticinque




Massari che lauorano Terreni de gentilhuomini




che tutti habitano à Besozzo

15

Jnt.s se oltre alli gentilhuomini di Besozzo ui sono




altri gentilhuomi che possedano beni in q.ta



Terra



Resp.t ui sono anco altri gentilhuomini, cioè il Sig.r



Teodoro Besozzo di bardello li cui Terreni

20


parte sono lauorati dal Console di q.ta Terra




et altra parte sono lauorati da Andrea




Spadone habitante in q.ta Terra, ui sono




anche altri Terreni del Sig.r Ambrosio Bianco




da Velate, et il suo Massaro, é Gio: Pietro Parolo

-o-
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detto Pedrino



Jnt.s se sa a che esercitio attendono li figlioli dell'Hoste




di q.ta Terra



Resp.t  Cesare che è jl figlio maggiore che sara d'età de 23

5


anni non attende à cosa alcuna perche è della




parentella de Besozzi, et per il piu sta in Casa




del sig.r Teodoro Besozzo, et adesso facilm.te si




trouarà in casa di d.° Sig.r Teodoro perche hà fatto




uenire fori la Sposa sua Moglie da Milano

10


che arriuo alla serà del Martedi pros.mo passato



Jnt.s  come sa dar conto che arriuasse la sposa del Sig.r Teodoro




Martedi da sera



Resp.t  Jo mi trouauo jn Campagna nella pianura, et uidi




uerso la sera nel tramontar del sole à passare

15


poco lontano, da due Carozze acompagnate da c.a



uentidue Caualli, che per esser lontano mezo miglio




da doue mi ritrouauo non potei uedere chi fossero



Jnt.s  se nella Campagna doue lui si ritrouaua ui era altra




persona

20

Resp.t  Jo ero solo à far della legna, ne uidi alcun'altro Paesano




della Terra in Campagna in quel tempo quando




passorono dette Carozze, e Caualli



Jnt.s  se è un pezzo che non ha uisto il Console di questa Terra




cioè Andrea della Chiesa

25

Resp.t  questa Matina era alla prima Messa detta in




questa nostra Chiesa, e poi non l'ho piu ueduto



Jnt.s  quante miglia e lontana questa Terra da Bardello

-o-
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Resp.t  un Miglietto sarà lontano questa Terra da Bardello



Jnt.s  che nomini le terre piu uicine à Bardello oltre questa



Resp.t  Ghauirate sarà lontano da Bardello poco piu d'un miglio




et il loco di Bregano sarà discosto da bardello mezo

5


miglio



Jnt.s  se è tempo assai che non è stato à Bardello



Resp.t  sara un mese e più perche quando fa bisogno di qualche




cosa si ua à Ghauirate al Mercato che si fa ogni




uenerdi

10

Jnt.s  se in questa Terra ui sono Pescatori, et Barche



Resp.t  ui sono tre Barchette picole, et li Pescatori sono




doi, cioè jl d.° Console, et il d.° Gio. Pietro Pedrino




perche sò che questi sono acordati con il Sig.r Conte




Biglia che ha comprato questo Lago, ne ui è altro

15


Pescatore in questa Terra



Subdens ui sono altri doi Pescatori che pescano à fauore




di quelli di Varese, cioè Steffano Ghiringhello, et




Bartolameo de Luchini, et jntendo che quelli di




Varese sono acordati, et si chiamano il Sig.r fran.co
20


Cremona d.° il Gilardello, che è patrone delle Retti



Jnt.s  se sa ho inteso, che sia seguito alcun rumore il giorno di




Lunedi passato sopra questo Lago



Resp.t  sentij à dire publicam.te per questa Terra nel uenir




da messa Mercordi che il Lunedi antecedente

25


erano state sparate delle schiopetate alla

-o-
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uolta del lago di Bardello



Jnt.s  dica in che maniera ha inteso siano state sparate




queste archibugiate, et da chi, et contra chi




fossero sparate

5

Resp.t  sentij le Donne nell'uscir da Messa che dissero essere




state sparate due archibugiate alla rippa




del Lago di Bardello, però doppo non ho dimandato




piu conto d'altro, ne hò sentito à dir altro perche




attendo alli fatti miei

10

Jnt.s  che nomini queste Donne che dissero essere state




sparate d.e Archibugiate



Resp.t  erano tutti insieme, cioè da uenticinque Donne che




diceuano questo forte, ma da chi in particolare




jo non lo osseruai

15

Jnt.s  se nel d.° loco di Bardello ui siano altri Gentilhuomini




fuori del Sig.r Teodoro Besozzo



Resp.t  ui è il sig.r Pietro Antonio, et credo sia de Besozzi quale



e gia huomo di tempo assai, et l'ho uisto à pescare




l'anni passati, et ha due figlioli grandi però il

20


primo ha un poco di Barba



Jnt.s  se è un pezzo che non ha uisto d.° Sig.r Pietro Antonio,




et suoi figlioli



Resp.t  sarà piu de doi mesi che non li ho uisto



Jnt.s  se sogliano portare alcuna sorte d'Armi

25

Resp.t  Jl Sig.r Pietro Antonio e gia uechio, e l'ho sempre uisto




sop.a il Lago con li baltrauelli, et li figlioli portano




li suoi schioppi d'azalino quando uano in compagnia




del Sig.r Teodoro Besozzo perche sono tutti di Casa sua

-o-

f.23v




et quando non uano con d.° Sig.re sogliano andare




qualche uolta à lauorare il suo Terreno con le




Zappe, ui è ancora in d.a Terra di Bardello il Sig.r



Gio: Jacomo Besozzo, quale è huomo uechio, et

5


in d.a Terra non ui sono altri gentilhuomini, ma




sono tutti Massari, o Pigionanti del d.° Sig.r Teodoro




fori che un Prete della parentella de Besozzi



Mi son scordato di dire che l'Hoste di Bardello non è




Massaro, et si chiama Carlo Besozzo il qual porta

10


il schioppo, et non so se sia d'Azalino, ò d'Ruota




quando uà seguitando il Sig.r Teodoro perche cosi




l'ho uisto piu uolte



Dettoli che si rissolui di dire la uerità da chi, e contro




chi furono sparate d.e archibugiate sparate

15


alla rippa del Lago di Bardello, perche non ha del




uerosimile, che hauendo jnteso quello che




ha confessato non habbia anco inteso il restante




del seguito per causa di d.e archibugiate, et massime




essendo jnformato delle persone che habitano

20


jn Bardello



Resp.t  jo prometto à V.S. che non ho inteso altro, che di




quello ho detto intorno à d.e archibugiate



Jnt.s  se conosce li Massari del Sig.r Teodoro Besozzo che




habbitano in Bardello, et suo Territorio

25

Resp.t  conosco Gio: Pietro Zoccorato, che sarà d'età d'anni


Massari del s.r Teodoro
35. come anco Dom.co Saluino, et conosco da


Besozzo jn Bardello
altri quattordeci, ò quindeci Massari, ma hora non




mi souiene li loro nomi

-o-
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Jnt.s  se nella Terra di Bardello ui sono Pescatori fuori che




il d.° Sig.r Pietro Antonio



Resp.t  Sig.r nò



Quae scire & S.G.R. et est aetatis annorum 40

5

Et fuit licentiatus



Quib. habitis &



Prefatus Jll.mus D.Quaestor nauim qua uehebatur jngressus




fuit, et locum Bardelli peruenit, et jn Hospitio




d.i loci se contulit, facta prius uisitatione loci

10


quem Camparij indicarunt interemptum fuisse d.m



carolum MonteAlbetum, et Arbores ex quib. explosiones




secutae erant, nec non iter quod agressores fecerant




et statim facta fuit diligentia pro jnueniendo




Consule, qui repertus fuit absens prout rettulit

15


Baricellus, cui iniunctus fuit ut aliquam



personam accedere faceret coram ipso D.Questore



ex habitatorib. ipsius loci Bardelli ad effectum &




qui paulo post redijt, et retulit per Hostium caupone




transire quendam qui dixit esse famulum d.i D. Teodori

20


Besutij propterea iniunxit ut et ipse in partem




mitteretur donec &



Mox reperuit in Hospitio ipse D.Questor quendam Comissarium




dicentem Sig.r Questore qui non ui è l'Hoste, ne




ho uisto il Console perche se bene sono uenuto

25


per scuodere da c.a quattro cento lire per il Sig.r Comissario




fedeli jo ho hauuto parola dal Sig.r Teodoro Besozzo

-o-

15 -
baricello: il bargello manzoniano
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che mi fara compire dalli esatori auanti, che




parti; et jn questa maniera jo mi son fermato




senza cercar il Console, ne altro esatore, et




ho uisto à partirsi jl Sig.r Teodoro con la Sig.ra sua

5


Sposa con altre sei Dame, giontam.te con il Sig.r



Cap.no di Giust.a, Sig.r Abbate Bonesana, Sig.r Cap.




Gio: Batt^a Terzago, et altri Sig.ri che jo non li




conosco, et si sono jnuiati uerso la Madona del Monte




et credo che ritorneranno tutti qui jn Bardello questa

10


sera



Quib. auditis fuit licentiatus, et antequam &



fuit Jnt.s oretenus de eius nomine, et Cognomine



Resp.t  mi chiamo Antonio fran.co Saregno del q.m Alessandro,




et habito jn Varese

15


Successiuè jn et coram uts.a


Assumptus fuit quidam juuenis ut sup.a in partem retentus




jnfras^ptae staturae, et qualitatis



Vn Giouane di mezana statura con Capelli longhi




con barba pongente, principio de barbisi, Calzoni

20


et Gippone di panno meschio con calcette di panno




rosso senza Capello, et una chiaue di schioppo




attacato alla cintura



Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendae prout &



Jnt.s de eius nomine, cognomine, et Patria

25

Resp.t  Jo mi chiamo Pietro Bonino del q.m Antonio




et sono natiuo di questa Terra di Bardello




seruendo al presente in Casa del Sig.r Teodoro Besozzo

-o-
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per Staffiere, et sarano undeci mesi che lo seruo




et quando è à Milano, et quando uiene in questa




Terra jn Casa sua



Jnt.s  con che occasione è restato lui in questa Terra di

5


Bardello, et è passato per questa Hostaria



Resp.t  questa matina jo doueuo andare con il Sig.r Teodoro mio




Patrone alla Madona del Monte, doue è andato




con la Sig.ra Donna Jsabella sua Sposa, Sig.r Cap.no



di Giustitia suo Cognato, con Sig.ra sua madre, et

10


jl Sig.r Abbate Bonesana, Sig.r Conte Gio: Batt^a




Terzago, Sig.ra Cecilia Bonesana sorella del d.° Sig.r



Teodoro, con altri Sig.ri che sono uenuti di compagnia




del d.° Sig.r Cap.no che Jo non li conosco, et mentre Jo




erò sopra ad un Cauallo polledro mi ha trato jn

15


Terra, e sono restato à Casa, et erò uenuto à




questa uolta dell'Hostaria per cercare un figliolo




per far condurre d.° Cauallo à Ghauirate



Jnt.s  che seruitù tiene il Sig.r Teodoro jn Casa ordinariamente



Resp.t  Jo il primo, Gio: Batt^a Bugatto, che fa il staffiero, et

20


jl fratello dell'Hoste, che lo uoleua pigliar adesso, et




il Paggio che si chiama Alfonso moriggia, Gio: Pietro




suo fattore della parentella de Biganzolo, che è tre, ò




quattro anni che serue di fattore, qual haueua




d'andar uia adesso per seruito del Patrone, ui è ancora

25


Gio: Pietro folzia qual è uenuto adesso in Casa per Brazante

-o-
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della Sig.ra, et tutti li altri sono seruitù noua della




d.a Sig.ra Sposa



Jnt.s se è tempo assai che d.° Sig.r Teodoro è uenuto à questa




Terra di Bardello

5

Resp.t  uenne martedi da sera con la Sig.ra sua Moglie, et




Sig.ri che hò nominato di sopra



Jnt.s se fu jncontrata la sig.ra Sposa auanti d'arriuare à




questa Terra



Resp.t il sig.r filippo Besozzo che sta in questa Terra uene lui

10


solo ad incontrarla sino à Olgiate doue lo ritrouassimo




Lunedi da sera auanti che arriuassimo a Olgiate



Jnt.s  se all'arriuo di questo Terr.° uenne alcuna altra persona




ad jncontrarla



Resp.t  uenero da dodeci Caualli da Bardello ad incontrarci lontano

15


sei miglia di qua, et con altri dodeci che



haueuamo condoti da Milano si compi jl uiaggio per




che le Sig.re uenero a cauallo per uenire piu




comodamente, et piu presto



Jnt.s quando arriuo à bardello se si fece alcuna allegrezza

20


et receuim.to nella Terra



Resp.t  ui erano alcuni gentilhuomini da c.a cinque, ò sei da Besozzo




che sono soliti à uenire à uedere il Sig.r Teodoro




per esser suoi amici, et Jo li conosco solamente




di uista, fra quali ui erano dei Preti, et un'altro

25


che si chiama jl Sig.r Giouanni qual è seculare

-o-

18 -
più comodamente!
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et ua uestito con una Marsina di panno mischio



Jnt.s se sa che d.i Sig.ri di Besozzo fossero un pezzo che




aspettassero d.° Sig.r Teodoro qui in Bardello



Resp.t  non lo saprei dire à V.S.

5

Jnt.s  se ui erano altri nella d.a fontione quando arriuo




d.° Sig.r Teodoro



Resp.t  signor nò solo che jl Sig.r Curato qui di Bardello



Jnt.s  se d.i Sig.ri di Besozzo haueuano arme



Resp.t  haueuano tutti in mano un bastone perche sapeuano,

10


che ueniua jl Sig.r Cap.no di Giustitia, et altre




uolte ho uisto à portarle da quei Sig.ri se bene




credo hauerano hauuto la licenza, come hò Jo, qual




tengo sempre a casa nel uestito di liurea



Jnt.s  che altra festa si è fatta all'arriuo di d.a Sig.ra Sposa

15

Resp.t  si sparorono alcuni mortari al numero de ducenti




tra grossi, et picoli gouernati, et manegiati




da uno di Varese, quale era qui gia con un




figliolino, et il giorno di Mercordi, et Giouedi




si Ballo in Casa di d.° Sig.r Teodoro, et uenero

20


molte Sig.re dalla Terra di Besozzo con li suoi




Parenti, et Mariti



Jnt.s  che nomini li gentil'huomini di questa Terra



Resp.t  jl Sig.r Pietro Ant.° Besozzo, Sig.r Cesare et Ant.°




suoi figlioli, ma Ant.° è il Magiore, et doi

25


che si chiamano li Spagnoli, cioè il Sig.r Pietro

-o-

  1 -
marsina: cfr. la deposizione di Pietro Magno, cosi' erano vestiti molti degli assalitori

  2 -
il questore vuole appurare se gli invitati di Besozzo erano già a Bardello al momento del delitto

  9 -
sapevano...: per portare armi ci voleva una licenza; normalmente nella domanda si adduceva a motivo l'esigenza di difendersi da nemici

14 -
festa: apparentemente ignari o incuranti dell'omicidio appena avvenuto
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Vargas, et un suo fratello che non so il suo nome




ui è ancora jl fratello del Curato della Terra




che si chiama jl Sig.r Ambrosio Dauerio



Jnt.s  se d.i Gentil huomini al tempo che arriuo d.° Sig.r Teodoro

5


si ritrouarono presenti



Resp.t  Jo non li ho mai uisti, neanco sopra le feste, che




si fecero di ballare



Jnt.s  se sa ò po' imaginarsi la Causa perche d.i gentil'huomini




non uenessero alle d.e feste ne meno quando

10


arriuò la Sig.ra Sposa



Resp.t  Jo erò occupato in attendere alle cose della Casa, et




perciò Jo non sò dar conto à V.S. della causa



Jnt.s  jn che maniera uano uestiti d.i gentilhuomini nominati




di Bardello

15

Resp.t  uano uestiti con marsina, et quando uano con il




Sig.r Teodoro, cioè l'Hoste, et Sig.r Filippo portano




il schioppo



Jnt.s  se sa ho ha inteso che sia seguito da Lunedi in qua




qualche fracasso in questa Terra, ò Terr.°

20

Resp.t  ho sentito à dire publicam.te che è stato amazato




sopra il Lago una persona, che non so poi chi sia



Jnt.s  se ha inteso da chi sia stato amazato, in che logo




del lago, et per che causa



Resp.t  Jo non hò sentito à dir altro solo che è stato amazato

25


un huomo nel lago di Ghauirate, del resto Jo

-o-

  6 -
cioe' erano già andati via quando arrivò la sposa, martedì sera

15 -
inoltre vestivano la marsina; cfr. poi l'insulto "villani" gridato ai pescatori; a questo punto ci sono forti indizi contro di loro
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Non intesi altro da chi fosse amazato, ne




perche causa, et intesi questo sino nelle




Brughere di Gallarate, con l'occas.e che




jo ueniuo auanti à cauallo, et jncontrai

5


un Paesano che me lo disse, ma non lo conobbi




et lui mi douette conoscere per seruitore




del Sig.r Teodoro Besozzo, et di Bardello, come




sono



Jnt.s  che dica, che età haueua d.° Villano che li parlò

10

Resp.t  mi parue un huomo d'età di trentacinque anni




ma non ui feci altra fantasia perche




jo ueniuo auanti



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et est aetatis




annorum 23.

15



Eadem die post prandium



Coram ipso Jll.mo D.Questore Anulpho



Comparuit Carolus Marinus Baricellus offitij Praetorij




Ml^ni qui cum alijs satelitib. inseruit prefato D.




Questore, et rettulit ut jnfra

20

Esser andato per ordine di V.S. Jll.ma alla casa di habitat.e



del Sig.r Pietro Antonio Besozzo con suoi fanti situata




in questo loco di Bardello, che è jn fine di questa




Terra per prendere jl Sig.r Antonio Besozzo figliolo




del d.° Sig.r Pietro Antonio, ma fatto ogni diligenza

25


in d.a Casa non hauer ritrouato non solo il d.° Pietro Antonio

-o-

23 -
Antonio: l'unico esplicitamente indicato nella deposizione di Pietro Magno 
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ma neanco il d.° Antonio suo figliolo per quanto li




hanno detto le sue Donne di Casa alle quali anco




jl med.mo Baricello ha detto doue si ritrouauano li




suoi huomini di casa, et hauerli risposto non saper

5


doue si fossero, et uisto che in d.a Casa non ui erano




mobili essendo li luoghi di d.a Casa quasi del tutto




spazati, et jta rettulit &





Successiuè



Jdem Baricellus dixit  Sig.re in questo ponto è arriuato jn

10


questa Hostaria jl Console qui di Bardello, qual




poco fa jn casa sua ho ricercato, ma perche non




ui era come ho già detto à V.S., et essendo hora




comparso V.S. comandi quello ne ho da fare



Qui prefatus D.Questor dicto Baricello jniunxit ut

15


d.m Consulem in bona custodia detineret illumque




cum hora esset tarda conduceret ad locum Capitis




Lacus ad effectum & eo magis cum in d.° loco Bardelli




non adesset aliquis tutus Carcer, nec alia




comoda mansio, et paulo post prefatus D.Questor

20


una cum ut sup.a recessit e d.° loco Bardelli, et




peruenit ad locum capitis lacus, et se contulit




in loco dicto della Torchiera ubi et.m adest




Torculare, et Cella uinaria magna propè Domum




Abatiae pred.i loci, qui non est locus sacer

25



Jncontinenti coram uts.a
-o-

  7 -
altro indizio di colpevolezza, avevano svuotato la casa dei mobili, un trucco che usavano spesso quelli che temevano un pignoramento

20 -
recessit: anche perche' era in territorio ostile...

23 -
torculare: torchio, proprio il luogo adatto per gli interrogatori...

24 -
luogo sacro: ancora la preoccupazione di non interferire con la giurisdizione ecclesiastica
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Jntroductus fuit Bapt^a Saluinus f. Dominici habitans




in d.° loco Bardeli, et Consul eiusd.



Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendae prout




jurauit &

5

Jnt.s  quanto tempo è, che è Console di Bardello



Resp.t  sarano doi mesi alla fine del presente, perche nella




nostra Terra si stilla à far il Console un mese




per uno, et jo ho fatto il Console per mio fratello,




quale si chiama fran.co
10

Jnt.s  jn che cosa consiste l'offitio del Console



Resp.t  se si fa qualche delitto portar la denontia à




Gallarate, che è magior Magistrato, et à Ghauirate




doue ressiede il Podestà del Sig.r Conte Pirro




Visconte feudatario della Pieue di Brebia

15

Jnt.s  chi scriue poi le Denontie di quello sucede nella




Terra di Bardello



Resp.t  le scriue jl Sig.r Curato della Chiesa di Bardello,




che si chiama il Sig.r Cesare Dauerio di Tarnate



Jnt.s  quando il d.° Curato scriue le Denontie in che

20


maniera resta jnformato di quello che sucede



Resp.t  e perche lui era presente à quel fatto che corse




giu



Jnt.s  che fatto è fatto doue jl Curato corse giu



Resp.t  alla sera del Lunedi quando jo fui a casa da lauorare

-o-

  7 -
si stilla: si usa

12 -
maggior magistrato: il Vicario del Seprio, magistrato statale, mentre il pretore di Gavirate era il magistrato del feudo della Pieve di Brebbia, a cui apparteneva Bardello.
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Jl Sig.r Curato mi disse perche l'andai à ritrouare




sentendo che tutta la gente della Terra diceua




che haueuano cridato, et si erano tirato delle




Schiopetate in Stracca in quelle Prade, doue

5


V.S. è passato ad jmbarcarsi nel Lago presente



jl Sig.r Curato. Jo andai all'hora subito dal Sig.r



Curato ad jnformarmi, come erano passate q.te



Archibugiate in Stracca, et mi disse che



ritrouandosi à disnare in casa sua che resta

10


poco lontano dal loco di Stracca, fu auisato dalla




sua fantescha che sentiua cridare alla



rippa del Lago nel d.° loco di Stracca; onde esso




Curato subito corse abasso per rimediare al



rumore, e trouò che era gia seguito il botto

15

Jnt.s  se d.° Curato li disse che botto era questo, che era




seguito



Resp.t  disse che ritrouò li abasso questo Cesare, et Jgnatijno,


1652 die

che haueuano fatto le schiopetate, et poi


5 xbris

mi disse anco, che Batt^a Marcadante di pesce

20
Capiat. Jgnatius
della Terra li haueua detto, che erà restato


Besutius eique
morto un Camparo del Sig.r Conte Biglia, et l'istesso


describantur

disse à me ancora il d.° Mercante di Pesce in


bona

Casa sua, con occasione che andai da lui perche


Anulphus deleg.
scode le Casherme per pagare la mia portione

-o-

14 -
era già seguito il botto: invece il camparo Pietro Magno aveva detto di aver visto un prete prima degli assalitori

17 -
Cesare ed Ignazino Besozzi: i sospetti salgono a tre

24 -
riscuote le caserme: si tratta della contribuzione per l'alloggiamento delle truppe
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Jnt.s  se andò solo ouerò acompagnato à parlare con




detto Batt^a



Resp.t  andai solo



Jnt.s  se ui era alcun'altra persona presente quando d.°

5


Batt^a li racontò che erà stato amazato il d.° Camparo



Resp.t  ui era tutta la famiglia di Casa, cioè moglie, et




figlioli



Jnt.s  se li disse in che maniera hauesse jnteso d.a morte




del camparo

10

Resp.t  che l'haueua jnteso da un altro Mercante da pesce




suo Compagno



Jnt.s  se poi lui jntese che alle d.e archibugiate




concoresse altra persona oltre à d.i Cesare, et




Jngnatijno

15

Resp.t  Jo non hò jnteso che ui concorressero altri



Jnt.s  chi sono d.i Cesare, et Jgnatijno, et doue habitano



Resp.t  Cesare, é figliolo del Sig.r Pietro Antonio Besozzo




habitante jn Bardello, et Jgnatijno, é figlio




del Sig.r Jgnatio Besozzo, qual negò nel fiume

20


attaco à Bardello l'istesso giorno, che nacque d.°




Jgnatijno, et questo sara uenticinque anni fa, et




Cesare ancora hauerà altre tanto tempo



Jnt.s  dichi in che maniera uano uestiti d.i doi da lui nominati




Jl Sig.r Cesare, et Jgnatijno

-o-

f.29v



Resp.t  Jgnatijno ua uestito con Gippone corto, et Calzoni larghi




alla moda di panno mischio, et Cesare ua




uestito con una Marsina di panno mischio



Jnt.s  doue habita, et in che maniera uiue d.° Jgnatijno

5

Resp.t  l'ho sempre uisto habitare in Casa del Sig.r filippo




Besozzo habitante jn Bardello perche il padre




di questo Jgnatijno erà fratello figlio d'un fratello




di d.° Sig.r filippo, et d.° Jgnatijno erà figlio




Bastardo di d.° Jgnatio che negò, et non fa

10


altro esercitio solo che porta il suo schioppo da




ruota come fano tutti li altri gentilhuomini




della Terra, et l'istesso fa il d.° Cesare, che




sta in Casa di suo Padre, che è jl Sig.r Pietro




Antonio Besozzo, et di compagnia del Sig.r Antonio

15


suo fratello magiore



Jnt.s  se per d.° fatto seguito lunedi contro d.° Camparo ha fatto




altra diligenza per sapere la uerita



Resp.t  mi disse anco il Sig.r Curato, che erano almeno dieci




Barche, che erano uenuto iui à pescare

20

Jnt.s  se nella Terra di Bardello ui sono Pescatori



Resp.t  Sig.r si che ui sono pescatori, che pescano nel d.° Lago




di Ghauirato, cioe jl Sig.r Pietro Antonio Besozzo,




Gio: Angelo Mornero, et Gio: Batt^a de Mattè



Jnt.s  in che Casa habitano d.i pescatori

25
Piscatores Bardelli
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Resp.t  jl Sig.r Pietro Antonio tiene sua Casa propria




et Angelo mornero paga liuello al Sig.r Teodoro




Besozzo per la Casa che gode, et l'altro che si chiama




Gio: Batt^a sta in casa di sua Moglie, et ui sono

5


altri tre Pescatori, che habitano in Bardello


Piscatores
quali pescano nel Laghetto di Bardello, et si


Bardelli

chiamano Bernardino Balasso, et l'altro Gio:




Batt^a del Torchio, et Gio: Angelo farrè, qual




laghetto è goduto dal Sig.r Teodoro Besozzo à liuello

10


ma non sò à chi lo paghi



Jnt.s  se è un pezzo che non ha uisto forastiere nella Terra




di Bardello



Resp.t  non ho uisto altri forastieri solo che quelli che




sono uenuti al giorno di Martedi con la Sposa

15


del Sig.r Teodoro Besozzo



Jnt.s  se prima di d.° giorno di Martedi ha ueduto alcuna




persona forastiera in d.a Terra



Resp.t  l'apparecchio fu fatto solam.te dal suo fattore, che




si chiama Gio: Pietro, fuori che quelli delli

20


Mortaletti che furono sparati da un huomo di




Varese, et furono mandati à pigliare à Varese




da doi Sommari in due uolte tra la Domenica




et jl lunedi



Jnt.s  come cosi lui dice, che l'offitio di Console consiste jn dar

-o-
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le Denontie all'Offitio di Gallarate, et Ghauirate




delli Casi che succedano



Resp.t  perche jo l'ho portata la denontia di questo botto all'




offitio di Gallarate, et di Ghauirate

5

Jnt.s  jn che giorno andò lui à Gallarate



Resp.t  partij mercordi, ma non potei arriuare, se non à




Coijrone, et arriuai poi à Gallarate al Giouedi c.a



ad un'hora di giorno



Jnt.s  a chi consegnò la Denontia

10

Resp.t  trouai fori in Piazza jl Notaro che ha una




chiera picola il qual mi condusse in Casa del




Sig.r Vicario, che erà in letto, et era in una Casa




poco lontana dall'offitio, et era un grasso in




letto

15

Jnt.s  se fu esaminato sopra la denontia



Resp.t  quel Sig.r Vicario mi dimandò che haueua fatta




tal denontia, et jo li risposi che l'haueua fatta




jl Sig.r Curato



Dettoli, che auerti à mettersi in memoria se habbi

20


mancato di dar conto del fatto seguito il d.° giorno




di Lunedi al Sig.r Vicario quando li presentò la




denontia



Jnt.s  Jo non sò d'hauer mancato in niente



Dettoli che nel suo esame presente ha detto, che il botto

-o-
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delle Archibugiate sparate da Cesare, et




Jgnatijno Besozzo, et nella denontia che lui




ha dato conforme rissulta dal processo non




si fa mentione di d.e due persone chiaramente

5

Resp.t  Jl Sig.r Vicario mi lesse la Denontia, che haueuo




consegnata al d.° Notaro, doue erano denontiati




d.° Jgnatijno, et Cesare Besozzo, et jo sentij




à nominarli quando mi lessero d.a denontia




et si uedara se la denontia che V.S. dice

10


è scritta dal d.° Sig.r Curato, si ò nò



Et facta collatione in substantialib. porrectae denontiae




cum depositione praesenti in alio non discordante




preterquam quod Caesar denuntiatus sit uti Piscator




et ex toto ferè processu constet Petrum Antonium

15


Besutium eius patrem esse piscatorem non




autem Caesarem, qui nihil, uel nullum aliud




exercitium, quam sclopo rotato incedere




habeat, ideo iterum fuit



Jnt.s  perche habbi di sopra detto, che Cesare Besozzo

20


non fa altro esercitio che portare jl schioppo per la




Terra, et che il Sig.r Pietro Antonio suo Padre




tiene in affitto come ouero sia Pescatore senza




tener in affitto, et poi nella denontia non




nomina Pietro Antonio pescatore, et solo Cesare

25


suo figlio, et perciò dichi la uerità
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Resp.t  jl modo di pescare del Sig.r Pietro Antonio, è di




mettere giu li baltrauelli senza fatica, et




quando è amalato, Cesare ancora lui ua à




pescare, et perciò ho detto essere Pescatore

5


conforme scrisse il Sig.r Curato, et se jl Curato




ha detto la bugia jo non ho hauuta altra




jnformatione se non di quello che mi ha detto il




Curato perche disse che lui solo era presente




in d.° fatto con d.i Cesare, et Jgnatijno, e percio

10


jo non ho saputo dar altre persone jnformate




da esaminare sopra la uerità di questo fatto



Jnt.s  se tutti li altri Consoli quando fano le Denontie, le




fano scriuere dal Curato conforme ha fatto




lui in questi doi mesi

15

Resp.t  per ordinario li Consoli uano tutti dal Sig.r Curato




et se questa uolta la mia denontia è stata fatta




dal Curato senza mia jnformat.e è stato




accidente, che la Casa del Curato è cosi uicina




al luogo doue è sucesso il fatto lontana dalla

20


Terra, et uicina al d.° loco della Stracca, doue




sono quelle Piante de Moroni, Pobie, et




Salici, che V.S. hoggi hauerà uisto nel passare



Jnt.s  che sorte di pesca si fa in quel sito, doue è sucesso il fatto



Resp.t  si fa la pesca delle Scardene quale si fa una

25


uolta l'anno, et in questi tempi

-o-

f.32r


32



Jnt.s  se sa ò ha jnteso che quantita de Scardene si




pesca in d.° Sito



Resp.t  signor nò



Jnt.s  se sa ò ha inteso che alcun'altra persona fuori

5


di quelle altre da lui nominate habbi pescato




in queste doi anni in d.° lago di Ghauirate,




et sitto doue si pescano d.e Scardene



Resp.t  doppò, che jl Sig.r Conte Biglia è al possesso




delli laghi niuno di Bardello hà pescato

10


senza sua licenza, et prima di d.° possesso




jl Sig.r Cesare, et Sig.r Teodoro Besozzi di Bardello




pescauano loro le rippe, ma doppo il possesso




del Sig.r Conte non credo che habbino piu pescato




per quanto jo sappi

15

Quae scire & S.G.R. saluo quod est Massarius d.i D. Teodori




Besutij non tamen & et est aetatis annorum




28 in c.a


Et fuit ex ordine d.i D.Questoris licentiatus facto ei




precepto sub pena scutorum centum Reg. Cam.

20


Ml^ni applicandorum casu & de comparendo coram




prefato D.Delegato toties quoties fuerit




uocatus, quod preceptum in se suscepit




seruare promisit, et jurauit &





Successiue in et coram uts.a
25

Occasione ordinis dati à prefato D.Questore Delegato

-o-

f.32v




in d.° loco Bardelli ad effectum ut aliquis numerus




personarum ducerentur coram ipso D.Delegato




in d.° Hospitio Bardelli pro jnformationib.




ex offitio assumendis, ducti fuerunt duo

5


fabri lignarij reperti in quadam Domo D.




Jacobi Besutij sit. in d.° loco Bardelli, et sic



Jn et coram ut s.a


Assumptus fuit Carolus Besutius f. Jacobi Antonij




habitans in loco Besutij

10

Cui delatum fuit Juramentum ueritatis dicendae




prout jurauit &



Jnt.s  se e' tempo assai che lauora di legnamaro nella




Terra di Bardello



Resp.t  sarà da dieci, ò undeci giorni in qua, che lauoro

15


jn Bardello in Casa del Sig.r  Teodoro Besozzo




del mio mestiero jn far cose di legname per




uso della sua Casa con occas.e che doueua




uenire la sua Sposa



Jnt.s  dica che sorte di persone erano in Casa del Sig.r  

20


Teodoro Besozzo, prima, che arriuasse d.a Sig.ra  




Sposa



Resp.t  la Sig.ra  Sposa arriuò Martedi, et prima che lei




arriuasse uidi à entrare à Cauallo, et à piedi




molte persone la Domenica, et jl Lunedi che

25


jo non conosceuo perche jo attendeuo à lauorare
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con un mio Compagno chiamato Christoffaro de




Podestà del loco di Besozzo



Jnt.s  se sa ò ha inteso che sia seguito alcun rumore




dal tempo che lauora in Casa del Sig.r Besozzo 

5

Resp.t  le Donne, che ueniuano à pigliar l'Aqua in Casa




del Sig.r Teodoro mi dissero che haueuano sparato




delle Archibugiate il giorno di Lunedi, ma Jo




non dimandai nient'altro



Dettogli che non ha del uerosimile che essendoli state

10


detto dalle d.e Donne in Casa del Sig.r Teodoro




essere sparate delle archibugiate non li




dimandasse da chi, et in che modo fossero state




sparate d.e Archibugiate



Resp.t  Jo non ho inteso nient'altro solo che al Martedi

15


perche bisognaua che lauorassimo, et alla




sera andauamo à dormire à Besozzo, et da




l'hora in qua habbiamo sempre lauorato in




Casa del Sig.r Jacomo Besozzo, che è un'Vechio,




che non parla quasi mai, ò almeno poco

20

Jnt.s  se il d.° suo Compagno può essere informato di questo




fatto delle archibugiate piu di lui



Resp.t  stauamo sempre tutti doi insieme lauorando, et




credo possi saper poco piu di me



Et fuit pro nunc missus in partem donec &
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Jn et coram ut s.a


Assumptus Xfforus de Potestarijs f. Jo: Petri habitans




in loco Besutij faber lignarius ut s.a ductus



Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendae

5


prout jurauit &



Jnt.s  quanti giorni sono che lauora jn Bardello



Resp.t  sarano da dieci giorni in c.a, et sino à Domenica




lauorai in Casa del Sig.r Teodoro Besozzo




del mio esercitio di legname, et per la buglia
10


della uenuta della Sposa del Sig.r Teodoro




jo uscij di Casa, et andai in Casa del Sig.r  




Jacomo Besozzo



Jnt.s  che buglia era quella, che uedeua jn Casa del




d.° Sig.r Teodoro

15

Resp.t  la Domenica indietro andauano uenendo persone,




che aparechiauano prouigione per li banchetti,




per la Sig.ra  Sposa che uene poi Martedi




pros.mo passato



Jnt.s  se sa ò ha inteso che jn Bardello seguisse alcun

20


fatto di archibugiate, et homicidio



Resp.t  alla sera del lunedi sentij à dire che si era




cridato giu alla rippa del Lago, et lo sentij




à dire dalle Donne per la Terra



Jnt.s  dica compitam.te quel tanto che à sentito à dire

-o-
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circa il sucesso del rumore seguito alla




rippa del Lago Lunedi pros.mo passato



Resp.t  non sentij a dir altro solam.te, che si era cridato



con alcuni forastieri, che non erano di

5


Bardello, ma non ho poi inteso altro chi




fossero questi che cridassero con questi




forastieri, et lauoriamo noi altri in un




luogo serato, et non habbiamo cercato di




saper altro, et da Domenica in qua sono

10


sempre andato à Casa mia à dormire, cioè




à Besozzo perche in casa del Sig.r Teodoro Jo




non poteuo lauorare, ne dormirui per li




forastieri uenuti con la Sig.ra  Sposa



Quae scire & S.G.R. saluo ut s.a non tamen & et est

15


aetatis annorum 31. 



Et fuit ex ordine prefati D.Questoris licentiatus




facto ei precepto sub pena aureorum centum



uigintiquinque R.Cam. Ml^ni applicandorum casu &




de comparendo coram prefato D.Questore delegato

20


toties quoties & quod preceptum in se suscepit




seruare promisit et jurauit &



Jn simili forma ex ordine ut s.a et cum simili precepto




ut s.a fuit licentiatus d.s Carolus ut s.a in partem
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missus quod preceptum et ipse seruare




promissit, et jurauit & et est S.G.R. saluo


     non tamen &
et est aetatis annorum 36.




1653 die sabbati uiges.ma secunda m. 9^bris

5

Pro executione decreti ab eod. D.Questore facti sub




externa die pro uisitatione nempé nauis in




qua reperiebat, pred.us D.Jacobus Polonus tempore




homicidij secuti in personam pred.i Caroli Montalbetti




accessi Ego Coadiutor Naua, una cum Ostiario

10


Confalonerio ac Petro Magno Campario ut s.a



examinato ad locum solitum recond ubi recunditur




nauis pred.a nempé propè rippam d.i loci capitis




lacus, et sic uisum, et repertum fuit ad presentiam




ut s.a ut jnfra Vlz.

15

Essersi trouato alla rippa del Lago nel Terr.° di Codelago




una Barca longa circa noue brazza, et larga




tre, con tre Arconi fatta di nouo, cioè di poco




tempo, et quella diligentem.te uisitata d'jntorno




si è uisto, che in un trauerso di assa di pobia

20


che tien dritto li d.i Arconi esser sforata con




balla di schioppo, et in una delle sponde di




essa barca esserui doi buchi non però penetranti




fatti parim.te con balla d'Archibugio in uno de'




quali buchi poco discosti l'uno da l'altro si è

-o-
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uisto esserui dentro una balla, et fatta ogni




altra diligenza non essersi uisti altri buchi, ne




segni di balla, ne il alcun loco altro scagliata,




hauer però uisto, che in un Remo ad'uso di

5


d.a naue nella parte doue si tiene per mano




remigando, et qual remo il d.° Pietro Magno




Camparo ha detto haueua nelle mani quando




furono sparate le Archibugiate, esser




scagliato con una balla di schioppo uscita

10


nel tempo delle d.e Archibugiate, et



Jnter.s  jl med.mo Pietro Magno Camparo se sopra jl




lago di Ghauirate ui siano de simili barche




come questa al presente da me uisitata



Resp.t  signor nò almeno con li Arconi come questa, et

15


quando ne sparorono le archibugiate fu




conosciuta per la nostra perche come ho detto




non ui è sopra questo Lago altra Barca con li




Arconi come questa fatta fare per ordine del d.°




Sig.r Polone per andare sop.a jl Lago con noi

20


altri Campari, per seruitio del Patrone, essendosi




fatti d.i arconi per metterui le tende in tempo di




sole, ò Aqua



Quib. peractis fuit inde recessum





Eadem die

25

Coram d.° D.Questore comparuerunt Julius Caesar

-o-
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Bossius Praetor d.i loci Capitis Lacus, una cum




Gaspare Bossio eius Cancellario, qui dixerunt



Per esser stati ricercati per ordine di V.S. Sig.r Questore




à portarli la uisita che si fece del Cadauero

5


di Carolo Montalbetto, che era stato amazato,




et anco la Denontia fatta da Gioseffo Cominetto




Console nel tempo di d.a uisita, habbiamo il




tutti portato quà, acciò V.S. comandi quello




ne dobbiamo fare, anzi uenessimo qui sino

10


hieri, ma non lò trouassimo perche era




andato alla uolta di Bardello



Et traditis d.° D.Questore per d.m Praetorem copia




autenticata à d.° Gaspare Bossio Cancellario




uisitationis d.i Cadaueris, et denuntia d.i
15


Consulis, eisque prius per eundem D.Questorem




lectis mihi Coadiutori Nauae consignauit




ad hoc ut in actis pr'ntis processus repone-




-rentur, et sunt tenoris de quib. jn filo




signatis C. D.

20

Hic uenit decretum d.i D.Questoris eiusdem diei uiges.mi



secundi manu propria d.i Questoris conscriptum




et firmatum tenoris sequentis Vlz.



Ponat& signat& E.



Hisque habitis prefatus D.Questor una cum uts.a
25


se contulit ad locum Caidati prandium sumendo

-o-
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ex post mihi Coadiutori Nauae iniungendo ut




curarem omni qua fieri possit diligentia decreta




per eum exarata executioni mittere, et recessit





Eadem Die in Castro pred.° Caidati

5

Comparuit superscriptus D.Jacobus Polonus qui per similia




dixit



Sig.r  Naua mi son racordato doppò il mio esame che




feci l'altro hieri auanti jl Sig.r Questore




che hauendomi sua Sig.ria  dimandato la Causa

10


che mosse quella gente, che ne tirorono




le Archibugiate, di assasinarci, però dico




quando che la risposta mia che diedi non




fosse stata congrua, dico adesso inherendo




anco à quella che diedi non potermi imaginar

15


altra Causa, se non che sij rumore seguito




per metter terrore non solo à Pescatori, acciò




non s'acostino alla Rippa di Bardello, ma




anco alli Campari perche stiano lontani dalla




d.a Rippa di Bardello, et con questi mezi
20


jl Sig.r Teodor Besozzo restar Patrone del Lago



aquistando d.° Sig.r Besozzo con tal terrore, et




spauento credito grande in danno, et pregiuditio




grande di Monsig.r  Vescouo Biglia, che sborsato




alla Reg.a Cam.a jl prezzo di d.i Laghi, et però

-o-

f.36v




in nome di d.° Monsig.r  Vescouo come suo Agente




dimando prouisione straordinaria, accio




Monsig.r  Jll.mo Jll.mo Patrone resti in possesso




quieto, et non sij necessitato mantener

5


gente armata per diffendere la sua ragione




hauuta dall'Jll.mo Magistrato, et che jn




cambio di cauar li fitti del suo danaro speso




ue ne agiongesse delli altri



Dicens etiam mi smenticai anco di dire nel mio esame,

10


che Aluiggi Mont'Albetto uno delli campari




nel mentre eramo arriuati alle rippe di Bardello




et che stauamo aspettando le Barchette con




Pescatori, che arriuassero per pescare le




Scardene, esso Aluiggi uscisse dalla Barca

15


doue Jo erò, et che di la della Rippa trouò un




Massaro chiamato credo Bartolameo, qual li




disse che l'anno passato si trouo presente quando




jl Sig.r  Teodoro Besozzo fece pescare le scardene




jn grande quantità, et che d.° Bartolameo ne

20


hebbe qualche poco de quelli, che saltano sop.a



la rippa, et che era uenuto iui anco all'hora




per uedere se ne poteua hauere qualche




parte come meglio V.S. intendarà dal d.° Aluiggi




quando che questo non l'habbia gia detto auanti

-o-
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jl Sig.r Questore



Jnt.s  se lui ha fatto alcune Jnuestiture, con alcuni




particolari, ò Pescatori di bardello



Resp.t  Sig.r  nò di niuna sorte, mi par bene d'hauer jnteso

5


esserne seguite alcune fatte dal Sig.r Giulio Cesare




Perotta per il Lago di Biandrono solam.te come




dal d.° Sig.r Perotta s'jntendara perche jo non




ne ho notta alcuna con chi d.e Jnuestiture




siano state fatte

10

Jnt.s  se si racorda d'altro, e in particolare, che alcuni




de Pescatori si siano lamentati di qualche




paura potessero hauere, ò d'esserli minaciato




per parte del d.° Sig.r Teodoro Besozzo col pesca-




-re nel Lago di Ghauirate

15

Resp.t  all'aperta non si lamentano perche non ossano



parlare, ma sicuro stanno sempre con tema




et che sij il uero mentre erò per andare alla




Pesca sod.a delle Scardene non trouauo Pescatori



ne persone, che uolessero uenire, ma che Jo

20


li feci animo, et uenero quelli che da me




et dalli campari sarano stati nominati dicendoli




che uenessero meco che Jo rapresentauo la




persona del Patrone delli Laghi del resto non




mi racordo, ne hò che dir altro, et se mi

25


soprauerrà alcuna cosa sop.a questo fatto ne auisaro

-o-
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Quae omnia suo affirmauit Juramento quod tactis




prestitit &





Successiue in, et uts.a


Assumptus Paulus Hieronimus Marinus f. fran.ci
5


habitans in Ciuitate Ml^ni in P.P.S.ti Bartholamei




foris Testis uts.a nominatus, monitus, et




juratus uts.a


Jnt.s  come cosi si troua in questo Castello di Caidate



Resp.t  mi ritrouo qui circa tre mesi fa di compagnia

10


di Monsig.r Polone perche mio Padre è fattore




in Cornaiano di Monsig.r Vescovo Biglia



Jnt.s  se sa doue sij il Lago di Ghauirate



Resp.t  Sig.r si, e per bona sorte ne sucesse una disgratia



Jnt.s  che disgratia fu questa

15

Resp.t  Jl Sig.r Jacomo Polone fece rissolutione Domenica




prossima passata di uoler andar sop.a jl Lago




à pescare, et particolarm.te alle rippe di bardello




per sua ricreatione, et fece chiamare alcuno




delli campari che seruono sop.a jl Lago in nome

20


di Monsig.r Biglia, acciò auisassero li Pescatori




di co' de Lago, et altri perche uenessero con noi à




pescare come cosi jl Lunedi seguente d.° Sig.r



Jacomo Polone, Jo, Carolo Mont'Albetto, et Carolo




Nolli doi delli Campari sud.i si partiss.mo da qui

25


et andassimo à co' de Lago, et la si giontorono con

-o-
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f.38r


38




noi Aluiggi Montalbetti, et Pietro Magni




altri doi Campari, jl fattore della Bazia




chiamato fran.co Mantegazza, mox dixit d.° Mante-




-gazza non uense altrim.te con noi all'hora, ma

5


uense doppo in una Barchettina portandoci




da disinare, che cosi li diede ordine d.° Sig.r Polone




et cosi d.° Sig.r Polone, Jo, et li quattro Campari




mox dixit de d.i quattro campari restò adietro Pietro




Magno, tanto che nella nostra barca erauamo

10


solo che cinque, et cosi s'jnuiassimo alla uolta




di Bardello, et quando fossimo discosti da codelago




circa un miglio li Campari che erano con




noi uedendo alcuni Pescatori per il Lago à




pescare li dissero che uenessero con d.° Sig.r 

15


Jacomo Polone à Bardello à far la pesca




delle scardene, ma d.i Pescatori al numero




credo de quattro ò sei, in quattro ò cinque




Barchettine che non conobi solo che à uno




che lo sentij nominare per il Zaboi, quali

20


dissero che non uoleuano uenire perche haueuano



paura delli Sig.r Besozzi di Bardello non nomi-




-nandoli, et gia sapeuano come erano soliti fare



et trattare quelli che andauano à pescare



nelle rippe di bardello, et ciò jnteso da d.° Sig.r 

25


Jacomo li disse che assolutam.te uenessero perche




lui era Patrone, et essi Pescatori rispossero

-o-

f.38v




che sarebbero uenuti ma con gran paura della




uita loro, et cosi s'jnuiassimo tutti sopragiongendo




il d.° Pietro Magno Camparo in una Barca grossa




con doi altri Pescatori che non so, ne intesi

5


come si chiamano, ne da che loco fossero, et




ne seguitarono, et quando fossimo quasi uicini alle




Rippe di Bardello fossimo anco sopragionti da doi




altri pescatori chiamati li Paruconi di Bugugiate




quali erano stati auisati per parte di d.° Sig.r
10


Polone ad jnteruenire alla d.a Pesca, finalm.te



arriuati tutti nelle Canete uicine alla rippa




si uide doue saltauano le scardene gia insegnateci




da doi Pescatori che erano in una Barca grossa




che pescauano dietro alla rippa di Bardello

15


che jo non conobi, ma furono ben si conosciuti




dal sod.° Carlo Noli camparo, et tratte giu




le reti in d.e Canete pescassimo tra tutti da c.a trecento




libre di scardene per quanto dissero li d.i Pescatori




et mentre si stauano tirando fuori le scardene delle

20


reti uedessimo à uenire una Barca, qual conoscessimo




esserui dentro d.° fran.co Mantegazza con doi altri




et arriuato doue eramo noi hauendo portato da




disinare, si mettessimo à disnar tutti, et consumassimo




da c.a tre quarti d'hora fori delle Canete, nel

25


principio del fiume che ua uerso Bardello, et




mentre stauamo per ritornare a Casa uedessimo

-o-
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uno à calar à basso per una Strada drita doue




ui sono Piante de Moroni, uno in habito credo di




Prete honestam.te grosso di faccia, et uene




sino alla rippa del Lago, e guardandoci non

5


disse cosa alcuna, et da iui à poco calò




abasso un'altro Giouane grande con capelli




lonchi con una Marsina indosso barettina




chiara, et scura, capello credo barettino




chiaro, et con schioppo longo alla mano, et si

10


auicinò, et parlo al d.° in habito di Prete, et




quasi subito calorono abasso piu altre persone




al numero de uenti, ò uenticinque tutti



armati di schioppi da ruota, ò d'Azalino, che alli




uestiti loro non li fece fantesia, ma giouani
15


tutti di uenti, in uenticinque anni, ò in uentiotto




et li primi che arriuarono doue era quello



in habito di Prete subito dissero uerso noi altri




ò bechi fotuti uenite fori da iui alzando li




schioppi, jl che uedendo dal d.° Sig.r Jacomo, ò la

20


Sig.ri  fermateui, Sig.r che adesso uengo alla rippa




à uedere che cosa comandano dicendo alli




Campari che erano nella barca doue




era d.° Sig.r Polone, et Jo con d.° fran.co Mante-




-gazza che uoltassero la Barca alla rippa

-o-

  7 -
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ma detti tali subito ne sparorono da c.a noue




ò dieci archibugiate in un tratto da una de




quali resto colpito il d.° Carolo Mont'albetto




che cadette nel fondo della Barca, et stete

5


poco à spirare, et noi altri si abassassimo ancora




facendo uoltar la Barca, et ancorche fossimo




abasso d.i tali ne sparorono molte altre archibugia-




-te cridando bechi fotutti uenete alla rippa



et perche la Barca doue eramo s'jngerò nelle

10


canette Aluiggi Magno Montalbetto Camparo




che erà in un Piattino uene à leuarne fori




della nostra Barca, et andassimo dentro in




quel Piattino il d.° Sig.r Polone, Jo, et d.°




Mantegazza, et ne portò alla all larga

15


restando in d.a Barca d.° Carolo morto con




dentro d.° Pietro Magno, et un'altro di co' de Lago




che non sò il suo nome quali fecero poi tanto




che si tirorono fori delle d.e Canete, et nel




mentre che si partiuamo alcuni de d.i che ne

20


sparorono le archibugiate uenero sopra




la rippa della strada che ua à Biandrono, et




li altri restorono la al loco doue ne sparono




le archibugiate, et uenessimo poi à casa tutti




sbigotiti con questa disgratia, et per la strada

-o-

  9 -
s'ingerò: si arenò (da gera =ghiaia)

f.40r


40




sentij che alcuno de d.i Pescatori che erano




uenuti con noi che non so chi fossero dissero




che sapeuano bene che doueua sucedere




quello che né erà sucesso, et arriuati

5


alla rippa di co' de Lago ogni uno ando per li




fatti suoi



Jnt.s  se sà ò ha inteso la Causa che mosse d.i tali




à spararli contra le archibugiate



Resp.t  Jo non la sò, ne meno l'ho inteso à dire

10

Jnt.s  se sa ò ha inteso à dire che tra detti tali che




li sparorono le archibugiate, et quelli




che erano con d.° Sig.r Polone ui passasse




disgusto, ò inimecitia



Resp.t  di questo non ne sò niente

15

Jnt.s  se li d.i Campari, et pescatori che uenero con d.°




Sig.r Polone, et lui esaminato haueuano




arme di sorte alcuna



Resp.t  li Pescatori non haueuano arme di sorte alcuna,




d.° Sig.r Polone haueua le sue Terzette, Jo

20


haueuo il mio schioppo d'Azalino hauendone la




licenza di portarlo, et li quattro Campari haueuano




il suo schioppo da ruota, ò sia d'Azalino perche




ancor essi hano la licenza fattagli hauere




da Monsig.r Vescouo Biglia patrone

-o-
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Jnt.s  dica se alcuno de d.i Campari, ò parte d'essi, ò




tutti nel mentre che uidero quelli tali, che




calorono à basso da Bardello sparassero d.i



loro schioppi

5

Resp.t  Sig.r no affatto perche d.° Carolo Mont'albetto che




resto poi morto, et Pietro Magno Campari haueuano




li remi in mano, et li loro schioppi li haueuano




nel fondo della Barca, et d.i carolo Nollo,




Aloijsio Campari erano in un Barchettino

10


per uno, quali gia in uedendo uener tanta




gente si erano retirati alla lontana insieme




con li Pescatori, et l'archibugio d'Aluiggi




era nella nostra Barca in maniera che




era senz'arme

15

Jnt.s  se doppò che è sucesso tal fatto sin qui ha sentito




à dire che siano stati conosciuti quelli tali




che le sparorono contro le archibugiate



Resp.t  Jo non ho inteso altro solo che d.° Aluiggi




Camparo ha detto qui in Casa che quel primo

20


che uense con la Marsina indosso l'haueua




conosciuto, ma non mi ha poi detto come si




chiamasse



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et est aetatis




annorum 22.

-o-

  5 -
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Successiuè in et ut s.a


Assumptus prius uocatus Bernardinus Nicola f.q.m Philippi




habitans in loco Capitis lacus testis uts.a nomina




-tus monitus, et juratus uts.a
5

Jnt.s  à che esercitio lui attende



Resp.t  Jo lauoro alla campagna



Jnt.s  se ha mai fatto l'arte di Pescatore sopra li




laghi di Ghauirate



Resp.t  Sig.r si che alcune uolte ho pescato, et l'

10


ultima uolta sara piu d'un'anno



Jnt.s  se suole andare sopra il lago per altro che per pescare



Resp.t  Sig.r si à condure delle genti nelle Terre qui




jntorno al lago doue fà il bisogno



Jnt.s  che dica se è tempo assai che non è stato sopra

15


d.° Lago



Resp.t  ui fui l'altro hieri à seruire jl Sig.r Questore, che




andò à Bardello et auanti hieri ui fui Lunedi




pros.mo passato, che per segno cadè quel errore



Jnt.s  che errore fu questo che cadè

20

Resp.t  fu che ritrouandomi Jo in una barca del Sig.r Jacomo




Polone, che è solita stare, et gouernarsi quando




non si adopra alla Rippa di co' de Lago con la quale




d.° Sig.r Polone d.° giorno di Lunedi eramo andati con




li Campari del lago, et altri Pescatori per pescare

25


delle scardene nelle Canete uicino alla Rippa




di Bardello, et doppò hauerne pescate in qualche

-o-
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quantita perche era soprauenuto fran.co Mantegazza




fattore della Badia di co' de Lago col disnare, disnassi-




-mo tutti allegram.te


Dicens V.S. auerti che non andai altrimente con d.° Sig.r 

5


Polone nella Barca sua quando si parti da code-




lago, ma andai doppò con d.° fran.co Mantegazza con




il disnare, et trouassimo d.° Sig.r Polone, et altri




che erano con lui iui fori delle Canete, che




haueuano gia datto principio alla pescagione delle

10


Scardene d.° fran.co Mantegazza, et Jo entrassimo




nella d.a Barca di d.° Sig.r Polone portando




dentro jl disnare, come si disnò, che duro poco




piu di mez'hora, et mentre si uoleua di nouo




pescare uedessimo à uenir giu alla Rippa un
15


Prete, qual non diceua altro solo che guardaua,




et quasi subito calorono abasso da doi, ò tre




giouani con li schioppi in mano, et arriuati uicino




doue era il d.° Prete dissero uerso noi uenete




alla Rippa ò bechi fottuti conspettando Dio;

20


et subito alzando li schioppi che haueuano, ne




sparorono uerso la Barca doue era d,° Sig.r  




Polone, Jo, d.° Mantegazza, Carolo Montalbetto




et Pedrino Magno Campari, con un'altro giouane




qui di Casa del d.° Sig.r Polone da una de

25


quali archibugiate restò colpito nella testa




il d.° Carolo Mont'albetto che cadete subito giu

-o-
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nella Barca, et mentre d.° Sig.r Polone staua




dicendo Sig.ri  fermateui che ueneremo alla rippa



à uedere che cosa uogliano, essendo soprauenuti



altri giouani da Bardello parim.te con li Archibugi

5


tirorono parim.te alla uolta nostra da sei, ò




otto archibugiate d'altro in un'istesso tempo,




ma che prestam.te si abassassimo tutti, che




uene poi Aluiggi Mont'albetto Camparo con un




barchettino nel quale ui entrò d.° Sig.r Polone

10


nel quale ui entrò cosi abasso abasso, come




ui entro anco il d.° Giouane che era con d.° Sig.r 




Polone, che adesso che mi souiene si chiama




Geronimo, et jl d.° Mantegazza, et si




alargorono restando iui in d.a Barca Jo, d.°

15


Pietro Magno, et jl pouero Carlo morto, che




alla meglio che potessimo si retirassimo ancora




noi alla larga, et uenessimo alla uolta di




Casa facendo uisitare il d.° morto dal Sig.r 




Podestà di co' de Lago, et questo è l'errore che ho

20


detto esser seguito



Jnt.s  se quando arriuò con jl disinare uide che ui




fossero altre Barche con persone con d.° Sig.r  




Polone



Resp.t  ui erano delli Pescatori di Boggio che non sò

25


li loro nomi, ui erano delli Pescatori di co' de Lago

-o-

f.42v




chiamato Battistino Albino l'altro Bernardo




Vanino, et Gioseffo Tegnochetto con delli barche-




-ttini, li Parucone Pescatori di Bugugiate




parim.te con li loro barchettini, et ui erano

5


anco delli Pescatori di Colginate, che non sò




li loro nomi con una barca grossa, et à




tutti questi d.° Sig.r Polone li diede da disnare




nel mentre che disnò lui, et li altri perche erano




uenuti con lui à far la pescaggione delle Scardene

10


in d.e Canete di Bardello



Jnt.s  se d.i Pescatori Campari, et altri, che erano con




d.° Sig.r Polone haueuano arme di sorte alcuna



Resp.t  li Pescatori non haueuano arme di sorte alcuna




ma li Campari Sig.r si che haueuano li loro

15


Schioppi da ruota, come anco l'haueua quel




Giouane che erà con d.° Sig.r Polone



Jnt.s  se uide che alcuni d'essi Campari, ò d.° Giouane




sparassero d.i loro archibugi



Resp.t  ò Sig.r nò haueuano assai à saluarsi, e chi

20


poteua resistere à tanto numero de gente che




uenero à basso di Bardello, che alla mia memoria




et per quello potei uedere tutto ad'un tratto




sarano stati da c.a dieci, ò dodeci, et può anco




essere che siano stati piu conforme dissero li

25


Campari, et Pescatori, che Jo non li potei uedere

-o-
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tutti perche steti à basso sopra il fondo della




Barca per la paura che haueua di non esser




colpito tanto piu per uedermi apresso morto




il d.° Carlo Mont'albetto, et fu miracolo di Dio

5


che non ui restassimo tutti perche si sono uiste




che in d.a barca nostra ui erano delli




buchi fatte con balla delle archibugiate




sparate



Jnt.s  se nel mentre lui esaminato arriuò con il disinare

10


uide che alla rippa di Bardello, ò iui d'jntorno




ui fossero altri pescatori che pescassero,




fori di quelli che erano con d.° Sig.r Polone



Resp.t  Sig.r nò che non uidi alcun altro Pescatore



Jnt.s  se sà ho jnteso la Causa per la quale li d.i, che

15


uenero da Bardello sparassero contro di loro le




d.e Archibugiate



Resp.t  non si è potuto imaginarsi altra causa solo che quelli



da Bardello non uogliano che alcun'altro fuori




che loro pescano nelle rippe del Lago sotto la
20


d.a Terra di Bardello, et questo l'ho anco




sentito à dire da Bernardino Vanino Pescatore




di co' de Lago che d.i di Bardello non uogliano




che alcuno ui uadi nelle d.e Rippe, e ciò l'ha




detto à me in co' de Lago con occas.e di questo caso

25


occorso nella persona di d.° Carlo Montalbetto




et ciò d.° Vanino l'ha detto tra lui, et me che

-o-
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non ui erano altri che Jo mi possa ricordare



Jnt.s  se d.° Vanino li disse chi erano quelli di Bardello




che non uoleuano che si pescasse in d.e rippe



Resp.t  non mi disse altro ma Jo m'imaginai che s'jnten-
5


-desse del Sig.r Teodoro Besozzo, perche prima



che Monsig.r Vescouo Biglia comprasse li




laghi esso Sig.r Teodoro faceua pescar lui




nelle rippe



Jnt.s  se sa ho inteso che in d.° loco di Bardello ui siano

10


delli Pescatori, et come si chiamano



Resp.t  ho inteso à dire che ue ne sono ma non sò




come si chiamano



Jnt.s  se lui esaminato conobe alcuno di quelli che




sparorono le archibuggiate ò se al meno ha

15


jnteso dire che siano stati conosciuti d'alcuno




delli Pescatori, e Campari che erano con d.° Sig.r 




Polone



Resp.t  Jo non ne conobi nisuno perche fu cosa alla




sprouista, et anco perche non ho pratica, et

20


cognitione delli habitanti di Bardello, come




neanco ho sentito à dire che da d.i Pescatori




et Campari siano stati conosciuti, mi souien




bene che uno delli tre primi che uenero à basso




alla rippa con li schioppi alla mano haueua indosso

25


una Marsina, et era giouine con capelli longhi




et capello bianco in testa
-o-
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Jnt.s  che cosa fecero li Pescatori che erano con d.° Sig.r 




Polone quando uidero, ò sentirono à sparare d.e



Archibugiate



Resp.t  si alontanorono subito dalle canete perche gia

5


erano sparsi con le loro Barchette l'una




poco lontana dall'altra per la paura di non




esser colpiti, et quando furono in mezo al




Lago, et tutti unitam.te uenessimo alla uolta di




codelago

10

Quae scire & S.G.R. saluo quod est ex Massarijs d.i D.




Episcopi Bigliae in bonis Abatiae sitis in d.°




loco, et Terr.° Capitis lacus non tamen & et




est aetatis annorum 22 inc.a




Successiuè jn et uts.a
15

Assumptus prius uocatus Petrus Mantegatia f.q.m Bapt^ae




habitans in d.° loco Caidati in processu folio n.




19 t.° nominatus monitus, et juratus &



Jnt.s  se lunedi pros.mo passato lui andò fori della Terra




jn alcun loco

20

Resp.t  andai à Varese per essere giorno di Mercato parten




-domi di qua alla matina, et ui steti sino alla




sera, che poi uensi alla qui à Casa mia jn




Caidate



Jnt.s  se nel mentre che fu à Varese hebbe discorso

-o-
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alcuno con alcuna persona di qualche particolare



Resp.t  Jo discorsi con diuersi de miei Jnteressi comprando




anco della robba mangiatiua per uso della Casa




qui del Sig.r Polone, et sopra il Mercato doue

5


si uendano le Castagne iui jn Varese trouai uno




di Boggio qual conosco di vista, et li dicano per




sopra nome il Bottacino perche il suo nome




proprio Jo non lo sò, qual uedendomi disse




ò Gio: Pietro sete qua, questa matina ho

10


lasciato à mio figliolo senza darlo per il suo nome




acciò andasse à condure uostro fratello fran.co



con il disnare per il Sig.r Polone, et huomini che




erano con lui à Bardello, e piacia à Dio che




la passino bene, Jo questo intendendo li dissi per che

15


causa li diceua questo, esso mi rispose si tratta




che siano andati à pescare sotto à Bardello,




et essendomi stato detto ma non mi disse 




da chi una man di gente à Cauallo nella Casa



del Sig.r Teodoro Besozzo per andare ad jncontrare

20


perche ueneua à Bardello con la sposa sua




et per questo essendo andati jl Sig.r Polone, et




altri à pescar nelle rippe di Bardello Dio




sà come li passara; al che Jo li dissi che jl




Sig.r Polone non poteua hauere nisun incontro

25


stando che rapresentaua la persona di Monsig.r
-o-
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Vescouo Biglia patrone delli Laghi, ne d.° Botta




-cino mi disse altro, et Jo me ne andai per li fatti




miei



Jnt.s  se quando d.° Bottacino li disse quello ha racontato

5


ui era presente alcuno



Resp.t  eramo noi doi soli



Jnt.s  se sa che cosi si uolesse jntendere jl d.° Bottacino




con dir che essendo andato il Sig.r Polone, et altri




di sua Compagnia à pescar nelle Rippe di Bardello

10


correuano pericolo che non li passasse bene



Resp.t  Jo non lo saprei mai dire à V.S. ne Jo tan poco




mi potei jmaginare à qual fine d.° Bottacino




dicesse questo



Jnt.s  se del parlamento seguito jn Varese con d.° 

15


Bottacino l'ha conferto con alcuno



Resp.t  quando Jo fui arriuato à Casa dal Mercato di Varese




ueni qui jn Casa del Sig.r Polone, et troandolo che




scriueua qui in questa Sala non li dissi altro per




non jncomodarlo, et andai jn Cucina, che da iui

20


à poco uene il d.° Sig.r Jacomo, et Jo li dissi come




era poi passata la pescaggione, esso mi sogionse




che era passata male perche li erano state




sparate contro delle Archibugiate iui alla




rippa di Bardello, da una delle quali archibugiate

25


era stato colpito, et morto Carlo Montalbetto




uno de Campari suoi che haueua nella barca
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senza dirmi poi in che maniera, et da chi fossero




state sparate d.e archibugiate perche neanche




glielo ricercai perche mi acorsi che era tutto




balordo, solo che li dissi che cosa era di mio fratello

5


mi rispose che ne era bene, et che era à




Co' de Lago, et li dissi di piu che aponto il d.° Bottacino




non haueua in tutto fallato à dirmi quello che




jn Varese sopra il Mercato mi haueua detto, et




jnstandomi jl d.° Sig.r Polone à racontarglielo

10


come feci nella maniera che ho detto di sopra




et esso non mi rispose altro



Jnt.s  se con altri fuori che con d.° Sig.r Jacomo la sera




che lui uense da Varese disse quello era




passato di discorso tra lui esaminato, et detto

15


Bottacino



Resp.t  Jo tengo di non hauerlo detto con altri



Jnt.s  se conosce Alouiggi Mont'Albetto



Resp.t  Sig.r si perche è qui di Caidate, et è uno delli




Campari del lago

20

Jnt.s  se si racorda di hauer discorso con d.° Aluiggi




del ragionam.to seguito jn Varese tra lui




esaminato, et d.° Bottacino



Resp.t  quando jn Cucina racontai al d.° Sig.r Polone




quello mi haueua detto il d.° Bottacino ui era

25


presente il d.° Aluiggi, che tutto senti



Jnt.s  se da altri fuori che dal d.° Bottacino nel mentre
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che lui esaminato si ritrouaua jn Varese li




fu detto che si doueua fare dal Sig.r Polone




tal pescaggione nelle rippe di Bardello



Resp.t  Signor nò sicurmente

5

Ei dicto che dal processo appare, che lui esaminato




dicesse al d.° Aluiggi Mont'Albetto che per il




Mercato di Varese si diceua publicam.te che




jl Sig.r Polone era andato à fare la pesca




delle Scardene sotto Bardello, et che

10


sicuram.te sarebbe sucesso qualche fracasso




perche jn Bardello si erano giontati da circa




quaranta Caualli sino alla Domenica




antecedente per andar ad jncontrare la Sposa




del Sig.r Teodoro Besozzo che haueua da

15


uenire jl Martedi seguente, et perciò dica




se lui ha detto questo



Resp.t  Jo non hò altrimente detto queste parole, ne al d.° Sig.r 




Polone, ne al d.° Aluiggi, fori di quelle ho gia




detto che passò tra me, et d.° Bottacino,

20


pol ben essere che per esser giorno di mercato, et




che delli huomini, e qui di Caidate, e di Codelago




siano uenuti à Varese, et che sapessero che




d.° Sig.r Polone era andato à far tal pesca




à Bardello lo dicessero per Varese come che
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erà negotio publico trattato sino alla Domenica




antecedente con la ricercata che fece fare




d.° Sig.r Polone de molti Pescatori perche




interuenessero con lui alla d.a pesca; Che fossero

5


poi quaranta Caualli come V.S. dice questo parim.te



non ho detto perche il d.° Bottacino mi disse




solam.te che haueua jnteso che in Casa del




Sig.r Teodoro Besozzo ui erano una man de Caualli




ma non mi disse la quantita, ne che ui fossero

10


andati piu la Dominica che il Lunedi



Jnt.s  se dal d.° giorno di Lunedi in qua ha poi inteso dire




chi fossero quelli che sparorono le Archibugiate



Resp.t  Jo non hò inteso altro fori che l'istessa sera di Lunedi




mentre ero in Cucina con d.° Sig.r  Polone, e che

15


li dissi quello che era seguito con d.° Bottacino




et che lui mi racontò di d.e archibugiate il d.°




Aluiggi disse che all'hora non haueua conosciuto




niuno, come il simile mi disse il d.° Sig.r Polone




perche essendoli state sparate tutte le

20


archibugiate alla sprouista non li potero




figurar bene, però V.S. potrà adimandar dal




d.° Aluigi, che se ne hauera conosciuto




qualch'uno lo dira



Quae scire & S.G.R. saluo quod inseruit pro negotiorum
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gestore una cum eius fratre fran.co Mantegatia




in bonis Abatiae capitis lacus, et est etiam




ex subditis R.mi D.Episcopi Papiae Comitis




fran.ci Billiae feudatarij d.i loci et est et

5


Massarius d.i D.Episcopi non tamen & et est aetatis




annorum 46. inc.a




Successiue et uts.a


Assumptus prius uocatus per d.m Ostiarium Confalonerium fran.cus



Mantegatia f.q.m Bapt^ae habitans in loco Caidati

10


testis in processu nominatus monitus ac juratus &



Jnt.s  quanto tempo è che lui è fattore della Abbatia di




Codelago



Resp.t  sarano doi anni, e mezo, et a tal fattoria ui attende




anco Pietro mio fratello

15

Jnt.s  se e' tempo assai che non è stato sopra il lago di




Ghauirate



Resp.t  non ui son mai stato se non lunedi pros.mo passato




con il Sig.r Jacomo Polone con occasione che li




portai da disnare mentre era andato a pescare

20


et far pescare d'alcuni Pescatori di Boggio,




Calcinate, et Codelago fatti chiamare dal med.mo



Sig.r Polone dalli Campari del lago per andar à




pescar



Dicens  Jo non andai altrim.te con il d.° Sig.r Polone

25


quando la mattina del lunedi si parti da Codelago
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ma ui andai doppò con un Barchettino condotto da




Bernardino Nicora à portarli da disnare per lui




et per li Pescatori, e Campari che haueua con lui




et cosi fu la prima uolta che andai sopra d.° Lago

5

Jnt.s  in qual parte d.° lago di Ghauirate ritrouò d.° Sig.r 




Polone



Resp.t  lo trouai al principio del fiume di Bardello qual fiume




si forma con l'aqua del lago di Ghauirate,




et erà nella sua barca con un Giouane chiamato

10


Geronimo, et li quattro Campari del lago, cioe




Carlo Nolo, Aluiggi Mont'Albetti, Carlo Montalbetti




et Pedrino Magno, et cosi quando fui arriuato




portai jl disnare dentro nella sua barca, et




ui entrò anco in quella il d.° Bernardino Nicora

15


et cosi disnassimo tutti, et alli pescatori se




li diede Pane, Vino, et à qualcheduno d'essi




anco un poco di Robiola; et doppò hauer disnato




jl d.° Aluiggi Camparo, et il d.° Carlo Nolo si




missero nelli Barchettini, et andorono alla

20


uolta delli Pescatori che erano in altre barche



Jnt.s  se in detto mentre doppò hauer disnato sucesse




alcuna cosa



Resp.t  pur troppo Sig.re perche fu amazato d.° Carlo Montalbetto




che era nella Barca di d.° Sig.r Polone

25

Jnt.s  in che maniera amazato d.° Carlo Montalbetto
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Resp.t  dirò à V.S. doppò hauer disnati come ho detto, et che




stauamo per partirsi uidi uno che mi parue jn



habito di Prete perche haueua una ueste di



Prete sino à mezo la gamba, qual uerse dall'alto

5


di Bardello, et uense alla Rippa del fiume




ma solo che guardandoci non disse altro, et uidi




che d.° tale in habito di Prete fece un segno




alzando il brazo all'alto uerso Bardello, et subito




uenero giu dalla strada che è per contro à d.°

10


fiume tre ò quatro giouani con li schioppi alla




mano uestiti quasi tutti di pano con Marsine di




color berettino chiaro, et scuro, et in un istesso




tempo calorono abasso almeno de quindici altri




giouani tutti armati di Archibugi che non sò poi

15


se fossero di rota, ò d'Azalino, et iui sopra la




rippa dissero uenete fori ò Vilani bechi fottuti, et




nell'istesso tempo sparorono contro di noi almeno




quattro, ò sei Archibugiate da una de quali restò




colpito il pouero Carlo Mont'Albetti nella testa

20


che cascò subito disteso nella barca, et perche




d.° Sig.r Polone diceua Sig.ri fermateui che ueneremo




iui, dalli sud.i che uenserò da Bardello come ho




detto furono messi in mira li loro schioppi




che apena abassatosi noi sop.a il fondo della Naue

25


per star coperti ne sparorono da otto, ò dieci
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archibugiate d'altre, che fu miracolo di Dio à non




tocare, tanto piu perche la Barca nostra era




un poco jngerata che non poteuamo alontanarsi




perche li remi anco non si poteuano adoperare

5


per non poter star in piedi à manegiarli per la




paura di non esser colpiti, che uense poi




uicino il d.° Aluiggio con un barchettino, et




jl d.° Sig.r Polone, Jo, et il d.° Geronimo si mettessi-




-mo dentro, et si alargassimo, lasciando nella

10


nostra Barca il d.° pedrino Magno, d.° Bernardo




Nicora, et il pouero Carlo morto, che alla meglio




potettero si alargorono, et ne uensero seguitando




come jl simile fecero li altri Barchettini, et




Barche delli Pescatori che erano uenuti con

15


il Sig.r Polone à far la pesca, et uenessimo




alla uolta di Codelago, et questo è quello che uidi




à seguire con molto mio spauento, et terore



Jnt.s  se sa ho inteso la causa per la quale d.i, che uenero




da Bardello li sparassero d.e archibugiate

20

Resp.t  non hò inteso altro solo che si imaginassimo tutti




che non fosse per altra causa, solo che perche




hauessero à dispetto che il Sig.r Jacomo hauesse




fatto pescare nelle canete della rippa di




Bardello, ancorche ui fosse andato, e ui fosse

25


potuto andare rapresentando la persona del Patrone
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dei laghi, che è Monsig.r Vescouo Biglia



Jnt.s  se lui esaminato haueua arme di sorte alcuna



Resp.t  Sig.r nò, li Campari sod.i haueuano bene il suo




Schioppo, come anco lo haueua il d.° Geronimo

5


del resto non ui erano altri, che hauessero




arme perche li Pescatori, che erano iui non




ne haueuano di sorte alcuna



Jnt.s  se dalli d.i campari furono sparate archibugiate




alcune prima, ò doppò che quelli di Bardello

10


sparassero le d.e Archibugiate



Resp.t  Sig.r nò ne auanti, ne doppò, come il simile non




fece d.° Geronimo perche hauessimo assai




ad abassarsi nella naue, et doi delli d.i



campari che erano Aluiggi, et Carlo Nolo erano

15


gia alla larga lontano da noi, se bene poi




d.° Aluiggi uene à riscoterne



Jnt.s  se sa che pretensione habbino quelli di Bardello




in non uoler che alcuno uadi à pescare




nelle rippe e fiume di Bardello, et se ciò sij

20


dipendente da uno, ò piu particolari di essa




Terra di Bardello



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S. li pescatori di Boggio




che erano con d.° Sig.r Polone dissero che



quelli di Bardello non haueuano à caro, che
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nisuno ui andasse à pescare in d.e rippe, et




però esaminandoli potrano lor dire qualche




causa, ò nominar le persone che non uogliano




che si peschi in d.e rippe

5

Jnt.s  se sa ho pò imaginarsi à qual fine il d.° Prete




che uene prima alla rippa facesse il segno che




dice fece con alzar il bracio alla uolta di




Bardello



Resp.t  non mi posso imaginar solo solo che facesse tal
10


segno perche quelli giouani che uensero, subito




uenessero prestam.te


Jnt.s  se sa ho jnteso dire chi fosse quel tale che uense




alla rippa del fiume il primo in habito di Prete



Resp.t  Sig.r nò perche non conosco persona alcuna di

15


Bardello fori che jl Sig.r Teodor Besozzo,




che lo uidi qui una uolta qui in Caidate in




Casa del Sig.r Mariano, et all'hora fu detto




che era il Sig.r Teodoro Besozzo da Bardello



Jnt.s  se sa ho jnteso chi fossero, et come si chiamino ò per

20


nome, ò per cognome quelli che calorono à basso




da Bardello à spararci quelle archibugiate



Resp.t  ne all'hora, ne sin qui ho inteso a dire chi siano,




ne come si chiamano



Jnt.s  come cosi d.° Sig.r Polone andò à far tal pesca nelle
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Canete della rippa del Lago uicina à Bardello



Resp.t  Jo non saprei dire à V.S. fece fare l'jnuito




delli Pescatori, et a me comandò che li




portassi da mangiare, et bene come feci

5


del resto Jo non sò altro



Jnt.s  se d.° Sig.r Polone fece poi pescare in d.e



Canete, et che sorte di pesse si pescò



Resp.t  prima che Jo arriuassi con il disnare haueua




fatto trar giu le reti, et haueuano pescato

10


da c.a ducento libre di Scardene perche




in quel lago non si pesca se non Scardene




et da questi tempi



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et




est aetatis annorum 44. in c.a
15


1633. die Dominico uiges.mo tertio men. 9^bris





Jn et ut s.a


Jterum Assumptus suprasc^ptus Aluijsius MontAlbettus Camparius




ut s.a


Cui delatum fuit Juramentum ueritatis dicendae prout jurauit &

20

Jnt.s  se nel mentre che andò con il Sig.r Jacomo Polone




à far la pesca nelle rippe di Bardello lui




esaminato hebbe occasione di uscire fuori di




Barca alla d.a rippa di Bardello



Resp.t  Sig.r si che subito che fossimo arriuati alle d.e rippe

25


uscij fuori della Barca, et andai sopra le rippe delli
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confini di Bardello non ad'altro fine, solo che per




uedere se ui erano persone alcune perche li Barcaroli




che erano con noi haueuano paura, et così trouai




un Massaro al qual li dissi che cosa faceua iui

5


et esso mi rispose che lui era uno de Massari




del Sig.r Teodor Besozzo, et che iui doue era,




era sopra quello del Sig.r Teodoro, Jo li sogionsi




che andasse per li fatti suoi, ma esso repplicò che




ui uoleua stare perche uedendo che noi erauamo

10


uenuti iui per pescare, et che gia dalli Pescatori




erano stati tratti le reti iui nelle Canete uoleua




esso Massaro star attento perche se del pesce ne




fosse saltato fuori della rippa lo hauerebbe




racolto per lui, come aponto segui l'anno passato

15


quando il Sig.r Teodoro Besozzo suo Patrone fece




fare la pesca delle Scardene, esso Massaro ne




hebbe qualche parte de quelle, che uensero




alla rippa per quanto mi disse d.° Massaro, Jo




tornai in Barca, et d.° Massaro da iui à poco

20


parti che lo uidi andare alla uolta di Bardello



Jnt.s  se conobbe, chi fosse d.° Massaro



Resp.t  Sig.r nò, solo, che disse, che era Massaro del d.°




Sig.r  Teodoro



Jnt.s  quanto tempo passò da quando detto Massaro si parti
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andando alla uolta di Bardello, à quando uensero




quelli altri, che gia ha deposto con li archibugi




alla mano, et che poi li sparorono le Archibugiate



Resp.t  ui sarà stato interuallo di tempo da c.a tre quarti

5


d'hora



Jnt.s  se frà quelli, che uenero à spararli le Archibugiate




uide ui fosse d.° Massaro



Resp.t  non ui feci fantesia, ma erà un huomo d'età




di trentacinque anni di mezana statura, che

10


se lo uedessi lo riconoscerei



Jnt.s  
che pensi un poco bene se doppòche fu ritornato




in Barca dicesse al d.° Sig.r Polone, che fori




della rippa haueua trouato un Massaro chiamato




Bartolameo, qual li disse della pesca fatta

15


fare l'anno passato dal d.° Sig.r Teodoro, et perciò




dica come passò, et se è uero che dasse il




nome di d.° Massaro per Bartolameo al d.° Sig.r 




Polone



Resp.t  sicome non lo conosceuo non poteuo ne anco dir

20


al d.° Sig.r Polone, che tal Massaro si chiamasse




Bartolameo, et può essere che d.° Sig.r Polone




habbi equiuocato



Quib. habitis fuit licentiatus





Eadem die in et uts.a
25

Assumptus prius uocatus per d.m ostiarium Confalonerium
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Carolus de Nolis ex Camparijs uts.a nominatis




habitans in d.° loco Caidati, et f.q.m Achillis




Cui delatum fuit Juramentum ueritatis dicendae




prout jurauit &

5

Jnt.s  quanto tempo sij, che come Camparo del Lago di




Ghauirato non sij stato sopra d.° Lago



Resp.t  ui uado quando fa jl bisogno, et ui fui anco se non




heri, che andai à Calcinate



Jnt.s  se sà doue sij la terra di Bardello

10

Resp.t  Sig.r si e cosi non l'hauessi saputa perche posso




dire d'esser uiuo per miracolo di Dio per l'Jncontro




che sucesse lunedi pros.mo passato circa le




uentiuna hora



Jnt.s  che Jncontro fu questo

15

Resp.t  Jl Sig.r Jacomo Polone Agente di Monsig.r Vescouo




Biglia, qual Sig.r Polone habita dal Contino




qui in Caidate, Domenica hoggi otto comandò




à me, et alli altri Campari che auissassimo




delli Pescatori, acciò fossero andati con lui

20


et con noi altri Campari à far la pesca




delle Scardene nelle Canete del Lago uicino




alle rippe di Bardello, come cosi ui andassimo




con delli Pescatori di Codelago, di Colcinate,




di Bugugiate, et di Bogio in numero tra tutti
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credo da uenti persone inc.a, et arriuati alle




d.e rippe li Pescatori missero giu le reti, et




doppo hauer fatto solo che un tiro, che si pescò




da c.a trecento libre di scardene trà tutti

5


li Pescatori perche ui haueuano piu reti,




et essendo arriuato fran.co Mantegazza fattore




della Badia, che portò il disnare per tutti




si mettessimo à disnare iui al principio del




fiume di Bardello atacco al loco doue si

10


fece la pesca; et doppò hauer disnati Jo




uidi uenir à basso dalla uolta di Bardello per




la strada, che è percontro al fiume uno in




habito di Prete, qual uense sopra la rippa




del fiume sud.° e si misse à guardarme, il che

15


uedendo li pescatori sod.i si cominciorono à




lontanarsi con li loro Barchetti, et quasi subito



dietro à d.° Prete uensero alla d.a rippa




corendo da doi ò tre giouani con le Marsine, et




Archibugi in mano che non so se fossero da

20


ruota, ò d'Azalino, et ne dissero fuora Villani




bechi fottuti sparando in quel tempo li loro




schioppi, jl che Jo uedendo perche gia mi ritrouauo




in un barchettino con un Pescatore chiamato




il Zaboi di Boggio, si alontanassimo un tantino

25


in modo che restauamo coperti, et da iui à poco
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sentij à sparare quattro altre archibugiate




in un istesso tempo cridando essi tali fuora




fuora, ancorche jl Sig.r Polone alla prima uista




de quelli primi giouani che dissero uenete fuora

5


uenete fuora li dicesse Sig.ri fermateui che




uenerò à uedere che cosa comandano, ma non




andò poi perche da un colpo delle prime




archibugiate che sparorono restò ferito che




poi morse Carolo Montalbetto uno de miei

10


Compagni Campari, qual erà nella barca di d.°




Sig.r Polone con il remo alla mano, et cosi




uedendo d.° Sig.r Polone il d.° Carlo ferito si




inpauri ancora lui, et prestam.te si buttò




à basso che da Aluiggi altro Camparo fù

15


poi riscosso dalla d.a barca, et ricouerato in




un barchettino con Geronimo, et fran.co Mantegazza




et tutti unitam.te uenessimo alla uolta di




Codelago, anzi Jo non sapeuo neanco che d.°




Carolo fosse restato toco, se non doppò che d.°

20


Sig.r Polone uense nel barchettino, et questo




fu l'jncontro che hauessimo



Jnt.s  se sa ho jnteso la Causa per la quale d.i tali di Bardello




li sparassero contro le d.e Archibugiate



Resp.t  non si potessimo imaginar altra causa solo che perche

25


hauessero hauuti à male che fossimo andati
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à pescare



Jnt.s  se sa chi siano quelli di Bardello che possano




hauer hauuto à male, che si sij fatta tal pesca




da lui esaminato, et altri

5

Resp.t  non ponno esser altri che persone dependenti del



Sig.r Teodoro Besozzo che per farli a piacere siano




uenuti à spararne contro come hano fatto,




et lo cauo da questo, che ancorche Monsig.r Vescouo




Biglia hauesse comprato jl Lago, et dattoli il





l'anno passato

10


possesso, jl d.° Sig.r Teodoro uolse tuttauia ^ far



pescar le Scardene nelli posti del Lago doue




fossimo noi à pescar le Scardene, che per segno




ne pescorono gran quantita, come mi haueua detto




d.° Carlo Montalbetto, che per segno fu esaminato per

15


quello mi disse à Milano, ma non sò doue fosse




esaminato



Jnt.s  se conobe quel Prete, che disse fu il primo à




uenire alla rippa del fiume, come anco se




conobbe chi fossero li altri tre ò quattro giouani,

20


che à detto soprauenero



Resp.t  Jo non lo conobi, ma fu detto che non poteua




esser altro che jl Curato di Bardello, et quelli




Giouani jo non li conobi, ne so, ne hò jnteso chi




siano; come neanco quelli altri, che sopragionsero

25


perche non li potei manco uedere, perche Jo erò




come ho detto al coperto, ma li miei Compagni mi dissero
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che erano al numero de quindeci in uenti persone




perche ueram.te sentij à sparare da c.a dodeci




archibugiate



Jnt.s  se li Pescatori che erano uenuti con d.° Sig.r Polone

5


haueuano arme di sorte alcuna



Resp.t  Sig.r nò di niuna sorte, noi altri Campari haueuamo




bene li nostri Schioppi, ma niuno di noi ne auanti




il rumore, ne doppò li sparassimo perche Carolo che




restò morto haueua il remo nelle mani, come

10


anco Pietro Magno Camparo, Jo erò in un Piattino




al coperto come ho detto, che anco che hauessi




il Schioppo Jo non poteuo ueder quelli tali di




Bardello, ne loro poteuano ueder me perche anco




erò lontano, et il d.° Aluiggi Camparo erà

15


in un altro Piattino, che haueua assai à tenere




con il remo alla mano



Jnt.s  se quando lui esaminato, et altri come s.a arriuorono




alle d.e rippe del fiume di Bardello uide che




ui fossero barche con Pescatori, che pescassero

20

Resp.t  Signor nò, affatto



Jnt.s  che nomini li Pescatori, che uenero con il Sig.r Polone




à Pescare



Resp.t  ui erano un Geronimo Triaca, con il suo Compagno di Colcinate




Carlo Parucone, et Jacomo Antonio Parucone di

25


Bugugiate, Gioseffo, et Battistino Albino di




Codelago, Bernardino Vanino parim.te di Codelago,
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Carolo Baricelli Mercante di Pesce jn Boggio,




fran.co Moretto con Gioseffo suo Nipote, vno che




si chiama fino, un'altro chiamato jl Zaboi,




Amb.° Bossi, Pauolo Dauerio, et Togno Gabana

5


tutti di Boggio



Jnt.s  se sa che da alcuno delli d.i Pescatori fossero conosciuti




quelli tali che sparorono le Archibugiate



Resp.t  à me non hano detto cosa alcuna di questo perche




da quel tempo che è sucesso il rumore in qua non

10


ho piu parlato con loro, cioè con quelli di




Boggio, ma con quelli di Codelago, et Calcinate




Sig.r si, ma ne loro mi hano detto cosa alcuna




sop.a questo, ne Jo li ho ricercato



Quae scire & S.G.R. saluo & non tamen & et est aetatis

15


annorum 38. et fuit licentiatus





Successiue in et uts.a


Assumptus prius uocatus Fran.cus de Lutijs d.s jl Zaboi




f.q.m Bernardi habitans in loco Bodij testis uts.a 




nominatus et monitus, ac juratus uts.a
20


Cui delatum fuit Juramentum ueritatis dicendae quod prestitit &



Jnt.s  à che esercitio lui attende



Resp.t  lauoro alla Campagna del Tereno liuellato alla Casa




di Monsig.r Vesc.° Biglia nel Terr.° di Boggio, et attendo




anco à far il pescatore qualche uolta sopra il Lago

25


di Ghauirate essendomi agiustato con il Sig.r Jacomo




Polone Agente di d.° Sig.r Vesc.° Biglia pagandoli lire
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quindeci l'anno con la facoltà di andar per il Lago




à mio piacere pescando con un tremaggio, con il




quale si pesca poco pesce



Jnt.s  se è mai stato sopra d.° lago con d.° Sig.r Polone

5

Resp.t  Sig.r si che ui sono stato due uolte, cioè l'anno passato




d'estate, che andassimo à pescare, mox dixit




piano Sig.re che fallo non fù il d.° Sig.r Polone, ma




fu il Sig.r Perotta Procuratore di Monsig.r Biglia,




ui sono ben stato con d.° Sig.r Polone Lunedi pros.mo
10


passato che mi adimando che andassi con lui




ad agiutare à pescare nelle Canete uicino




alle Rippe di Bardello, e questo fu nel mentre




che d.° Sig.r Polone era nella sua barca con




altri che s'jnuiauano uerso la uolta di Bardello,

15


et Jo ero sopra il lago poco discosto da Calcinate




che pescauo con il mio tremaggio, che di gratia mi lasciasse




stare esso uolse, che ui andassi come ui andai




insieme d'altri Pescatori di Boggio, che erano




iui doue pescauo Jo, et si chiamano Carolo

20


Baricelli Mercante di Pesce, fran.co Moretto, con




Gioseffo suo Nipote, Gio: Batt^a Dauerio detto il




fino, Ambrosio Bossi, Pauolo Dauerio, Togno




Gabana, et Pauolino Bosso tutti di Boggio, quali




tutti furono pregati dal d.° Sig.r Polone ad

25


andar con lui, et li Campari del Lago à far la
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Pesca delle Scardene in d.e Canete di Bardello,




e cosi andassimo seguitando tutti con le nostre




Barchette d.° Sig.r Polone, Campari, et altri




che d.° Sig.r Polone haueua con lui nella sua

5


Barca, et arriuati che fossimo nelle Canete delle




rippe di Bardello alcuni di d.i Pescatori missero giu




li loro tremaggi, come feci ancò Jo nel loco doue




d.e Scardene si erano radunate, et se ne pescò




piu di cento lire, et essendo arriuato doppò jn

10


una Barchetta il fattore della Badia di




Codelago chiamato fran.co, che portò da mangiare,




et da beuere per tutti, d.° Sig.r Polone si fece




dare del pane, et del Vino, et lui ancora con




li altri mangiorono, et beuettero, et da iui à poco

15


piu di mezz'hora, et che uoleuamo quasi partire




sentei una uoce di uno che erà alla rippa del





che diceua




fiume di Bardello ^ fora, fora, et subito sentij




che furono sparate da tre ò quattro archibugiate




in un'istesso tempo, il che sentendo essendo di

20


mia Compagnia Carolo Noli Camparo si alargassimo




et si mettes.mo in parte di non esser uisti perche




le Canete ne copriuano, et da iui à poco sentei
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delle uoci à cridare, et furono sparate da quattro




ò sei altre archibugiate, et li pescatori




tutti si alontonorono per inuiarsi alla uolta di




Casa, che vene poi seguendone d.° Sig.r Polone

5


in un Barchettino, qual ne disse che da una




di d.e Archibugiate era restato colpito, et




amazato uno de Campari, chiamato Carolo, che




lo uidi morto, et ogni uno andò per li fatti suoi,




et questa è la prima uolta che son stato con

10


d.° Sig.r Polone sopra il Lago



Jnt.s  se lui uide chi fossero quelli che sparorono le




Archibugiate, et la causa perche



Resp.t  come che Jo erò lontano dalla rippa di Bardello, et




anco perche la uista non mi serue troppo bene

15


non potei uedere uedere nisuno, come ne anco




sò la causa perche fossero sparate d.e archibugiate




sò bene di hauer sentito in tal tempo d.° Sig.r Polone




che diceua fortemente fermateui Sig.ri  che




ueneremo alla riua à uedere che cosa

20


uogliano, ma nell'istesso tempo sentij à sparare




come hò detto



Jnt.s  se uide, ho senti dire da qual parte fossero uenuti
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li d.i tali à sparar le archibugiate



Resp.t  Jo non uidi altrimente, ma da d.° Sig.r Polone, et




dalli Campari sentij dire doppò jl fatto che




erano uenuti quelli tali per una strada, che

5


uiene da Bardello uerso jl fiume



Jnt.s  doue si ritrouaua d.° Camparo chiamato Carolo




quando fu amazato



Resp.t  era nella barca doue era d.° Sig.r Polone



Jnt.s  se la quando lui esaminato arriuò con li altri

10


Pescatori alla d.a rippa del fiume di




Bardello uide, ò senti dire che ui fossero




altri Pescatori à pescare



Resp.t  Sig.r nò che non ui era nisuno


Jnt.s  se li pescatori di Boggio, et altri haueuano arme

15


di sorte alcuna



Resp.t  li Pescatori non haueuano arme di sorte alcuna,




li Campari haueuano bene li suoi Schioppi



Jnt.s  se uide che alcuno de d.i Campari, ò prima, ò doppò




che fossero sparate le archibugiate da

20


quelli che erano sopra la rippa di Bardello,




sparassero ancor essi li loro archibugi



Resp.t  per quello che Jo potei uedere, et anco per quello
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sentij dire da d.i Pescatori, li d.i Campari non




sparorono mai li d.i Schioppi loro



Jnt.s  se sà ho inteso che le rippe del fiume di bardello




e in particolare doue si fece la pesca delle

5


Scardene restino affittate ad alcuno



Resp.t  Jo credo di nò, et quando bene fossero affittate




crederei che il Patrone del Lago ui potesse




andare à pescare



Jnt.s  se la pesca delle d.e Scardene si fa ogni anno

10

Resp.t  in quelle parti di Bardello Jo non so, noi




altri pescatori sopra le nostre rippe ne




peschiamo qualchedune de d.e Scardene



Jnt.s  se sa ho jnteso che d.° Sig.r Polone, ò altri che fossero




di sua Compagnia hauessero disgusto, ò inimititia

15


con alcuni della d.a Terra di Bardello



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S., se d.° Sig.r Polone




ò altri hauessero hauuto qualche disgusto, ò




jnimititia, crederei non ui fossero andati



Jnt.s  se lui esaminato prima di uenir qui è stato in

20


altro loco



Resp.t  signor nò perche sin'hieri fui chiamato per uenir




qui, et essendo stato sopra il Lago non ui potei
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uenire, et questa matina tanto piu per esser




giorno di festa mi son partito da Casa per tempo




et sono uenuto à questa Terra di Caidate doue




ho sentito Messa

5

Jnt.s  se sopra il lago di Ghauirate ui siano barche




simili à quella doue era d.° Sig.r Polone



Resp.t  Sig.r nò almeno con li arconi, come sono sop.a



quella di d.° Sig.r Polone fatta fabricare




se non quest'anno

10

Jnt.s  se prima di partir di Boggio ha uisto alcuno delli




Pescatori da lui nominati



Resp.t  Sig.r si che ne ho uisto la magior parte, anzi




li ho detto che ueneuo qui, et essi mi hano risposto




che sarebbero uenuti ancor essi tutti di

15


compagnia, che non sò se siano ariuati



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et est




aetatis annorum 50. inc.a




Successiue in et uts.a


Assumptus prius uocatus Bernardinus Vaninus f.q.m Josephi

20


habitans in loco Capitis lacus testis uts.a 




nominatus monitus, et juratus &



Jnt.s  se lui esaminato ha conosciuto un Carlo Mont'albetto
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Resp.t  Sig.r si che l'ho conosciuto, et era di questa




Terra di Caidate, et faceua jl Camparo




sopra jl lago di Ghauirate in nome di Monsig.r
5


Vescouo Biglia patrone di d.° Lago



Jnt.s  doue si troua di presente d.° Carlo Montalbetto



Resp.t  è stato amazato lunedi pros.mo passato nel




mentre erà con il Sig.r Jacomo Polone nella




sua Barca iui alle rippe di Bardello

10

Jnt.s  se sà ho jnteso la Causa, et in che modo fosse




d.° Carolo amazato, et con qual sorte d'arme




fosse amazato



Resp.t  fu amazato con una schiopetata d'alcuni che




uenero da Bardello abasso alla rippa del fiume

15


quali sparorono molte archibugiate uerso la




d.a Barca di d.° Sig.r Polone, et questo posso




dire perche Jo erò à seruir d.° Sig.r Polone con il




mio barchettino di compagnia di Gioseffo Tegno-




-chetto pescatore di Codelago con occas.e che

20


fossimo ricercati per parte di d.° Sig.r Polone




ad'andar con lui alla d.a Rippa di Bardello per




la pesca delle scardene, come aponto arriuati




che fossimo al d.° luogo trassimo giu le reti, et
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tra tutti ne pescassimo da c.a ducento libre




perche ui erano anco delli Pescatori di Boggio,




di Colcinate, et di Bugugiate, et doppò hauer




pescati come ho detto disnassimo tutti, et

5


apena hauer disnati Jo uidi à uenir à basso



uno uestito in habito di Prete, che non conobi




e quasi subito dietro lui ui uenero doi altri




Giouani con li schioppi alla mano, et osseruai




che d.° Prete guardaua, e uerso noi, et uerso
10


alcune Case che sono le prime che si uedano



nella Terra di Bardello, quali primi giouani



subito che furono appresso à d.° Prete sentij che




dissero arriua, arriua bestiemando Dio, et




nell'istesso ponto sparorono li loro schioppi,

15


e perche d.° Sig.r Polone diceua fermateui Sig.ri



che ueneremo, che soprauenero poi da quindeci



ò sedeci altri tutti con li schioppi alla mano,




et quasi tutte con Marsine, mi abassai nel




mio barchettino di paura, tanto piu che

20


si missero à sparare da dieci, o dodeci schiopetate,



d'altre, non potei osseruare ne raffigurare




le persone, e chi poteua de noi altri fugire
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fugiua con l'alontanarsi con le nostre barchette




alla larga, et quando fossimo nel mezo del Lago




fori del pericolo delle archibugiate ne




sopragionse il d.° Sig.r Polone in un Barchettino

5


guidato credo da Aluiggi Montalbetto Camparo




perche anco l'aspettassimo, et ne disse, che d.°




Carolo Camparo era restato ferito con una




archibugiata, come aponto lo uidi perche




uene la barca doue era, et non era anco

10


morto, ma poco doppo morse, et era stato




colpito nella Testa, la causa poi perche




d.i che calorono à basso da Bardello sparassero




le d.e archibugiate, credo non sij stata per




altro solo che per essere andato à pescare

15


le scardene, come haueuamo gia fatto, et




ho sentito à dire che prima che jl Magistrato uendesse




li laghi à Monsig.r Biglia, li Sig.ri Cesare, et Teodoro




Besozzo di Bardello ui faceuano pescare in d.e



rippe, et doue eramo andati noi à far la pesca

20


delle scardene, et che sij jl uero fu detto che




sino all'anno passato il Sig.r Teodoro ne fece




pescare in grande quantita di scardene per quanto

-o-

f.59r


59




mi disse un pezzo fa mentre ero sopra il Lago




Gioseffo falzanino detto il Zaboi Mercante di




pesce habitante in Varese, che per segno




mi disse che ne haueua comprato in gran

5


quantita, ma che ne haueua fatto male,



Jnt.s  se sa che cosa uolesse significare l'atto che




faceua quel Prete guardando, e uerso loro, e




uerso la Terra di Bardello



Resp.t  non può essere stato ad'altro fine, solo che

10


col far segno, che quelli giouani uenessero




à basso come ui uenero, et sparorono come




ho detto di sopra



Jnt.s  se dall'hora in qua ha sentito dire chi fossero




quelli che sparorono le archibugiate

15

Resp.t  Sig.r nò che non ho sentito à dire chi fossero




ne che siano stati conosciuti dal d.° mio Compagno



Jnt.s  se quando arriuorono lui esaminato, et altri




à far la pesca delle Scardene come ha detto,




uide che alla rippa delli Confini di Bardello ui

20


fosse alcuno



Resp.t  Jo non uidi alcuno, uidi bene che d.° Aluiggi




Montalbetto usci dal suo barchettino, et ando sop.a
-o-

f.59v




la ripa



Jnt.s  se li pescatori, et altri che erano con d.° Sig.r 




Polone haueuano arme di sorte alcuna



Resp.t  li Pescatori tutti non haueuano arme di

5


sorte alcuna, li Campari haueuano li loro




Schioppi



Jnt.s  se uide, che alcuno d'essi sparasse il suo schioppo,




tanto auanti che quelli di Bardello




sparassero le archibugiate, come doppò

10

Resp.t  Sig.r nò in uerità, haueuano assai à saluarsi



Quae scire & S.G.R. saluo quod est ex Massarijs




d.i R.mi D.Episcopi pro bonis sitis in




Terr.° Capitis lacus, et est et.m debitor uersus




d.m D.Episcopum de libris nonagintaque pro

15


fictis maturatis non tamen & et est aetatis




annorum 35. inc.a




Successiuè in et uts.a


Assumptus prius uocatus fran.cus  Dauerius d.s il Moretto f.q.m 




Antonij habitans jn loco Bodij Plebis Varisij





monitus

20


Ducat.s Ml^ni testis uts.a nominatus ^ ac juratus &




uts.a


Jnt.s  à che esercitio lui attende

-o-
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Resp.t  lauoro del mio proprio Tereno, et quando non




hò da fare à Casa mia attendo all'arte di




Pescare sop.a jl Lago di Ghauirate



Jnt.s  se sà doue sij il loco di Bardello, et se ha

5


pratica in esso loco



Resp.t  Jo non sono mai stato in d.° loco di Bardello




et per questo non posso ne anco hauer pratica




in esso



Jnt.s  se conosce il Sig.r Jacomo Polone

10

Resp.t  Jo lo conosco con l'occasione d'hauer trattato




con lui per poter pescare nel d.° lago di




Ghauirate con un tremaggio à mio piacere,




et sono dacordo in lire dieciotto l'anno



Jnt.s  come cosi si è agiustato con d.° Sig.r  Polone per

15


la d.a Pesca



Resp.t per esser egli agente di Monsig.r Vescouo Biglia




patrone del d.° Lago



Jnt.s  se è mai stato con d.° Sig.r Polone à pescare in




alcune parti di d.° lago

20

Resp.t  Sig.r si che ui son stato, et fu lunedi pros.mo passato,




che andai con Antonio Gabana mio Compagno




jnsieme con altri pescatori di Codelago, Bugugiate,




Calcinate, et Boggio alle rippe del fiume di
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Bardello à pescare delle Scardene, che




cosi disse d.° Sig.r  Polone uoleua andare à far,




quando truò me, il mio Compagno, et altri Pescatori,




che pescauamo uerso la rippa di Calcinate

5

Jnt.s  se andorono poi à far tal pesca



Resp.t  Sig.r si, et arriuati colà trassimo giu li tremaggi,




et se ne pescò alcuna quantita di scardene




doppò di che essendo soprauenuto jl fattor




della Badia fran.co Mantegazza, che portò

10


da mangiare, et bene, facessimo tutti colatione,




che sarano stati c.a le dieci noue hore, et




mentre stauamo per partirsi perche d.° Sig.r Polone




disse che non li uoleua far altro, fu uisto da me




et altri, che erano con noi, à uenire alla

15


rippa del fiume di Bardello un Prete, et Jo




con il d.° mio compagno che gia eramo fori




del fiume, come anco li altri Pescatori




che eramo per uenirsene alla uolta di Casa




tutto ad'un tratto sentij à sparare da tre, ò quattro

20


archibugiate, il che Jo sentendo tanto piu




m'alontanai, come jl simile fecero li altri




pescatori, e chi poteua piu fugire fugiua




perche se ne sentirono à sparare molte altre
-o-
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et cosi alontanatosi in mezo al Lago si aspettassimo




tutti, che uene poi d.° Sig.r Polone, qual ne disse




che era restato ferito Carolo Mont'albetto




uno de Campari suoi, che erano con lui nella

5


sua barca, qual poi anco morse, et ogni




uno andò alla uolta di Casa sua perche era




fatto sera



Jnt.s  se sà ho inteso la Causa perche fossero sparate




dette Archibugiate, et da chi

10

Resp.t  m'jmagino che non fosse per altro, che perche




hauessero hauuto à male che si fosse




fatta da noi tal pesca, ma chi fossero




quelli che sparorono Jo non lo so, perche anco




Jo non li uidi perche erò coperto dalle Canete

15


che loro non poteuano ueder me, ne detto mio




Compagno, ne Jo loro



Jnt.s  se sa ho jnteso doppò chi fossero quelli che




sparorono d.e archibugiate



Resp.t  mi nò Sig.re 

20

Jnt.s  se sà hò jnteso chi sij stato quello, che possi hauer




hauuto male, che da lui esaminato, et altri




si fosse fatta tal pesca delle Scardene



Resp.t  in particolare Jo non lo posso sapere, ma dico
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che non può esser stato altro che alcuni di




Bardello, che in particolarità io non posso




dire chi siano



Jnt.s  se sa che alcuno di d.a Terra di Bardello

5


pretende di hauer qualche ragione in d.e



rippe, et Canete anesse al fiume di Bardello



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S.



Jnt.s  da qual parte furono sparate le d.e archibugiate



Resp.t  furono sparate dalla rippa di Bardello, ma

10


come ho detto non so, ne jnteso da chi



Jnt.s  se quando d.° Sig.r Polone dimandò lui esaminato,




et altri pescatori, che andassero con lui




à far tal pesca, lui esaminato, ò altri di d.i



Pescatori fecero alcuna resistenza

15

Resp.t  dicessimo che eramo fori à pescare per guadagnarsi




il uiuere, tuttauia perche si trattaua per il




Patrone non poteuamo resistere, mà che




anco haueuamo paura di uenirui perche




sicome li Campari haueuano paura loro di

20


andarui, che tanto piu l'haueuamo noi



Jnt.s  di che cosa haueuano paura



Resp.t  aponto di quello che ne sucesso come ho gia




detto à V.S. perche anco un'altra uolta
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li Campari del Lago furono fatti fugire




sotto à Ghauirate, et per quello haueuamo




paura ancora noi



Jnt.s  se li pescatori che erano con d.° Sig.r Polone

5


haueuano arme alcuna



Resp.t  Sig.r nò, delli Campari in poi, che haueuano li loro




Schioppi



Jnt.s  se uide che alcuno di d.i Campari sparassero d.i



schioppi

10

Resp.t  Sig.r nò da niuno di loro



Quae scire & S.G.R. saluo quod est fictabilis d.i Lacus




ut s.a non tamen & et est aetatis annorum




35. in c.a et fuit licentiatus





Successiue in et uts.a
15

Assumptus Jo: Maria Triaca f.q.m Jo:Angeli habitans




in loco Calcinati Pleb. Varisij D.s Ml^ni




Testis uts.a nominatus, monitus, ac juratus




uts.a


Jnt.s  à che esercitio lui attende

20

Resp.t  Sig.re  attendo à pescare



Jnt.s  se sa doue sij jl loco di Bardello



Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se è mai stato uicino al d.° loco di Bardello
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à pescarui


Resp.t  Sig.r si che ui son stato però non uicino alle




rippe



Jnt.s  se tiene licenza di pescare in d.° lago

5

Resp.t  Sig.r si che tengo licenza hauendomela data il




Sig.r Jacomo Polone per poter pescare sopra




tutto d.° Lago



Jnt.s  se è mai stato con d.° Sig.r Polone à far alcuna




sorte di pescagione in alcuna parte di d.°

10


lago



Resp.t  Sig.r nò, e se V.S. s'jntende quando andò à far




pescare nelle rippe di Bardello non son stato




altrimente Jo, ma bensi Geronimo Triacca di




Colcinate pescatore mio Cugino, quale è

15


uenuto qui per farsi esaminare perche Jo non




ui jnterueni à tal pesca, et se alcuno




mi ha nominato ha fallato perche fu il d.°




Geronimo che ui jnteruene, et non Jo



Quae scire & S.G.R. saluo ut s.a non tamen & et est aetatis

20


annorum 45. in c.a 





Successiué in et uts.a


Assumptus prius Vocatus Hieronimus Triacca f.Hieronimi
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habitans in d.° loco Calcinati ut s.a nominatus




monitus, ac juratus &


Jnt.s  se sa doue sij il loco di Bardello, et se come




Pescatore ui sij stato mai à pescarui partico-

5


larm.te uicino alle rippe del fiume di Bardello



Resp.t  Sig.r si che sò doue è, et ui sono anco stato




due uolte in occas.e della festa che si




fa in d.° loco jl giorno di Santo Steffano, che




è la propria festa del d.° loco che si fa in

10


Bardello, et ui sono anco stato uicino al d.° loco




di Bardello Lunedi pros.mo passato con occas.e



che fui ricercato dal Sig.r Jacomo Polone ad




andare con lui, et altri à far la pesca delle




Scardene nelle rippe del d.° loco di Bardello,

15


et questo fu il Lunedi pros.mo passato



Jnt.s  se si fece poi tal pesca, et che sorte di




pesse si pesco



Resp.t  Sig.r si che da delli Pescatori di Boggio, et altri




furono pescate alcuna quantita di Scardene

20


et poi disnassimo, et


Jnt.s  se doppò hauer disnati sucesse alcuna cosa



Resp.t  sucesse delli disgusti



Jnt.s  che sorte di disgusti sucessero
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Resp.t  fù che da alcuni che erano uenuti iui alla rippa




del fiume di Bardello, che ne tirorono delle




archibugiate



Jnt.s  da chi fu tirate le archibugiate, et per qual causa

5

Resp.t  Jo non sò, uidi uno uestito da Prete et doi, ò tre



d'altri che bestemauano Dio, et cridauano fori,




fori alla rippa, et subito sparorono le



archibugiate, il che Jo sentendo, et uedendo,




m'abassai nel mio barchettino, et con una

10


mano pian piano cercai d'alontanarmi, et




questa fu la disgratia che ocorse, tanto piu




che intesi doppò che da una archibugiata fu




colpito Carolo Montalbetto, uno de Campari del




lago, che per segno lo uidi morto nella Barca

15


grande del Sig.r Don Jacomo Polone quando fu




condotta da Pedrino Camparo iui per contro al




luogo di Voltore doue si eramo fermati tutti




a spettare tal Barca



Jnt.s  se conobe chi fossero quelli che uensero alla d.a
20


rippa di Bardello bestiemando, et sparando le




archibugiate, ò se almeno l'ha sentito à dire



Resp.t  Jo non ne conobi alcuno, ne meno l'ho sentito




à dire
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Jnt.s  se sa ho jnteso la Causa per la quale fossero sparate




dette archibugiate, et contro chi in particolare




fossero sparate



Resp.t  è stato detto doppò che non mi ricordo neanco da

5


chi, che non può esser stato per altra causa




solo che per esserui andato à pescar, et che




lo hauessero hauuto à male, et mentre che




restò colpito il d.° Carolo che era nella barca




doue era il Sig.r Don Jacomo, come che era

10


la piu pros.ma alla d.a rippa tirassero le




archibugiate uerso d.° Sig.r Don Jacomo, et




quelli che erano nella sua barca, perche




noi altri pescatori eramo già discosti dalla




d.a sua Barca

15

Jnt.s  se sa ho jnteso chi sij stato quello che possi




hauer hauuto a male, che si sij fatta da noi




tal pesca



Resp.t  non posso dir precisam.te chi in particolare possi




hauer hauuto à male di tal pesca, ma dirò

20


bene, che essendo d.i tali uenuti à basso dalla




uolta della Terra di Bardello, siano perciò




state persone che ui possono hauer interesse

-o-

f.64v




ò qualch'altra dipendenza che Jo non sò poi altro



Jnt.s  se la pescaggione che fece fare d.° Sig.r Don Jacomo




delle Scardene si poteua fare in altro tempo




fuori che in d.° giorno di Lunedi

5

Resp.t  come rapresentante la persona del Patrone del




lago esso Sig.r Don Jacomo lo poteua far fare




quando uoleua lui in questo Mese



Jnt.s  se sa che alcun particolare di Bardello ò d'altro




loco iui uicino pretenda di hauer ragione di

10


poter pescare, e far pescare nelle Canete




uicino al fiume di Bardello



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S. perche essendo patrone




Monsig.r Vesc.° Biglia di tutto jl lago, et rippe




non ui habbi da essere alcun altro pretensore,

15


et se alcuno lo fa, lo fa di potenza


Quae scire & S.G.R. et est aetatis annorum 33. in c.a 





Successiué in et uts.a


Assumptus prius vocatus Ambrosius Bossius f.q.m



Bernardi habitans in loco Bodij Testis uts.a 

20


nominatus monitus ac juratus &


Jnt.s  quanto tempo è che lui è pescatore nel lago di




Ghauirate, et se ha cognitione delle Terre
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circonuicine à d.° lago


Resp.t  sarano circa sei anni, che son solito à pescare




sop.a d.° lago, compreso però un'anno d'affitto




dalli Agenti di Monsig.r Vesc.° Biglia per hauer

5


comprato detto lago dalla Reg.a Cam.a


Jnt.s  se è solito andar sop.a d.° lago pescando




ogni giorno



Resp.t  la magior parte della settimana pesco




perche se deuo pagar il fitto bisogna che Jo

10


trauaglij



Jnt.s  chi e quello che affitta à lui di poter pescare sop.a



d.° lago



Resp.t  è il Sig.r Don Jacomo Polone Agente di Monsig.r



Vesc.° Biglia

15

Jnt.s  se è mai stato sopra d.° lago con jl Sig.r Polone à




pescare



Resp.t  dirò à V.S. lunedi pros.mo passato, mentre Jo ero nelle




rippe di Calcinate con alcuni pescatori di Boggio




che pescauamo, ne arriuò il d.° Sig.r Jacomo

20


Polone con la sua barca, che è una barca




grande con li arconi, che sopra detto lago




non ue ne d'altra simile essendo acompagnato




dalli Campari del lago, et d'alcuni pescatori
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di Codelago, qual Sig.r Jacomo disse à me, et




alli altri Pescatori che douessimo andar con




lui perche uoleua andar à far la pesca delle




Scardene sotto à Bardello, et perche Jo li

5


dissi che di gratia mi lasciasse stare à guada-




gnarmi il uiuere, esso repplicò che trattandosi




di seruire il patrone doueua uenire, et se




non poteua andarui, che Jo lasciassi la mia




barchetta, il mio tremaggio, et il remo à loro,

10


come cosi mi conuense fare, et smontai




dalla mi barchetta sopra la rippa sotto à




Colcinate, et loro menorono uia d.a mia




barchetta, che per recuperarla mi conuense




aspettar che alcuno passasse sopra il lago con

15


barca per andar seguendo d.° Sig.r Polone, et perche




uidi che passaua un mercante di pesce chiamato




Antonio Gatto di Boggio lo pregai che mi




lasciasse uenire nella sua Barchetta




come cosi fece, et perche uidi à uenir fran.co
20


Mantegazza fattor della Badia, che mi jmaginai




andasse alla uolta doue era d.° Sig.r Polone




lo adimandai, et entrai nel suo barchetto




lasciando che d.° Gatto andasse per li fatti suoi

-o-
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et andassimo sotto le rippe di d.° loco di Bardello




et trouai che haueuano gia fatta la




pescaggione, et portando il d.° Mantegazza da




disnare disnassimo tutti, et per questo posso dire

5


di esser stato con d.° Sig.r Polone sopra d.°




Lago



Jnt.s  se doppò hauer disnato sucesse alcun rumore



Resp.t  pur troppo Sig.re perche furono sparate delle




archibugiate da una de quali restò morto

10


Carlo Montalbetto Camparo del lago



Jnt.s  in che maniera da chi, et la causa perché furono




sparate d.e Archibugiate



Resp.t  doppo hauer disnati, e che noi altri pescatori




stauamo pronti per ritornarsene à Casa Jo
15


uidi un Prete uenire alla rippa di Bardello




per la strada che guarda per contro al fiume,




qual non disse cosa alcuna, et Jo sospettandomi




procurai di mettermi alla larga, et andando




sentij à sparare due ò tre archibugiate,

20


che non sò uerso chi le sparassero perche oltre




la Barca del Sig.r Polone, che era nel




fiume ui erano le nostre barchette però




lontane un poco da quella del Sig.r Polone
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jn maniera che non potei uedere quelli che




sparassero d.e archibugiate, ne quanti fossero,




solo che sentij à dire poi delli Campari, che erano




iui uenuti alla rippa di bardello da c.a uenti

5


persone, ma che non le conobero, et uenessimo




alla uolta di Casa tutti smariti, la causa




poi perche fossero sparate d.e archibugiate




Jo non la sò, solo che per quanto dissero d.i Campari




esser stato perche si era andato colà à far

10


la d.a pesca delle Scardene, et che quelli




di Bardello l'haueuano hauuto à male



Jnt.s  se d.i Campari li dissero qualc chi fossero quelli




di Bardello che hauessero hauuto à male




si fosse fatta fare tal pesca delle

15


scardene dal d.° Sig.r Polone



Resp.t  non mi dissero altro, ne Jo glielo ricercai



Jnt.s  se sa ho jnteso che alcun particolare, ò




piu particolari di Bardello possino pretender




di hauer ragione, ò di hauerla nelle d.e
20


rippe del fiume di Bardello



Resp.t  Jo non saprei dire à V.S. di questo particolare




cosa alcuna



Jnt.s  se lui esaminato, et li altri pescatori haueuano
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arme di sorte alcuna quando si fece tal




pesca delle Scardene



Resp.t  sicuram.te niuno di noi altri pescatori haueua




arme di sorte alcuna, li Campari del Lago,

5


che erano con d.° Sig.r Polone haueuano li suoi




schioppi



Jnt.s  se uide che alcuno de d.i Campari sparassero d.i loro




Schioppi



Resp.t  Jo non uidi altrim.te questo conforme anco hano detto

10


li altri Pescatori perche hebbero assai à




saluarsi



Jnt.s  se sa ho jnteso à dire chi fosse quel Prete che uide




uenire il primo alla d.a rippa del fiume di




Bardello

15

Resp.t  Jo non lo so, ne lo inteso à dire


Jnt.s  come cosi lui esaminato in uedendo d.° Prete




sospettò, et che sospetto era



Resp.t  altro sospetto non era solo che perche dubitassimo,




che fosse uenuto qualche dano ad jmpedirci, come

20


aponto segui, et perche li Campari sod.i haueuano




detto che andando in quelle parti perche




una uolta sotto à Ghauirate furono fatti
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fugire, ancora noi douessimo hauer paura



Quae scire & S.G.R. saluo quod est ex fictabilib. d.i Lacus




et sit debitor pro ficto maturato jn festo




S.ti Martini prox.e pr.ti librarum 18. non tamen &

5


et est aetatis annorum 30, et fuit licentiatus 





Successiué in et uts.a


Assumptus prius Vocatus Antonius Dauerius dictus




jl Gabana f.q.m Bapt^ae habitans in d.° loco




Bodij testis uts.a nominatus monitus, ac

10


juratus &


Jnt.s & Resp.t sarano forsi doi, ò tre anni che facio jl




Pescatore, et lauoro anco alla Campagna un




poco di Tereno mio proprio



Jnt.s  se lui ha affitto alcuna parte del lago di Ghauirate

15


et da chi



Resp.t  Sig.r si che dal Sig.r Don Jacomo Polone tengo in affitto




di poter pescar sop.a jl d.° lago, fori che nelle




rippe d'alcune Terre con pagarli una Doppia




l'anno

20

Jnt.s  se sa doue sia il loco di Bardello, et se ui è mai stato



Resp.t  Sig.r si che sò doue è, et non ui son mai stato




nella Terra se non una uolta che ero in età
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picola, e ben uero che Lunedi pros.mo passato




mentre Jo erò con fran.co Moretto mio Compagno




pescatore nelle rippe di Calcinate, che




pescauamo, doue ui erano altri Pescatori

5


di Boggio, uense alla uolta nostra jl d.° Sig.r 




Don Jacomo Polone nella sua Barca, che è




con li arconi, et che non ue ne d'altra sopra il




Lago simile à quella almeno con li Arconi,




essendo acompagnato dalli Campari del Lago,

10


et dimandò me, d.° Moretto, et altri Pescatori




di Boggio perche andassimo con lui à far




la pesca delle scardene sotto à Bardello, et




ancorche lo pregassimo à lassarci stare perche




doueuamo guadagnarci il uiuere in quella

15


giornata essendo noi poueri huomini, esso Sig.r 




Polone con d.i Campari ci dissero che uoleuano




che fossimo andati, tanto piu per trattarsi del




seruitio del Patrone, jl che noi jntendendo ui




andassimo con le nostre barchette, et tremaggi

20

Jnt.s  se fecero poi tal pesca delle scardene, et in




che loco la fecero

-o-

f.68v



Resp.t  Sig.r si che quando fossimo arriuati nel posto




doue sono le Canete attaco al fiume di Bardello




mettessimo giu li tremaggi, et tra tutti si pesco-





di pesce




-rono da c.a cento uenti lire ^ al mio giuditio

5


perche io non li uidi à pesar tutti, quali furono




uenduti per ordine del Sig.r Polone à Carolo Bari-




cello Mercante di Pesce habitante in Boggio




qual era ancora lui con noi à far tal pesca




dicens non sò se d.° Carolo releuasse tutte le sod.e
10


scardene



Jnt.s  che cosa segui doppo fatta tal pescaggione



Resp.t  essendo uenuto da noi fran.co Mantegazza fattore




dell'Abatia di Co' de Lago con prouigione di




mangiare, et beuere, esso Sig.r Polone disnò

15


et à noi altri fece dare del pane, e del uino




e mentre stauamo per partirsi, et per uotare




ogni uno li suoi tremaggi mettendo le scardene




pescate in una barchetta sola, uidi uenire



alla rippa del fiume di Bardello uno uestito in

20


habito di Prete, qual ne staua guardando




e noi andauamo preparandosi per partire et




nel mentre eramo sotto le Cane sentissimo
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à sparare da due, ò tre archibugiate in un'




istesso tempo, il che sentendo tanto piu si




affrettassimo ad alontanarsi, come il simile




fecero li altri Pescatori, et quando fossimo

5


auanti sop.a jl lago si fermassimo aspettando




che uenesse il d.° Sig.r Don Jacomo, come uense




jn un Piattino condotto da Aluiggi Camparo, et




altri che erano con lui da uno de quali sentei




disse che credeua fosse restato ferito Carolo Mont'

10


-albetto uno de Campari, come in effetto fù




perche arriuò poi la barca del d.° Sig.r Polone





quale




nella ^ prima era con d.° Carolo, et lo uidi che




era gia morto per la ferita che haueua hauuto




nella testa

15

Jnt.s  se sa hò inteso la Causa perche fossero sparate le




d.e archibugiate, et da chi



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S. ne meno l'ho jnteso




come non ho ne anco inteso da chi fossero sparate





archibugiate



Jnt.s  se senti sparare altre ^ tre fori delle sod.e tre

20

Resp.t  Sig.r nò che Jo non sentij sparare solo che le d.e



due ò tre archibugiate come ho detto perche




cercai subito d'alontanarmi come feci, e ben

-o-
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uero che dalli sod.i Campari mi fu detto doppò




che furono sparate da dieci ò dodeci altre




archibugiate da molte persone che concorsero




alla d.a rippa, ma Jo non sentij à spararle, ne

5


meno uidi quel numero di gente che d.i Campari




dissero erano concorsi



Jnt.s  se d.i Campari dissero da qual parte fossero uenuti




d.e genti



Resp.t  non mi dissero niente di questo, ne meno l'ho jnteso

10


à dire da altri



Jnt.s  doue erano li d.i Campari quando furono sparate




le d.e tre archibugiate



Resp.t  Jo uidi, che Pedrino, et d.° Carolo che restò morto




tutti doi Campari erano nella Barca doue

15


era il Sig.r Jacomo Polone, Aluiggi altro Camparo




lo uidi che era in un Piattino poco discosto da d.a



Barca, et Carolo Nolo altro Camparo era in un




altro Piattino credo con nella barchetta del




Zaboi pescatore di Boggio

20

Jnt.s  che arme haueuano d.i Campari



Resp.t  haueuano li loro schioppi perche sono soliti à portarli




sopra d.° Lago
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Jnt.s  se uide che alcuno de d.i Campari, o parte d'essi, o




tutti quattro sparassero li loro schioppi tanto




auanti jl rumore come doppo



Resp.t  non sparorono niente Sig.re hebbero assai

5


à saluarsi ancor essi



Quae scire & S.G.R. saluo ut s.a non tamen & et est




aetatis annorum 35. 





Successiué in et uts.a


Assumptus Joseph Dauerius dictus f. Jo: Bapt^ae habitans in

10


loco Bodij testis uts.a nominatus, monitus,




et juratus &


Jnt.s  se conosce un Carolo Montalbetto di questa Terra di Caidate



Resp.t  posso dire d'hauerlo conosciuto certo, ma adesso è




morto per essere stato amazato

15

Jnt.s  quanto tempo sij che d.° Carolo è stato amazato da chi, et




in che loco, et la causa perche



Resp.t  fu amazato lunedi pros.mo passato c.a alle uentiuna hora




mentre era in una barca doue era il Sig.r Jacomo




Polone con la quale insieme d'altri Pescatori di

20


Boggio, di Co' de Lago, et d'altre parti era andato à




far la pesca delle scardene nelle Canete attaco




jl fiume di Bardello, ma da chi fosse amazato Jo
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non lo sò, come ne anco so la Causa perche fosse




amazato



Jnt.s  se lui jnteruene come pescatore alla d.a pesca delle




scardene, et se sa dir cosa alcuna intorno alla

5


morte di d.° Carolo



Resp.t  quello che Jo sò, et posso dire è questo, che essendo




Jo detto giorno di Lunedi sopra jl lago à pescare




et che erò uicino alle rippe di Calcinate in




una parte del lago detto jl Panno, doue ui erano

10


altri pescatori di Boggio ne uense alla uolta




nostra il d.° Sig.r Polone con la sua barca, che




ha li arconi sopra, et che non ue ne d'altra sopra




questo lago che li habbia hauendo detto




Sig.r Jacomo con lui li Campari del lago, et

15


ne disse che uoleua fossimo andati con lui




à far la pesca delle scardene alla rippa di




Bardello, et poi à me disse che con il mio




Barchettino andassi à Co' de Lago à pigliar il




Mantegazza fattore della Badia, perche con

20


esso lui saressimo poi andati doue erano loro




portandoli il disinare, et da bere, come cosi




obedij lasciando iui il d.° Sig.r Polone con li
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Pescatori, et Jo ueni alla uolta di Co' de Lago




per riceuere d.° Mantegazza, qual fra poco piu




di mez'hora portando nella mia barchetta




da mangiare, et da bere, entrandoui ancora

5


lui s'jnuiassimo alla uolta di Bardello, et per




jl lago trouassimo Ambrosio Bosso pescatore




che erà in una barchetta di un mercante




di pesse di Boggio chiamato jl Gatto, et




entro d.° Bosso nella mia barchetta, et tutti

10


tre andassimo alla uolta di Bardello, doue




cioè al principio del fiume di Bardello trouassimo




il d.° Sig.r Jacomo nella d.a sua Barca nella quale




uidi che ui era d.° Carolo Mont'albetto, un Giouane




che sta in Casa di d.° Sig.r Jacomo, et li altri Campari

15


et portandoli dentro dal d.° Mantegazza da




disnare disnassimo tutti perche gia haueuano fatto




la pesca delle Scardene, et doppo hauer disnati




Carolo Nolo, et Aluiggi Montalbetti Campari




uscirono dalla barca del Sig.r Polone, et andorono

20


in alcune barchettine de quelle de d.i Pescatori




per far unir le scardene pescate tutte insieme,




et jn quel mentre Jo uidi à uenir un Prete alla
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rippa del fiume, qual guardaua, e non




pensando ad altro, uedendo che li altri Pescatori




gia s'jnuiauano alla uolta di Casa, jl simile




feci ancor Jo con d.° Bosso, et quasi subito

5


sentij à sparare da due ò tre archibugiate,




che non potes.mo uedere da chi perche gia eramo




coperti dalle Canete che non si poteua




uedere alcuno che fosse stato alla d.a rippa




di Bardello, e noi ciò sentendo tanto piu

10


facess.mo presti ad alontanarsi perche anche




le altre barchette de Pescatori faceuano




jl simile, et quando fossimo fori del pericolo




aspettassimo d.° Sig.r Polone che ueneua in




un barchettino condotto da un Battistino Albino

15


Pescatore di Co' de Lago, ancorche fosse gia stato




riscosso fuori della sua barca da d.° Aluiggi




Camparo, et poi rimesso nella barchetta




condotta da d.° Albino, qual Sig.r Polone ne




disse che da una delle archibugiate sparate

20


uerso la sua barca era restato ferito




il d.° Carolo Montalbetto, et che non sapeua




come stasse, et essendo poi uenuta la d.a barca
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condotta da Pedrino Camparo, et altri Jo uidi




morto in d.a barca il d.° Carolo Montalbetto




che è quanto posso dire



Jnt.s  se doppò ha inteso la Causa perche fossero sparate d.e
5


archibugiate



Resp.t  gia ho detto di nò perche ne anco mi è stata detta,




dico bene che li Campari sod.i mi hano detto,




che uidero quantita di persone al numero




sino de quindeci, ò uenti, et che li sparorono

10


poi le archibugiate iui alla rippa del fiume



di bardello, ma non dissero da qual parte




fossero uenuti li sod.i, che sparorono le




archibugiate



Jnt.s  se lui esaminato uide che d.° Prete nell'arriuar

15


che fece alla d.a rippa del fiume di Bardello




facesse segno alcuno uerso loro Pescatori



Resp.t  Jo non uidi atto alcuno, lo pò hauer fatto, che




Jo non uidi, ne lo sappi, perche non hò ne anco




mai inteso, chi fosse quel Prete

20

Jnt.s  se sa che li anni passati sia stata fatta pesca di




scardene nel loco doue la fece fare Lunedi




passato jl Sig.r Don Jacomo Polone
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Resp.t  Sig.r si che auanti che Monsig.r Vescouo Biglia




comprasse li laghi, li Pescatori di Bardello




faceuano andar la li Paruconi di Bugugiate




à pescar le scardene
5

Jnt.s  chi sono li d.i Paruconi che andauano à pescare




le scardene come ha detto



Resp.t  erano doi, cioè uno fran.co qual è morto, et




l'altro si chiama Pietro Antonio che è




uiuo

10

Jnt.s  come essendoui Pescatori jn Bardello poteuano




dimandar altri pescatori a pescar le Scardene



Resp.t  era perche non haueuano li tremaggi atti à




pescar le Scardene



Jnt.s  se sa ho jnteso in nome de chi li Pescatori di

15


Bardello faceuano pescar le scardene



Resp.t  questo non lo saprei mai dire à V.S. perche




ne anco l'ho jnteso



Quae scire & S.G.R. cum non sit de aliquo debitor, et est




aetatis annorum 21. in c.a et fuit licentiatus

20



Successiué in et uts.a


Assumptus Pauolinus Bossius f. Hieronimi habitans in




loco Bodij testis uts.a nominatus, monitus,
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et juratus &


Jnt.s  quanto tempo è che fa jl Pescatore



Resp.t  sarano doi anni che Jo facio jl Pescatore sopra




jl Lago di Ghauirate, qualche uolta però

5


solam.te perche attendo anco à fare l'arte




del Sarto



Jnt.s  se è tempo assai che non è stato sop.a d.° Lago




à pescare



Resp.t  ui fui anco hieri, et quando fa bon tempo ui

10


uado, et adesso che mi ricordo ui son stato ogni




giorno di questa settimana pros.ma passata




fori che al Martedi, che steti a Casa



Jnt.s  in qual parte del lago fu Lunedi pros.mo passato




à pescare

15

Resp.t  come che ho la licenza dal Sig.r Jacomo Polone




di poter pescare sopra jl lago uado hor qui




et hor li



Jnt.s  se in questa settimana pros.ma passata lui




esaminato è stato jn alcuna parte di d.°

20


lago à pescare con d.° Sig.r Jacomo Polone



Resp.t  dirò à V.S. mentre la matina di d.° giorno di Lunedi
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mi ritrouassi nelle rippe di Calcinate à pescare




con il mio barchettino, et tremaggio, essendo




iui d'intorno anco delli altri Pescatori di




Boggio, uene alla uolta nostra il d.° Sig.r 

5


Polone con li Campari del Lago in una




Barca grossa fatta con li arconi propria




del d.° Sig.r Polone, et che sopra il Lago




non ue ne un'altra simile à quella fogia,




et ci disse che uoleua fossimo andati

10


con lui à far la pesca delle Scardene nelle




rippe di Bardello, noi perche haueuamo da




guadagnarsi la giornata con l'attendere à




pescare doue eramo li dicessimo che ueram.te



ne rincresceua, ma perche si trattaua di

15


seruire al Patrone ui andassimo, et arriuati




al luogo destinato da d.° Sig.r Polone furono




trate giu le reti, et si pescorono alcuna




quantita di Scardene, et per questo posso dire




di esser stato con d.° Sig.r Jacomo à pescare

20


sop.a jl lago



Jnt.s  che cosa fecero poi doppò tal pesca
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Resp.t  perche arriuò il fattore della Abbatia, e




portò da disnare al detto Sig.r Polone, disnò




et à noi altri fece dare del pane, e del Vino



Jnt.s  se doppò hauer mangiato sucesse alcun rumore

5

Resp.t  mentre ogni uno staua per partire, et che




gia li pescatori si erano cominciati ad jnuiarsi




per uenire a Casa, come jl simile feci ancor




Jo, ma prima Jo uidi che alla rippa del




fiume di Bardello ui era uenuto un

10


Prete qual staua iui fermato guardando




uerso noi, et Jo attesi à seguitar in uenir




uerso Casa, e quasi subito sentij à sparare




due ò tre archibugiate, che non so, ne inteso




da chi fossero sparate, il che sentendo tanto

15


piu presto cercassimo d'alontanarsi, et




quando fossimo quasi lontano piu di due millia




ne arriuò il Sig.r Polone, che era in un




Barchettino qual disse che da una archibugiata




era stato colpito Carolo Montalbetto Camparo

20


che era con lui nella sua barca grossa, ma




che non sapeua se fosse poi morto, et




tutta uia si ritrouo morto, et questo è il rumore
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che segui



Jnt.s  se dall'hora in qua ha poi jnteso da chi fossero




sparate d.e Archibugiate, et la Causa perche




et se fossono sparate altre archibugiate

5


fori delle tre che ha detto



Resp.t  non ho piu jnteso altro di tutto quello V.S. adesso




mi jnteroga



Jnt.s  se li pescatori di Boggio, ò altri siano mai stati




à pescare in d.e rippe di Bardello

10

Resp.t  mi non ho inteso questo perche parlando di quelli




di Boggio è uiaggio troppo longo



Jnt.s  che arme haueuano li d.i Campari



Resp.t  haueuano li loro schioppi da ruota



Jnt.s  se uide che auanti il d.° rumore, ò doppò li d.i
15


Campari sparassero li loro schioppi



Resp.t  Jo non uidi a sparar niente da loro perche




ne anco li tolsero in mano, et credo, che




hauessero assai à saluarsi ancora loro perche




le archibugiate che furono sparate dalla rippa

20


di Bardello le sparorono contro la Barca del




Sig.r Polone nella quale ui era lui, et li




d.i Campari, et perche era piu pros.ma alla d.a
-o-
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Rippa di Bardello



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et est




aetatis annorum 19 in c.a


Et antequam &

5

Jnt.s  se per altro rispetto fuori che per guadagnarsi jl uiuere




in d.a giornata di Lunedì come ha deposto lui




esaminato, et altri Pescatori di Boggio che




erano iui fecero ressistenza d'andare alla d.a



Pesca

10

Resp.t  per mio conto non fù per altro rispetto, come ne




anco li altri pescatori credo perche essendoui




il d.° Sig.r Polone non doueuamo cercar altro




perche era il Patrone, et che ne poteua




comandare

15

Jnt.s  che pensi un poco bene se lui esaminato, et altri




de d.i Pescatori dissero di non uolerli andar




à far tal pesca per qualche timore



Resp.t  Jo dico di nouo à V.S. che Jo non hebbi altro




timore, come ne anco credo li altri Pescatori

20


ne sentei che alcuno dicesse di hauer alcun




timore



Et fuit licentiatus uts.a




Jn Die lunae uiges.ma quarta men. 9^bris





Jn et ut s.a
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Vocatus Comparuit Jacobus Antonius Parucconus f.q.m



Jo: Petri habitans jn loco Bugugiati Pleb. Varisij




D.s Ml^ni testis uts.a nominatus, monitus,




ac juratus &

5

Jnt.s  à che esercitio lui attende



Resp.t  attendo à lauorar del mio proprio tereno, et




anco quello che tengo affitto da Monsig.r Vesc.°




Biglia nel d.° Terr.° di Bugugiate, et




attendeuo anco andar sopra jl lago di

10


Ghauirate à pescare insieme con Carolo




Parucone mio Nipote, ma adesso, cioè della




festa di s.to Martino pros.mo passato in qua




non peschiamo piu perche non si siamo sin qui




acordati con il d.° Monsig.r Biglia, ui habbiamo però

15


pescato l'anno passato perche si agiustassimo, et




perche l'affitto duraua se non un'anno finito




al s.to Martino come ho detto non essendosi




potuti agiustare siamo andati auanti cosi



Jnt.s  se dalla d.a festa di s.to Martino in qua è stato

20


lui esaminato sop.a d.° Lago con d.° Sig.r Polone




à pescare in alcuna parte di d.° lago



Resp.t  Jo fui con d.° Sig.r Polone hoggi otto; et con altri




Pescatori di Boggio, et di Co' de Lago alla Rippa
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di Bardello à far la pesca delle Scardene



Jnt.s  come cosi lui esaminato jnteruene à d.a Pesca



Resp.t  Lunedi pros.mo passato ueni qui jn Castello insieme




di d.° mio Nipote per agiustarsi con d.° Sig.r Polone

5


per poter pescare sop.a d.° Lago in quel mentre esso




Sig.r Polone disse che per all'hora non poteua




attenderui perche uoleua andar alle d.e rippe




di Bardello à far la pesca delle Scardene




dicendomi, che andassi ancor Jo, et d.° mio Nipote

10


per agiuto à d.a pesca, come cosi andai alla uolta




di Bugugiate à pigliar il mio Barchetto, et li




tremaggi, et andassimo seguitando sopra jl




lago d.° Sig.r Don Jacomo, che era con li altri




Pescatori di Boggio, et Codelago, et arriuai

15


alle d.e Rippe di Bardello, doue gia d.° Sig.r Polone




et altri erano arriuati, et cosi tutti noi altri




mettessimo giu le reti, e pescassimo delle Scardene




et questa fù l'occasione con la quale andai




sop.a d.° Lago con d.° Sig.r Polone

20

Jnt.s  che cosa fecero doppò hauer pescate d.e Scardene



Resp.t  perche soprauene jl fattor della Badia di Codelago




con il disnare per d.° Sig.r Polone ancora à noi




altri tutti fece dare da mangiare, et beuere
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et doppò hauer mangiato, et beuti tutti, nel




mentre che uoleuamo partirsi sucesse poi




un gran rumore



Jnt.s  che rumore fu quello segui

5

Resp.t  fu che uense alla rippa del fiume di Bardello




uno in habito di Prete, et quasi subito un




altro giouane, che lo seguitaua con l'archibugio




in mano, et per segno haueua una marsina




indosso di panno berettino chiaro, et scuro, il che

10


Jo uedendo dissi al d.° Sig.r Don Jacomo, che




douessimo partirsi perche non ui era terra




di far balle, et quasi subito sentij à sparare




una archibugiata, et seguentem.te delle



altre, et ciò Jo sentendo, et uedendo feci

15


quello potei per alargarmi con d.° mio Barchettino,




et Nipote, come jl simile fecero li altri




pescatori sentendo in tal mentre à sparare




da dieci, ò dodeci altre archibugiate in c.a



ma non potes.mo uedere da chi perche non si

20


guardauamo indietro, et si nascondessimo




nelle Canete, che non poteuamo esser uisti




da quelli che sparaueno le Archibugiate, ne




noi poteuamo ueder loro, et stassimo iui, cioè

-o-
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Jo, et d.° mio Nipote sin tanto che fu riscosso




d.° Sig.r Polone dalla sua Barca, et fu rimesso




da Aluiggi Camparo in un Piattino, et quando




fu appresso à noi s'jnuiassimo alla uolta di Casa

5


et questo fu il rumore che segui



Jnt.s  se sa che dal sparo di d.e archibugiate restasse




colpito alcuno



Resp.t  intendei poi che era restato tocco Carolo Montalbetto




Camparo nella testa con una archibugiata per

10


la quale anco morse, che cosi Jo lo uidi



Jnt.s  in qual parte si ritrouaua d.° Carolo quando fu




ferito



Resp.t  era nella barcha del d.° Sig.r Polone, che ui era




ancora lui essendo tal barca nel tempo di d.e
15


archibugiate quasi à mezo il fiume per andare




alla rippa di Bardello



Jnt.s  se sa ho jnteso la Causa per la quale fossero




sparate d.e Archibugiate, et da chi



Resp.t  Jo non mi posso imaginar altra causa, solo che

20


fosse stato perche eramo andati la à pescare




le Scardene, ma da chi fossero sparate




Jo non lo sò, ne meno l'ho inteso, solo che
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erano persone, che erano calati à basso dalla




Terra di Bardello



Jnt.s  se sa ho jnteso, che ui sij persona alcuna alcuna




di Bardello che possi hauere, ò pretendi d'hauere

5


ragione alcuna in d.e rippe di Bardello col




pescarui, ò farui pescare



Resp.t  presupongo che sij la Comunità istessa di Bardello




perche mi ricordo che circa sei anni fa fui




ricercato Jo, et fran.co mio fratello un'anno

10


fa morto ad'andare à far la pesca delle




Scardene nelle Canete delle rippe di Bardello




doue aponto fossimo noi con d.° Sig.r Polone,




da un tal miser Carolo Pescatore in Bardello




che è poi morto ad andarui à pescare con

15


li nostri tremaggi, come ui andassimo, et ui




pescassimo delle Scardene, che sarano




state da c.a seicento lire, et fu la




Vigilia de tutti li Santi, che di questo




ne ho benis.mo à memoria, et pò anco essere,

20


che ui sia qualche altro particolare di Bardello,




ò d'altra parte, che non uoglia che si peschi




ma Jo non so chi possi essere, è però stato
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una grande resolutione l'esser uenuti quelli




tali à sparare le archibugiate come hano




fatto



Jnt.s  se lui ha pratica, et cognitione delli habitanti

5


di Bardello



Resp.t  Sig.r nò



Jnt.s  che cosa uolse lui esaminato intendersi col




dire à d.° Sig.r Polone che era bene partirsi




da iui, perche non ui era terra di far balle

10

Resp.t  m'jntesi che uedendo d.° Prete, et quell'altro




giouane con il schioppo alla mano fossero iui




uenuti per far del male, come fecero poi




con pensiero de che loro hauero à male




che fossimo andati sopra le rippe di Bardello

15


à pescare, e ueram.te ne hauerei hauuto brusore




ancor Jo perche pareua che prima della




compra fatta delli laghi da Monsig.r Biglia




ciascuno potesse pescare nelle rippe delle




Terre respetiuam.te che sono uicine al Lago

20

Jnt.s  se lui esaminato, et suo Nipote nel tempo




di tal rumore hauessero arme di sorte alcuna



Resp.t  Sig.r nò, come neanco li altri Pescatori dalli




Campari in poi, che haueuano li loro schioppi




da ruota soliti portarsi, mentre uano sopra
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il Lago per l'offitio loro



Jnt.s  se uide che alcuni di d.i Campari, prima, ò doppò




il d.° rumore sparassero li loro schioppi



Resp.t  Sig.r nò perche haueuano assai à saluarsi ancora

5


loro abenche restasse tuttauia colpito il




d.° Carolo



Jnt.s  se nell'arriuo che fece lui esaminato al d.°




loco doue si pescorono le Scardene essendoui




d.° Sig.r Polone come sopra uide, che alle

10


rippe di Bardello, ò iui d'jntorno ui fossero




pescatori, fuori di quelli che erano con d.° Sig.r 




Polone



Resp.t  Sig.r nò



Quae scire & S.G.R. saluo uts.a non tamen & et est

15


aetatis annorum 48. in c.a et fuit licentiatus





Successiue in et uts.a


Vocatus comparuit Carolus Paruconus f.q.m fran.ci habitans




in d.° loco Bugugiati testis uts.a nominatus




monitus, ac juratus &
20

Jnt.s  se lui esaminato attende all'arte di Pescatore



Resp.t  Sig.r si con Pietro Ant.° mio Barba, et anco




da per me, et è da c.a dieci, ò undeci anni, che




attendo à pescare sop.a jl lago di Ghauirate




perche sin da picolo fui aleuato sop.a tal'arte

-o-

21 -
barba: zio paterno

f.79r


79




con mio Padre


Jnt.s  se conosce jl Sig.r Don Jacomo Polone



Resp.t  Sig.r si perche è Agente di Monsig.r Vesc.° Biglia




patrone d'alcuni beni che tengo in affitto

5


nel Terr.° di Bugugiate



Jnt.s  se è mai stato con d.° Sig.r Polone sop.a d.° Lago




di Ghauirate à pescare



Resp.t  ui son stato una uolta in tutto, e piacesse à Dio




che non ui fossimo stati perche coressimo pericolo

10


d'esser amazati



Jnt.s  che pericolo fu questo



Resp.t  fossimo ricercati Jo et d.° mio Barba Lunedi




pros.mo passato ad'andar con lui con jl nostro




barchettino, et tremaggio perche uoleua

15


andare à far la pesca delle Scardene




nelle Canete uicino alla rippa di Bardello, come




ui andassimo, et doppò hauer mangiato tutti,




che stauamo quasi per partirsi perche gia si era




fatta la pesca delle Scardene, uidi à uenir

20


alla rippa del fiume di Bardello un Prete




con doi Giouani, mox dixit lo uenero seguitando



d.° Prete, et haueuano li loro Schioppi




alla mano uestite con Marsine, et uidi che
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d.° Prete alzò il bracio facendo segno uerso




Bardello in atto di chiamar alcuno, et quasi




subito da quelli che erano uenuti doue era




d.° Prete fu sparato un'archibugiata il

5


che uedendo d.° Sig.r Don Jacomo disi ò la Sig.ri  




fermateui dicendo uerso noi altri pescatori




che andassimo auanti che uoleua andare à




uedere che cosa comandauano quelli Sig.ri  




e in quel mentre furono sparate tre, ò quattro

10


altre archibugiate, che li pescatori di Boggio




subito sino al primo tiro si retirorono, anzi m'




jmagino che d.° Prete con il segno che faceua




con bracio s'jntendesse di far segno alli d.i



pescatori di Boggio che si retirassero perche si

15


retirauano, et mentre stauamo Jo, et d.° mio




Barba nascosti nel Barchetto perche il




simile fece jl Sig.r Polone nella sua




barca, et li altri che erano con lui in




essa sentei à sparare da cinque altre

20


archibugiate, che alla melio potessimo cercassi-




-mo d'alontanarsi stando coperti dalle




Canete, che poi d.° Sig.r Don Jacomo fu




rimesso in un barchettino, e cosi fuori della
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sua barca uenendo alla uolta nostra




cercassimo d'jnuiarsi uerso Casa, come



facessimo, et questo fu il pericolo che




incontrassimo detto giorno di Lunedi

5

Jnt.s  se sa ho jnteso la Causa per la quale fossero




sparate d.e archibugiate, et da chi



Resp.t  non può essere stato altra causa solo che




hauessero disgusto che si fosse fatta la pesca




delle Scardene dal d.° Sig.r Polone iui nelle

10


rippe di Bardello, ma da chi fossero sparate




Jo non lo so, manco l'ho inteso



Jnt.s  se almeno sa ho jnteso chi possino esser quelli




che hauessero disgusto di tal pesca



Resp.t  non saprei dire à V.S. quali siano quelli che

15


possano hauer hauuto tal disgusto, dico bene




che tali persone che sparorono, uenero dal




sentiero che da Bardello si uiene alla



rippa del fiume



Jnt.s  se sa ho jnteso che ui sia persona particolare,

20


ò piu che pretendino, ò possi pretendere d'




hauer ragione in d.e rippe di Bardello



Resp.t  Jo non lo saprei dire à V.S. ho ben sentito à dire




piu uolte che non mi racordo adesso da chi
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che quelli di Bardello non uoleuano che niuno




andasse à pescare nelle sue Rippe



Jnt.s  quanto tempo è che ha sentito à dir questo



Resp.t  è doppò che Monsig.r Vesc.° Biglia ha hauuto

5


il possesso delli laghi



Jnt.s  se sa ho jnteso quali fossero in particolare




quelli di Bardello, che non uoleuano, che




niuno andasse a pescare le scardene nelle




Canete intorno al fiume di Bardello

10

Resp.t  Jo non so, ne inteso à dir altro solo che diceuano




che erano quelli di Bardello, che siano poi



tutti li huomini di Bardello, ò se non uno di



Bardello Jo non lo sò



Ei dicto, che di sopra ha detto, che quelli di Bardello

15


non uoleuano che niuno ui andasse à pescare




le Scardene, come ha detto, et che quella parolla




quelli significa piu persone, e però dica chi




s'jntende lui con dire quelli di Bardello



Jnt.s  pono esser uno pono essere doi, et puo anco essere
20


che sia uno solo che comandi à tutti, et può




anche essere che siano tra loro per uoler tener




salde le ragioni, ò pretentioni in d.e rippe




prima che fossero uendute insieme con il Lago
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à Monsig.r Biglia che Jo non sò poi altro



Jnt.s  se nella d.a Terra di Bardello sa lui esaminato ui




sij persona alcuna che da se sola possa comandare




à tutti

5

Resp.t  come che non ho pratica di Bardello, meno posso




sapere che ui sij tal persona, dirò bene




questo, che se per figura Monsig.r Vesc.° Biglia




che è Patrone mio mi comandasse alcuna cosa




come anco ad'altri che fossero ò suoi Massari,

10


ò sudditi bisognerebbe che alcun di noi l'




obedisse



Jnt.s  se sa che con le d.e archibugiate sparate dalli sod.i



che uenero da Bardello restasse colpito




alcuno

15

Resp.t  Sig.r si che restò colpito nella testa Carolo




Montalbetto, uno de Campari del Lago, che




era nella barca doue era d.° Sig.r Polone




et le archibugiate le tirauano uerso quella




Barca, et che sij jl uero si sara potuto

20


uedere che la d.a barca, e stata basata




in alcuni luoghi



Jnt.s  se uide quanta quantita di gente fossero quelli




che sparorono le archibugiate
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Resp.t  Jo uidi solam.te quelli primi tre, et doi altri




doppò che erano uestiti di nero, fu ben poi




detto dalli Campari, e Pescatori, che ne




concorsero piu de uenticinque d'altri

5

Quae scire & S.G.R. saluo ut s.a non tamen & et




est aetatis annorum 19. in c.a 





Successiue in et uts.a


Vocatus Comparuit Jo: Bapt^a Dauerius d.s jl fino




f.q.m Arcangeli habitans in d.° loco Bodij

10


testis uts.a nominatus, monitus, ac juratus &


Jnt.s  se lui come Pescatore del lago di Ghauirate




sà doue sij la Terra di Bardello



Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se ha pratica in d.a Terra, et cognitione delli

15


habitanti in essa



Resp.t  Jo non pratica alcuna in d.a Terra perche




non ui sono mai stato solo che una uolta un




pezzo fa, et cosi non ho ne anco cognitione




delli habitanti in essa

20

Jnt.s  se sa che in d.a Terra di Bardello ui siano Pescatori



Resp.t  Sig.r si che ho sentito à dire che auanti




che Monsig.r Vesc.° Biglia comprasse, et pigliasse




jl possesso del lago ue ne erano qualcheduni




che pescauano, ma Jo non li conobi mai
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perche dalla Terra di Boggio al d.° loco di




Bardello ui sono cinque miglia di Lago, et




per terra sei, ma doppò che d.° Monsig.r Biglia




ha pigliato il possesso di d.° Lago non se ne

5


sono uisti



Jnt.s  se lui esaminato è mai stato uicino alla d.a




Terra di Bardello à pescare



Resp.t  sarano c.a tre anni che ui fui una uolta à pescare




ma di qua però un pezzo dal fiume, et ui fui

10


anco Lunedi passato hoggi otto con jl Sig.r Jacomo




Polone Agente di d.° Monsig.r Vesc.° Biglia,




qual dimandò me, et altri pescatori di Boggio




ad andar con lui à far la pesca delle Scardene




nelle Canete uicino al fiume delle rippe di

15


Bardello



Jnt.s  se si fece poi tal pesca



Resp.t  Sig.r si, et se ne pescò forsi tra tutti da c.a



ducento lire



Jnt.s  cosa poi segui doppò tal pesca

20

Resp.t  fatta che fu la pesca arriuo il fattore




della Badia, et portò da disnare à d.° Sig.r 




Polone, quale à noi altri pescatori ancora

-o-
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fece dare pane, e Vino



Jnt.s  che cosa fece lui esaminato, et altri Pescatori




doppò hauer mangiato



Resp.t  si mettessimo alla uia per ritornar uerso Casa, ma

5


jn quel mentre sucesse un rumore



Jnt.s  che rumore fu questo



Resp.t  nel mentre dico uoleuamo partirsi fu uisto, come




uidi ancor Jo iui alla rippa del fiume di




Bardello uno in habito di Prete, qual staua

10


guardando uerso noi, et sentij che li altri




Pescatori dissero andiamo, andiamo, et quasi




subito furono sparate tre archibugiate uerso




la naue doue era d.° Sig.r Polone perche era



nel fiume, et piu prossima alla rippa, et ciò

15


sentendo ogni uno cercò di retirarsi alla lontana




et questo fù il rumore che sucesse, et questo




fu circa alle hore uentiuna



Jnt.s  se senti sparare altre archibugiate



Resp.t  non li feci fantesia perche tutto pauroso mi

20


retirai



Jnt.s  se seppe poi, ò doppo ha jnteso la Causa perche




fossero sparate d.e archibugiate, et da chi
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f.83r


83



Resp.t  si disse fra noi che non poteua esser stato altra



causa, solo che per esser andato in quelle



parti à pescare le Scardene, da chi poi fossero




sparate Jo non lo sò

5

Jnt.s  come cosi lui esaminato pensò che ciò fosse




seguito perche fossero andati à far tal pesca




delle scardene



Resp.t  perche la pesca delle scardene fu fatta da d.°




Sig.r Polone nelle rippe di Bardello, cosi m'

10


jmaginai, che non poteuano esser stati altri



che persone di Bardello per trattarsi delle sue




rippe chi siano poi in particolare, ò in




generale Jo non lo sò, ne l'hò jnteso à dire



Jnt.s  se che dal sparar da d.e archibugiate restasse

15


colpito alcuno



Resp.t  con occasione che ne uenero seguitando delli




barchettini in uno de quali ui erà il d.° Sig.r 




Polone, et auicinandosi al mio barchettino




lo leuai da quello doue era, et perche li nel mio

20


ui penetraua aqua esso Sig.r Polone entrò




in altro nauetto de quelli di Codelago, et cosi




li dimandassimo se era restato tocco alcuno

-o-
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esso ne disse che era restato colpito nella




testa con una archibugiata Carlo Montalbetto




uno de Campari, che era nella barca di d.°




Sig.r Polone dalla quale restò morto, come

5


tale Jo lo uidi



Jnt.s  se sa ho jnteso che da alcuno delli Pescatori,




ò da altri che furono con d.° Sig.r Polone




sij stato conosciuto alcuno di quelli che




sparorono le archibugiate

10

Resp.t  Sig.r no



Jnt.s  se quando lui uide il d.° Prete iui alla rippa,




uide che d.° Prete facesse alcun segno con




le bracia,



Resp.t  Jo non uidi altrim.te che facesse alcun segno,

15


fu ben detto da altri che non mi racordo adesso




da chi, che quando d.° Prete arriuò alla




Rippa fece segno con il bracio uerso li




Pescatori che erano con noi à qual fine




ciò facesse Jo non lo sò

20

Jnt.s  se sa che alcun particolare, ò piu della




d.a Terra di Bardello pretendi, ò pretendino




di non uoler, che alcuno ui uadi à pescare
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in d.e rippe di Bardello, et nelle d.e Canete




doue si pescorono le scardene sotto pretesto




d'alcuna ragione, ò di altro rispetto



Resp.t  Sig.r nò non ho mai sentito à dir questo

5

Quae scire & S.G.R. et est aetatis annorum 35. --- 





Eadem die



Pred.s Coad.r Naua una cum Ludouico Rubeo Scriptore,




et Ostiario Confalonerio discessit e d.° loco




Caidati, et Burgum Varisij peruenit pro jnfras-

10


criptis peragendis



Et sic jn Hospitio Angeli d.i Burgi Varisij nempe




jn sala superiori d.i Hospitij uersus stratam publicam




respiciente



Assumptus fuit prius Vocatus Siluester Moranda f.q.m
15


alterius Siluestri habitans in d.° Burgo Varisij




in squadra S.ti Joannis testis in processu nomina




-tus, monitus, et juratus &



Jnt.s  à che esercitio attende



Resp.t  Jo facio jl ferraro, et ho la mia Bottega sop.a
20


la Piazza doue è la Casa del Sig.r Bernardo




Porcara



Jnt.s  se sa doue sij jl loco di Bardello



Resp.t  Sig.r si

-o-
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Jnt.s  se è un pezzo che non è stato al d.° loco di Bardello



Resp.t  ui son stato l'ultima uolta lunedi passato otto




giorni



Jnt.s  con che occas.e andò al d.° loco di Bardello

5

Resp.t  fu con ocasione che jl Sig.r Carolo Buzzo detto




Calaurese di q.to Borgo mi uense à cercare




dicendomi, che mi aprontasi che uoleua che




Jo fossi andato al d.° loco di Bardello con




quantita di mortari per sparare jn occasione

10


che doueua uenire à Bardello jl Sig.r 




Teodor Besozzo con la sua sposa, come




cosi mi partij di qui il d.° giorno di Lunedi




che poteua essere le uenti hore, et arriuai




al d.° loco di Bardello, et arriuai circa alle

15


uenti tre hore, et meza, et andai diritiuam.te



insieme di un mio figliolino nella Casa del




d.° Sig.r Teodoro doue jncontrai il primo il suo




fattore che non sò il suo nome dandomi la bona




sera, dicendomi esso fattore che aponto mi

20


aspettaua, et Jo prestam.te andai nella




legnera, et comincia à prontare li calconi per




metter nelli Mortari trauagliando sino che




li potei uedere, e poi andai nella Cucina di d.a



Casa con d.° mio figliolo, et con il d.° fattore

-o-
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stassimo al fuoco per il spatio d'un'hora, e meza




e poi essendo uenuto il figliolo dell'Hoste




di Bardello a dimandarmi che andassi à Cena,




u'andai, e doppò cenato andai à letto con d.°

5


mio figliolo



Jnt.s  che cosa fece poi la matina seguente



Resp.t  mi leuai per tempo e ritornai alla Casa del




d.° Sig.r Teodoro doue, cioè nel Giardino




caricai li Mortari che mi furono consegnati

10


insieme con la poluere dal Caneuaro




di d.° Sig.r Teodoro del quale non sò il nome




ne cognome d'età almeno de cinquanta anni




et doppò andai à disnare à casa del d.° Hoste




et doppo ritornai alla d.a Casa del Sig.r Teodoro

15


fermandomi iui jn Giardino sino che uense




la noua auanti che ueneua d.° Sig.r Teodoro




con la sua Sposa, come uene circa alle uenti




tre hore, et meza dando Jo il foco alli Mortari




che fu una bella salua, che poi perche uidi

20


tanta boglia de genti che erano con lui ancorche




fosse sera me ne uensi alla Casa mia doue




arriuai alle tre hore di note



Jnt.s  che giente trouò lui esaminato jn Casa di d.° Sig.r  

-o-
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Teodoro quando ui arriuò d.° giorno di Lunedi



Resp.t  trouai il d.° suo fattore del quale non sò il nome,




ne cognome, jl Caneuaro, et uno che ua con




un bastoncino in mano per Casa del resto non

5


uidi che ui fossero alteri



Jnt.s  che strada fece lui esaminato ad andar d.° giorno




di Lunedi al d.° loco di Bardello



Resp.t  passai da Masnago, da Loinate, da Barasso,




da Comero, et poi dritto à Ghauirate, et da

10


Ghauirate à Bardello passando sop.a il




Ponte per doue si uiene alla Chiesa di




Bardello, et poi dritamente in Casa di d.°




Sig.r Teodoro



Jnt.s  se nell'arriuar che fece al d.° Ponte di Bardello,

15


d'indi alla Chiesa, et doppò alla d.a Casa del




Sig.r Teodoro trouò lui esaminato Persone




alcune



Resp.t  perche l'hora era tarda non ui trouai nisuno




solo che un Legnamaro di Besozzo che lauoraua

20


in una Casa, mox dixit fuori d'una Casa del




suo arte di Legnamaro



Jnt.s  se d.a sera di Lunedi che lui esaminato stete




jn Bardello senti à dire che fosse sucesso

-o-

19 -
falegname di Besozzo: cfr. la sua deposizione al f.32v

f.86r


86




alcun rumore



Resp.t  Jo non sentij dire niente in Conscienza mia




come ne anco quel giorno di Martedi seguente




perche steti sempre jn Giardino come ho detto

5


à trauagliar, et prontar d.i Mortari dal




disnar jn poi in Casa del d,° Hoste come




ho gia detto



Jnt.s  se doppò à poi sentito à dire, che il d.° giorno




di Lunedi fosse seguito alcun rumore

10


in quelle parti del d.° loco di Bardello



Resp.t  Jl Mercordi seguente uene alla mia Bottega




M.r Gio: Pietro Marta, che fà il ferrareza




qual sapendo egli che erò andato à Bardello




à far la sparata delli Mortari, mi disse

15


basta è poi sucesso rumore à Bardello




che hano amazato un Camparo del Lago del




Sig.r Conte Biglia jl che Jo sentendo restai




stupito perche alla fede mia non sentij




mentre fui in quelle parti di Bardello che

20


fosse sucesso tal rumore



Jnt.s  se d.° Marta li disse in qual parte particolare




fosse seguito tal homicidio, da chi fosse

-o-

12 -
ferrarezza: negozio di ferramenta

f.86v




stato comesso, et la Causa perche



Resp.t  il d.° Marta non mi disse altro solo che se era




uero che fosse stato amazato un Camparo




iui alla Rippa di Bardello, et dicendoli Jo che

5


non sapeuo niente, esso non mi disse poi altro,




ne tan poco lo ricercai



Jnt.s  se d.° Marta li disse da chi ciò hauesse jnteso



Resp.t  Sig.r no



Jnt.s  che dica liberam.te la uerita se d.° giorno di Lunedi,

10


che arriuò à Bardello, et jn Casa del d.° Sig.r 




Teodoro per l'effetto che ha gia detto uedesse




alcune persone iui alla d.a Casa



Resp.t  torno à dire à V.S. che in conscienza mia non ho




uisto nisuno fori che li gia da me nominati

15


quando entrai in Casa di d.° Sig.r Teodoro



Jnt.s  se almeno il Martedi seguente nella Casa del d.°




Sig.r Teodoro uedesse radunarsi persone per




andar all'jncontro di d.° Sig.r Teodoro



Resp.t  ui pono esser uenuti che Jo non li habbi uisto perche

20


come ho detto steti in Giardino anzi serai la




ferrata acciò niuno fosse uenuto à jmpedirmi




uidi bene un tratto jl Curato di Bardello, quello
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di Biandrono, et quello di Comero quali benis.mo



li conosco per tali che passegiauano per la Corte




di d.a Casa



Jnt.s  se doppo quello li disse il d.° Marta, circa tal

5


homicidio ha poi sentito à dir altro



Resp.t  Sig.r nò per Varese se ne diceua ma Jo non




cercai poi altro



Quae scire & S.G.R. et est aetatis annorum 46. in c.a
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